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ITALIANO

Gentile Signora / Egregio Signore

La ringraziamo e ci complimentiamo con Lei per aver scelto il nostro prodotto.

Prima di utilizzarlo, Le chiediamo di leggere attentamente questa scheda, al fine di poterne sfruttare al meglio ed in totale sicu-
rezza tutte le prestazioni.

Per ulteriori chiarimenti o necessita contatti il RIVENDITORE presso cui ha effettuato I’acquisto o visiti il nostro sito internet
www.edilkamin.com alla voce CENTRI ASSISTENZA TECNICA.

NOTA

- Dopo aver disimballato il prodotto, si assicuri dell’integrita e della completezza del contenuto (2 maniglie per le porte, una vite
con pomello in bachelite per la regolazione manuale della serranda immissione aria, una molla di contatto per il bulbo del termo-

metro, leva M6 da fissare alla serranda immissione aria, libretto di garanzia, guanto, CD scheda tecnica, spatola, sali deumidifi-
canti).

In caso di anomalie si rivolga subito al rivenditore preso cui ha effettuato l’acquisto, cui va consegnata copia del libretto di ga-
ranzia e del documento fiscale d’acquisto.

Presso il rivenditore, sul sito www.edilkamin.com o al numero verde puo trovare il nominativo del Centro Assistenza a lei piu
vicino.

- installazioni scorrette, manutenzioni non correttamente effettuate, uso improprio del prodotto, sollevano I’azienda produttrice da
ogni eventuale danno derivante dall 'uso.

- il numero di tagliando di controllo, necessario per l’identificazione della caldaia, é indicato :

- nell’imballo

- sul libretto di garanzia reperibile all’interno del focolare

- sulla targhetta applicata sul apparecchio,

Detta documentazione dev’essere conservata per l’identificazione unitamente al documento fiscale d’acquisto i cui dati dovran-
no essere comunicati in occasione di eventuali richieste di informazioni e messi a disposizione in caso di eventuale intervento di

manutenzione;

- i particolari rappresentati su questa scheda tecnica sono graficamente e geometricamente indicativi.

N°di SERIE: Rif. Targhetta dati

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA ANNO DI FABBRICAZIONE: Rif. Targhetta dati

La scrivente EDILKAMIN S.p.a. con sede legale in Via Vincenzo

Monti 47 - 20123 Milano — Cod. Fiscale PIVA 00192220192 La conformita ai requisiti della Direttiva 89/106/CEE ¢ inoltre

determinata dalla conformita alla norma europea:

MANUFACTURER C.LF. IT n. 01275930236 EN 303-5-1999

Dichiara sotto la propria responsabilita che:
La caldaia a legna sotto riportato e conforme alla Direttiva
89/106/CEE (Prodotti da Costruzione)

EDILKAMIN S.p.a. declina ogni responsabilita di malfunzio-
namento dell’apparecchiatura in caso di sostituzione, mon-
taggio e/o modifiche effettuate non da personale EDILKAMIN
e comunque da personale privo della autorizzazione della

CALDAIA A LEGNA, a marchio commerciale EDILKAMIN, .
scrivente

denominata ENERGY PLUS




CARATTERISTICHE TECNICHE

Le caldaie di ghisa “ENERGY plus”
sono una valida soluzione agli attuali
problemi energetici in quanto adatte a
funzionare con combustibili solidi: le-
gna.

Le caldaie “ENERGY plus” sono con-
formi alla Direttiva PED 97/23/CEE.

FORNITURA

Le caldaie vengono fornite in due colli se-

parati:

a)Corpo caldaia assemblato corredato
di porta caricamento, porta cenerario,
camera fumo con serranda di rego-
lazione, bacinella raccolta cenere e
regolatore termostatico di tiraggio.
Sacchetto contenente: 2 maniglie per
le porte, una vite con pomello in ba-

chelite per la regolazione manuale
della serranda immissione aria, una
molla di contatto per il bulbo del ter-
mometro e la leva M6 da fissare alla
serranda immissione aria. “Certifica-
to di Collaudo” da conservare con i
documenti della caldaia.

b)Imballo cartone per mantello con ter-

mometro e sacchetto documenti.
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CARATTERISTICHE TERMOTECNICHE
ENERGY plus 21 | ENERGY plus 26 | ENERGY plus 30 | ENERGY plus 34
Potenza nominale 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) | 34,9 (30.000) kW
Classe di rendimento 2 2 2 2
Rendimento globale 66 66 66 66 %
Rendimento all’acqua 66 66 66 66 %
Consumo combustibile 5 6 7 8 kg/h
Autonomia di una carica >2 >2 >2 >2 h
Volume di carica 25,5 34,0 42,5 51,0 dm3
Depressione minima al camino 0,10 0,12 0,13 0,15 mbar
Dimensioni P (profondita) 460 560 660 760 mm
L (profondita camera combustione) 290 390 490 590 mm
Elementi di ghisa 4 5 6 7 n°
Temperatura max esercizio 95 95 95 95 °C
Temperatura minina acqua ritorno impianto 50 50 50 50 °C
Pressione max esercizio 4 4 4 4 bar
Pressione di collaudo 6 6 6 6 bar
Capacita caldaia 27 31 35 39 1
Volume riscaldabile 450 550 600 650 m?3
Peso 210 245 280 315 kg
Diametro condotto fumi (maschio) 150 150 150 150 mm
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INSTALLAZIONE

LOCALE CALDAIA

E necessario che nel locale affluisca al-

meno tanta aria quanta ne viene richie-

sta per una regolare combustione.

E quindi necessario praticare, nelle pa-

reti del locale, delle aperture che rispon-

dano ai seguenti requisiti:

— Avere una sezione libera di almeno 6
cm? per ogni 1,163 kW (1000 kcal/h).
La sezione minima dell’apertura non
deve essere comunque inferiore ai
100 cm?2. La sezione pud essere inol-
tre calcolata utilizzando la seguente
relazione:

Q
100

dove “S” ¢ espresso in cm?, “Q” in
kcal/h

— L’apertura deve essere situata nella
parte bassa di una parete esterna, pre-
feribilmente opposta a quella in cui si
trova I’evacuazione dei gas combusti.

ALLACCIAMENTO ALLA CAN-

NA FUMARIA

Una canna fumaria deve rispondere ai

seguenti requisiti:

— Deve essere di materiale impermea-
bile e resistente alla temperatura dei
fumi e relative condensazioni.

— Deve essere di sufficiente resistenza
meccanica e di debole conduttivita ter-
mica.

— Deve essere perfettamente a tenuta.

— Deve avere un andamento il piu pos-
sibile verticale e la parte terminale
deve avere un comignolo che assicura
una efficiente e costante evacuazione
dei prodotti della combustione.

— Allo scopo di evitare che il vento pos-
sa creare attorno al comignolo delle
zone di pressione tale da prevalere sul-
la forza ascensionale dei gas combusti,
¢ necessario che I’orifizio di scarico
sovrasti di almeno 0,4 metri qualsia-
si struttura adiacente al camino stesso
(compreso il colmo del tetto) distante
meno di § metri.

— La canna fumaria deve avere un dia-
metro non inferiore a quello di rac-
cordo caldaia; per canne fumarie con
sezione quadrata o rettangolare la se-
zione interna deve essere maggiorata
del 10% rispetto a quella del raccordo
caldaia.

— La sezione utile della canna fumaria
puo essere ricavata dalla seguente re-
lazione:

S =K
~WH

S sezione risultante in cm?
K coefficiente in riduzione:
— 0,045 per legna

P potenza della caldaia in kcal/h
H altezza del camino in metri misu-
rata dall’asse della fiamma allo
scarico del camino nell’atmosfe-
ra. Inoltre nel dimensionamento
della canna fumaria si deve tener
conto dell’altezza effettiva del ca-
mino in metri, misurata dall’asse
della fiamma alla sommita, dimi-
nuita di:
— 0,50 m per ogni cambiamento
di direzione del condotto di rac-
cordo tra caldaia e canna fuma-
ria;
— 1,00 m per ogni metro di svi-
luppo orizzontale del raccordo
stesso.

ALLACCIAMENTO IMPIANTO

E opportuno che i collegamenti siano
facilmente disconnettibili a mezzo boc-
chettoni con raccordi girevoli. E sempre
consigliabile montare delle idonee sara-
cinesche di intercettazione sulle tuba-
zioni impianto riscaldamento.

ATTENZIONE: E’ obbligatorio il
montaggio della valvola di sicurezza
sull’impianto non inclusa nella forni-
tura.

Riempimento impianto

Prima di procedere al collegamento
della caldaia ¢ buona norma far cir-
colare acqua nelle tubazioni per eli-
minare gli eventuali corpi estranei
che comprometterebbero la buona
funzionalita dell’apparecchio.

Il riempiemento va eseguito lentamente
per dare modo alle bolle d’aria di usci-
re attraverso gli opportuni sfoghi, posti
sull’impianto di riscaldamento. In im-
pianti di riscaldamento a circuito chiu-
so la pressione di caricamento a freddo
dell’impianto e la pressione di pregon-
fiaggio del vaso di espansione dovranno
corrispondere, 0 comunque non essere
inferiori, all’altezza della colonna sta-
tica dell’impianto (ad esempio, per una
colonna statica di 5 metri, la pressione
di precarica del vaso e la pressione di
caricamento dell’impianto dovranno
corrispondere almeno al valore minimo
di 0,5 bar).

Caratteristiche dell’acqua di alimen-
tazione

L’acqua di alimentazione del circuito
riscaldamento deve essere trattata in
conformita alla Norma UNI-CTI 8065.
E opportuno ricordare che anche picco-
le incrostazioni di qualche millimetro di
spessore provocano, a causa della loro
bassa conduttivita termica, un notevo-
le surriscaldamento delle pareti della
caldaia con conseguenti gravi inconve-
nienti.

E ASSOLUTAMENTE INDISPEN-

SABILE IL TRATTAMENTO

DELL’ACQUA UTILIZZATA PER

L’IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

NEI SEGUENTI CASI:

— Impianti molto estesi (con elevati
contenuti d’acqua).

— Frequenti immissioni d’acqua di rein-
tegro nell’impianto.

— Nel caso si rendesse necessario lo
svuotamento parziale o totale dell’im-
pianto.

MONTAGGIO ACCESSORI

Le maniglie di chiusura porte e la vite
con pomello regolazione serranda aria
(8 fig. 7) sono fornite a parte in quanto
potrebbero rovinarsi durante il traspor-
to.

Sia le maniglie che la vite con pomello
sono contenute in sacchetti di nylon in-
seriti all’interno della bacinella raccolta
ceneri.

MONTAGGIO MANIGLIE

Per il montaggio delle maniglie proce-

dere nel modo seguente (fig. 4):

— Prendere una maniglia (1), infilarla
nella feritoia della porta di carico (2)
ed inserire il rullino (3) nel foro della
maniglia; bloccare la maniglia inse-
rendo la coppiglia elastica (4).

— Eseguire la stessa operazione per la
maniglia della porta del cenerario.

i

LEGENDA
Maniglia

Porta di carico
Rullino

Coppiglia elastica
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Fig. 4




INSTALLAZIONE

MONTAGGIO POMELLO REGO-
LAZIONE ARIA COMBUSTIONE
Per il montaggio della vite con pomello
procedere nel modo seguente (fig. 5):

— Togliere la vite M8 x 60 che fissa la
serranda d’immissione aria alla porta
del cenerario ed avvitare la vite con
pomello in bachilite (1) fornita nella
confezione. Porre all’estremita della
vite M10 il dado cieco con calotta (2).

— Fissare la leva (4) alla serranda
dell’aria (3) ponendola in orizzontale
verso destra. La leva ha all’estremita
un foro sul quale verra poi collegata
la catenella del regolatore termostati-
co.

MONTAGGIO MANTELLO
Sulla estremita posteriore dei due tiranti
superiori (9 fig.7) sono avvitati tre dadi:
il secondo ed il terzo dado servono a
posizionare correttamente i fianchi del
mantello.
Sui tiranti inferiori sia sulla estremita
anteriore che quella posteriore, sono av-
vitati due dadi di cui uno per bloccare
le staffe (10 fig.7) supporto fianchi. Il
montaggio dei componenti del mantello
va eseguito nel seguente modo (fig. 7):
— Svitare di alcuni giri il secondo o il
terzo dado di ciascun tirante.

— Agganciare il fianco sinistro (1) sul
tirante inferiore e superiore della cal-
daia e regolare la posizione del dado
e controdado del tirante superiore.

— Bloccare il fianco serrando i contro-
dadi.

— Per montare il fianco destro (2) pro-
cedere nella stessa maniera.

— Agganciare il pannello posteriore su-
periore (3) inserendo le due linguette
nelle feritoie ricavate su ciascun fian-
co.

— Effettuare la medesima operazione per
fissare il pannello posteriore inferiore
4).

— Il deflettore di protezione (5) ¢ fissato
al pannello comandi (6) con tre viti
autofilettanti (12 fig. 7).

Fissare il pannello comandi per mez-
zo di piolini a pressione.
Successivamente svolgere il capilla-
re del termometro e introdurlo nella
guaina di destra (11 fig. 6-7) della te-
stata posteriore, inserendo la mollet-
ta di contatto (14 fig. 6-7) tagliata in
precedenza a circa 45 mm.

— Fissare il coperchio (7) ai fianchi del-
la caldaia.

b LEGENDA
1 Vite con
pomello M10x70
3 2 Dado cieco
con calotta
3 Serranda

immissione aria
ﬂ’ 4 Leva M6
241

Fig. 7
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Fianco sinistro

Fianco destro

Pannello posteriore superiore
Pannello posteriore inferiore
Deflettore di protezione
Pannello portastrumenti
Coperchio

Pomello regolazione serranda aria
Tiranti superiori

10 Staffe supporto fianchi

11 Guaina

12 Viti autofilletanti

13 Serranda immissione aria
14 Moletta di contatto

OO~ WN—

NOTA: Conservare con i documenti della caldaia il “Certificato di Collaudo” inserito nella camera di combustione.

5.
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INSTALLAZIONE

REGOLATORE DI
TERMOSTATICO

Le caldaie “ENERGY plus” sono dotate di
regolatore termostatico di tiraggio.

TIRAGGIO

ATTENZIONE: Per poter fissare la
leva con catenella nel supporto del
regolatore & necessario togliere il de-
flettore in alluminio montato sul pan-
nello portastrumenti svitando le tre
viti che lo fissano ( 12 fig. 6 - pag. 5).
Ad avvenuto montaggio e relativa
regolazione rimettere il deflettore di
protezione.

Regolatore

Il regolatore ¢ dotato di manopola (B fig.
8/9) in resina termoindurente con campo
di regolazione da 30 a 90 °C (fig. 8).
Avvitare il regolatore sul foro 3/4” della
testata anteriore (12 fig. 6 - pag. 5) e
orientare 1’indice rosso sulla parte su-
periore.

La leva con catenella deve essere intro-
dotta nel supporto de regolatore dopo
aver montato il pannello portastrumenti
ed aver tolto il fermo di plastica.

Se si dovesse sfilare lo snodo che fissa
la leva con catenella, fare attenzione a
rimontarlo nella medesima posizione.
Dopo aver posizionato la manopola su
60°C bloccare la leva con catenella in
posizione leggermente inclinata verso il
basso in modo che la catenella venga a
trovarsi in asse con ’attacco (A) sulla
serranda aria.

Regolatore

Fig. 8

Per la regolazione, che consiste essen-

zialmente nella determinazione della

lunghezza della catenella, procedere nel
seguente modo:

— Posizionare la manopola (B fig. 9) a
60 °C.

— Accendere la caldaia con la serranda
immissione aria (C fig. 9) aperta.

— Al raggiungimento della temperatura
di 60 °C dell’acqua di caldaia, fissa-
re la catena sulla leva (A fig.9) della
serranda immissione aria facendo in
modo che la stessa serranda presenti
una apertura di circa 1 mm.

— A questo punto il regolatore risulta ta-
rato ed ¢ possibile scegliere la tempe-
ratura di lavoro desiderata ruotando la
manopola (B fig. 9).

SCHEMI DI COLLEGAMENTO IDRAULICO

Impianto a vaso espansione aperto

pannello porta
strumenti

|__| VEA

Y VR [/}

VS t
== Hx—)
VMT  p
LEGENDA
ENERGY PLUS

IR

VEA  Vaso espansione aperto

VS Valvola sicurezza impianto 3 BAR - 1/2”
VM Valvola miscelatrice
VR Valvola di ritegno
PI Pompa impianto

IR Impianto di riscaldamento

Fig. 10




USO E MANUTENZIONE

CONTROLLI PRELIMINARI

ALL’ACCENSIONE

Prima della messa in funzione della

caldaia é necessario attenersi alle se-

guenti istruzioni:

— L’impianto al quale ¢ collegata la cal-
daia deve essere con sistema a vaso
espansione del tipo aperto (fig. 10).

— 11 tubo che collega la caldaia al vaso
di espansione deve avere un diametro
adeguato alle norme vigenti.

— La pompa del riscaldamento deve
essere sempre in funzione durante il
funzionamento della caldaia.

— 11 funzionamento della pompa non
deve essere mai interrotto da un even-
tuale termostato ambiente.

— Se I’impianto ¢ corredato di valvola
miscelatrice a 3 0 4 vie, la stessa deve
trovarsi sempre in posizione di aper-
tura verso I’impianto.

— Assicurarsi che il regolatore di tirag-
gio lavori regolarmente e non vi siano
impedimenti che bloccano il funziona-
mento automatico della serranda im-
missione aria.

PULIZIA

La pulizia deve essere effettuata con
una certa frequenza provvedendo, oltre
alla pulizia dei passaggi fumo, anche
alla pulizia del cenerario togliendo le
ceneri contenute nella bacinella di rac-
colta.

Per la pulizia dei passaggi fumo utiliz-
zare un apposito scovolo (fig. 11).

MANUTENZIONE

Non effettuare alcuna operazione di
manutenzione, smontaggio e rimozione
senza prima aver scaricato corretta-
mente la caldaia. Le operazioni di sca-
rico non devono effettuarsi con tempe-
rature dell’acqua elevate.
ATTENZIONE: La valvola di sicu-
rezza dell’impianto deve essere veri-
ficata da personale tecnico qualifica-
to in conformita alle norme legislative
del paese di distribuzione e al manua-
le d’uso della valvola di sicurezza.
Nel caso I’'impianto venga svuotato
completamente e inutilizzato per lun-
go tempo, & obbligatorio la verifica
della valvola di sicurezza.

In caso di malfuzionamento della
valvola di sicurezza, ove non sia pos-
sibile la ritaratura, provvedere alla
sostituzione con una nuova valvola
1/2”, tarata 3 BAR e conforme alla
Direttiva PED 97/23/CEE.

\

Fig. 11
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ENGLISH

Dear Sir/Madam
Congratulations and thank you for choosing our product.
Please read this document carefully before you use this product in order to obtain the best performance in complete

safety.

For further details or assistance, please contact the DEALER where you purchased the product or visit our website
www.edilkamin.com. and click on DEALERS.

NOTE

- After having unpacked the boiler-fireplace, ensure that its contents are complete and intact (2 handles for the ports, a screw with
bakelite knob for the manual adjustment of the blast gate damper, a contact spring for the bulb of the thermometer and the M6
lever to be fixed at the blast gate damper, guarantee booklet, glove, technical data sheet/CD, spatula, dehumidifying salt).

In case of anomalies please contact the dealer where you purchased the product immediately.
You will need to present a copy of the warranty booklet and valid proof of purchase.

- Incorrect installation, incorrect maintenance, or improper use of the product, shall relieve the manufacturer from any damage
resulting from the use of this product.

- the proof of purchase tag, necessary for identifying the boiler, is located:
- in the packaging

- in the warranty booklet found inside the firebox

- on the ID plate affixed to the back side of the unit;

This documentation must be saved for identification together with the valid proof of purchase receipt. The data contained
therein must be reported when requesting information and made available should servicing be required;

- All images are for illustration purposes only; actual products may vary.

DECLARATION OF CONFORMITY Year of manufacture: Ref. Data nameplate

The undersigned EDILKAMIN S.p.a. with head office hea- Serial number: Ref. Data nameplate

dquarters at Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Italy -

VAT IT00192220192 The compliance with the 89/106/EEC directive is besides deter-
mined by the compliance with the European standard:

MANUFACTURER C.LF. ITn. 01275930236 EN 303-5:1999

Declares under its own responsability as follows: EDILKAMIN S.p.a. will decline all responsability of malfun-

The wood burning boiler below conforms with Directive ctioning or damage to the equipment in case of unauthorized

89/106/EED (Construction Products) substitution, assembly or modifications of any sort on the said

equipment on the part of non-EDILKAMIN personnel.
WOOD BURNING BOILER, EDILKAMIN trademark, EN-
ERGY PLUS brand




FEATURES

The cast iron “ENERGY plus” boilers
are a valid solution for the present ener-
getic problems, since they can run with

solid fuels: wood.

“ENERGY plus” boilers conform to Di-

SUPPLY

The boilers are supplied in three sepa-

rate parcels:

a) Boiler body assembled and equipped
with loading port, ash boxes port,
smoke chamber with blast gate damp-

adjustment of the blast gate damper,
a contact spring for the bulb of the
thermometer and the M6 lever to be
fixed at the blast gate damper. “Test
certificate” to be kept with the docu-
ments of the boiler.

rective PED 97/23/CEE. er, ash collection basin and thermo- b) Cardboard box for casing with ther-
static draught regulator. Bag contain- mometer and documents bag.
ing: 2 handles for the ports, a screw
with bakelite knob for the manual
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TECHNICALAND HEATING SPECIFICATIONS
ENERGY plus 21 | ENERGY plus 26 | ENERGY plus 30 | ENERGY plus 34
Rated power 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) | 34,9 (30.000) kW
Performance class 2 2 2 2
Approx. overall efficiency 66 66 66 66 %
Water heating power 66 66 66 66 %
Fuel consumption 5 6 7 8 kg/h
Autonomy from one load >2 22 22 >2 h
Load volume 255 34,0 425 51,0 dm3
Minimum chimney depression 0,10 0,12 0,13 0,15 mbar
Dimensions P (depth) 460 560 660 760 mm
L (combustion chamber depth) 290 390 490 590 mm
Number of elements 4 5 6 7 n°
Max. operating temperature 95 95 95 95 °C
Min. temperature of water returned to the plant 50 50 50 50 °C
Max working pressure 4 4 4 4 bar
Test pressure 6 6 6 6 bar
Boiler capacity 27 31 35 39 1
Heating capacity 450 550 600 650 m3
Weight 210 245 280 315 kg
Diameter of smoke extract duct male thread 150 150 150 150 mm

OPTIONAL

Installation kit to transform to a closed tank, code 752890, valid for all models (21-26-30-34).

Includes:
- Thermal discharger

- Discharger extension socket
- Thermal discharge safety valve (with crank and extension socket)

- Automatic vent

-9.
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INSTALLATION

BOILER ROOM
Furthermore, the room should be aired,
in order to have a regular combus-
tion. Therefore it is necessary to prac-
tice some openings in the walls of the
room, which correspond to the follow-
ing requirements:

— They should have a free section of at
least 6 cm? for each 1,163 kW (1000
kcal/h). The minimum opening sec-
tion shouldn’t be smaller than 100
cm?. The section can also be calcu-
lated, using the following ratio:

Q
100

where “S” is expressed in cmZ2.
“Q” is expressed in kcal/h

— The opening should be situated on the
lower part of an outer wall, prefer-
ably on the opposite of the one for the
combustion gas discharge.

CONNECTION TO THE FLUE

A flue should correspond to the follow-

ing requirements:

— It should be of waterproof mate-
rial and resistant to temperature of
smokes and related condensations.

— It should be of a sufficient mechanical
resistance and a weak thermal conduc-
tivity.

— It should be perfectly hermetic in or-
der to avoid cooling of the flue.

— It should have the most possible ver-
tical process and the terminal part
should have a static aspirator, which
assures an efficient and constant dis-
charge of the combustion product.

— In order to avoid the wind creating a
very high pressure around the chim-
neypot, so that it prevails on the as-
censional force of the combustion
gas, it is necessary that the discharge
orifice hangs over at least 0,4 meters
of whatever structure adjacent the
chimney itself (including the roof
ridge) of at least 8 meters.

— The flue shouldn’t have a diameter
inferior to the boiler connection; for
flues with square or rectangular sec-
tions, the internal section should be
higher than 10% compared to the boil-
er connection one.

— The net section of the flue can be ob-
tained from the following ratio:

P

S = K
H
S section resulting in cm?2
K reduction coefficient:
— 0,045 for wood

P boiler capacity in kcal’h

H height of the chimney in meters
measured from the flame axis at
the exhaust of the chimney in the
atmosphere. For the dimension-
ing of the flue you should consid-
er the effective height of the chim-
ney in meters, measured from the
flame axis at the top, diminished
with:

- 0,50 m for each direction
changing of the connection tube
between boiler and flue;

— 1,00 m for each horizontal de-
velopment meter of the connec-
tion itself.

CONNECTION OF THE PLANT
The connections should be easily dis-
connected by means of pipelines with
revolving joints. It is always advisable
to assemble suitable interception shut-
ters on the piping of the heating instal-
lation.

CAUTION: It is obligatory to assemble
safety valves on the system not included

in supply.

Plant filling

Before starting with the connection
of the boiler it is advisable to let the
water circulate in the piping, in order
to eliminate possible foreign bodies,
which could compromise the correct
operation of the appliance.

The filling should be carried out slowly
in order to make the air bubbles go out
through the proper outlets, placed on
the heating installation.

The cold loading pressure of the plant
and the pre-blowing pressure of the
expansion tank, should correspond or
however shouldn’t be inferior to the
height of the static column of the plant
in case of closed circuit heating instal-
lations (for example, for a static column
of 5 meters, the pre-loading pressure
of the tank and the loading pressure of
the plant should correspond at least to a
minimum value of 0,5 bar).

Features of the feed water

The feed water in the heating circuit
must be treated in accordance with
Regulation UNI-CTI 8065.

Remember that even very minimal
build-up of just a few millimetres can
cause, due to their low thermal conduc-
tivity, notable overheating of the walls
of the boiler with severe consequences.

THE TREATMENT OF THE

WATER USED FOR THE HEATING

INSTALLATION IS ABSOLUTELY

NECESSARY IN THE FOLLOWING

CASES:

— Very vast plants (with high water
contents).

— Frequent replenishment water inlets
in the plant.

— If the partial or total emptying of the
plant should be necessary.

ASSEMBLY OF
ACCESSORIES

The closing handles for the ports and
the screw with the adjustment knob
(8 fig. 7) for the blast gate damper are
supplied separately, since they could be
damaged during the transport.

Both the handles and the screws with
knob are packed in a nylon bag, intro-
duced inside the ash collection basin.

THE

HANDLE ASSEMBLY

For the assembly of the handles pro-

ceed as following (fig. 4):

— Take a handle (1), insert it in the open-
ing of the load port (2) and introduce
the roll (3) in the opening of the han-
dle; block the handle introducing the
elastic split pin (4).

— Carry out the same operation for the
handle of the ash box port.

L

LEGEND

1 Screw with knob M10 x 70
2 Blind nut with cap

3 Blast gate damper

Fig' 4 4 Elastic split pin




INSTALLATION

COMBUSTION BLAST ADJUST-

MENT KNOB ASSEMBLY

To assemble the screw with the knob,

proceed as follows (fig. 5):

— Remove the screw M8 x 60, which
fixes the air blast damper to the ash
box port and screw the screw with the
bakelite knob (1) on, which is sup-
plied in the packaging.

Place the blind nut with cap (2) at the
end of screw M 10.

— Fix lever M6 to the air blast damper
(3) placing it in a horizontal direction
on the right. The lever has an opening
at its end, where the chainlet of the
thermostatic regulator will be con-
nected.

CASING ASSEMBLY

Two superior tie rods (9 fig.7) are
screwed on three nuts at the front side
of the boiler: the second and the third
nut serve to place correctly the lateral
sides of the casing.

On the lower tie rods and on the front
and rear edges, two nuts are screwed on,
one of which serves to block the side
support brackets (10 fig.7).

The assembly of the casing components
has to be carried out in the following
way (fig. 7):

— Unscrew with some rotations the sec-
ond or third nut of each tie rod.

— Hook the left side (1) on the lower tie
rod and superior of the boiler and ad-
just the position of the nut and lock-
nut of the upper tie rod.

— Fix the lateral side in blocking the
locknut.

— In order to assembly the right side (2)
proceed in the same way.

— Hook the front upper board (3) intro-
ducing the two splines in the opening,
obtained on each side.

— Carry out the same operation to fix
the back lower board (4).

— The protection deflector (5) is fixed
to the control board (6) with three
self-threading screws (12 fig. 7).

Fix the board by means of the pres-
sure stakes.

Then, unwind the capillary of the
thermometer and insert into the right
sheath (11 fig. 6-7) of the rear head,
inserting the contact spring (14 fig.
6-7) which was previously cut to
around 45 mm.

— Fix the cover (7) at the lateral sides of

the boiler.

b LEGEND
1 Screw with knob

M10x 70

3 2 Blind nut with cap
3 Blast gate damper
4 M6 handle

Fig. 7

10
\J

NOTE: Keep the “Test certification” together with the boiler documents in the combustion chamber.

=
i\

~

10

LEGEND

OO~ DN W~

Left side
Right side
Posterior superior board
Posterior inferior board
Protection deflector
Control board

Cover

Blast gate adjustment knob
Upper tie rods

Side support brackets
Sheath

Self-tapping screws
Blast gate damper
Contact spring

-11-
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INSTALLATION

THERMOSTATIC DRAFT REGU-
LATOR

“ENERGY plus” boilers are fitted with
thermostatic controllers.

NOTA:

In order to fix the lever with the chain-
let in the regulator holder it is neces-
sary to remove the deflector in alumi-
num, which is assembled on the control
board, by unscrewing the three screws
that fix it (12 fig. 6 - page. 11).
Replace the protection deflector after
the assembling and related adjust-
ment.

Regulator

The regulator is equipped with a ther-
mosetting resin knob (B fig. 8/9) of
an adjustment field from 30 to 90 °C
(fig. 8).

Screw the regulator on the 3/4” opening
of the anterior head and orientate the
red index on the upper part.

The lever with the chainlet should be
introduced in the regulator holder after
having assembled the instrument holder
board and after having removed the
plastic lock.

If the joint is taken out, which fixes
the lever with the chainlet, take care in
assembling it again in the same posi-
tion.

After having placed the knob at 60°C,
block the lever with the chainlet in a
slightly inclined position downwards,
so that the chainlet will be in axis with
the air gate damper.

Regulator

Fig. 8

For the adjustment, which essentially

consists in the determination of the

chainlet length, proceed in the follow-
ing way:

— Place the knob at 60°C.

— Switch on the boiler with opened air
gate damper (C fig. 9).

— When the water temperature of 60° C
is reached in the boiler, fix the chain-
let in such a way on the lever (A fig.
9) of the air gate damper, in order to
obtain an opening of about 1 mm.

— Now the regulator is calibrated and it
is possible to choose the desired op-
erating temperature by rotating the
knob (B fig. 9).

HYDRAULIC CONNECTION DIAGRAM

Open expansion tank system

instrument
holder board

VS

—

|__| VEA

IR

ENERGY PLUS

VR
PI
Y VR [/ IR

Check valve
System pump
Heating system

VM PI
LEGEND
VEA  Open expansion tank
VS System safety valve 3 BAR - 1/2”
VM Mixing valve

Fig. 10




INSTALLATION

Closed expansion tank system with heat exchanger and optional thermostat valve

F r'-"-""-l
- —{ 1+l |
VT |

ENERGY PLUS Y

1
%us%@

M Pl LEGEND
VEC  Expansion tank
VS System safety valve 3 BAR - 1/2”
VM Mixing valve

VEC VR Check valve

PI System pump
IR Heating system
VT Thermostat valve
SC Safety exchanger

VR[/! F  Filter

Fig. 10/a

USE AND MAINTENANCE

PRELIMINARY

CHECKS

Before the use of the boiler, it is neces-

sary to follow the following instruc-

tions:

— The installation where the boiler is
connected to, should be preferably
with an open expansion tank (fig. 10).

— The tube, which connects the boiler
to the expansion tank, should have an
adequate diameter according to the
norms in force.

— The heating pump should always be
running during the operation of the
boiler.

— A possible ambient thermostat should
never interrupt the pump operation.

— If the installation is equipped with a
3 or 4 ways mixing valve, it should
always be placed in the opening posi-
tion toward the installation.

— Be assure that the draught regulator
works regularly and that there aren’t
impediments, which block the auto-
matic operation of the air gate damp-
er.

IGNITION

CLEANING

The cleaning should be carried out with
a certain frequency providing besides
the cleaning of the smoke passages,
also the cleaning of the ash box, remov-
ing the ashes, which are contained in
the collection basin. Use a proper pull-
through for the cleaning of the smoke
passages (fig. 11).

MAINTENANCE

Do not perform any maintenance work,
dismantling or removal of parts without
properly emptying the boiler first.

The boiler must not be emptied when the
water is hot.

CAUTION:

The safety valve on the system must
be inspected by technically qualified
personnel in accordance with the
laws of the country of distribution
and instructions for use of the safety
valve.

If the system is completely emptied and
remains unused for some time, the safety
valve must be inspected before it is used
again.

If the safety valve should malfunction
and cannot be re-calibrated, replace
it with a new 1/2” valve calibrated to
3 BAR and conforming with Direc-
tive PED 97/23/CEE.

-13-
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Madame, Monsieur,
Nous vous remercions et nous vous félicitons d’avoir choisi notre produit. Avant de 'utiliser, nous vous demandons de lire attenti-
vement cette fiche, afin de pouvoir profiter au mieux et en toute sécurite de toutes ses prestations.

Pour tout autre renseignement ou besoin, contactez le REVENDEUR chez lequel vous avez effectué votre achat ou visitez notre
site internet www.edilkamin.com a la rubrique REVENDEUR.

NOTE
- Aprés avoir désemballé le thermopoéle, assurez-vous que le contenu est integre et complet (2 poignées pour les portes, une vis
avec pommeau en bakélite pour la régulation manuelle du clapet pour I'introduction de [’air, un ressort de contact pour le bulbe du

thermometre et le levier M6 a fixer au clapet d’introduction d’air, livret de garantie, gant, fiche technique/CD, spatule, sels déshumi-
difiants).

En cas d’anomalies, adressezvous tout de suite au revendeur chez lequel vous avez effectué [’achat et remettez-lui une copie du
livret de garantie et de la facture.

- Des installations incorrectes, des entretiens mal effectués, une utilisation impropre du produit, déchargent [’entreprise productri-
ce de tout dommage éventuel découlant de ['utilisation du produit.

- Le numero du coupon de controle, nécessaire pour l’identification le chaudiere, est indiqué:
- dans ’emballage

- Sur le livret de garantie qui se trouve a l’intérieur du foyer

- Sur la plaquette appliquée a I’arriére de I’appareil;

Cette documentation ainsi que la facture doivent étre conservées pour l’identification, et les informations qu’elles contiennent
devront étre communiquées a [’'occasion d’éventuelles demandes de renseignements et elles devront étre mises a disposition pour

une éventuelle intervention d entretien;

- Les détails représentés sont indicatifs, du point de vue graphique et géométrique.

N° DE SERIE: Réf- Plaque des caractéristiques

DECLARATION DE CONFORMITE ANNEE DE FABRICATION: Réf. Plaque des caractéristiques

La societé EDILKAMIN S.p.A. ayant son siege légal a
Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Code Fiscal PI1VA

00192220192 La conformité aux criteres de la Directive 89/106/CEE est en

outre déterminée par la conformité a la norme européenne:
MANUFACTURER C.LF. IT n. 01275930236 EN 303-3:1999
EDILKAMIN S.p.a. décline toute responsabilité eu égard a tout
dysfonctionnement de [’appareil en cas de remplacement, de
montage et/ou de modifications qui ne seraient pas effectués par
des personnels EDILKAMIN sans [’autorisation préalable de la
socieété.

Déclare sous sa propre responsabilité:
La chaudiere a bois indiquée ci-dessous est conforme a la
Directive 89/106/CEE (Produits de construction)

CHAUDIERE A BOIS de marque commerciale EDILKAMIN,
dénommée ENERGY PLUSdenominata ENERGY PLUS

-14-



CARACTERISTIQUES

Les chaudiéres de fonte “ENERGY
plus” représentent la solution idéale aux
problémes énergétiques modernes, pui-
squ’elle est en mesure de fonctionner
avec des combustibles solides: le bois.

Les chaudi¢res “ENERGY plus” sont
conformes a la Directive PED 97/23/
CEE.

FOURNITURE

Les chaudieres sont fournies en deux colis

séparés :

a) Corps chaudiére monté, équipé d’une
porte de chargement, d’une porte pour le
compartiment des cendres, d’une cham-
bre des fumées avec clapet de réglage,
d’un bac de récolte des cendres et d’un
régulateur thermostatique du tirage.
Sachet contenant: 2 poignées pour les

portes, une vis avec pommeau en ba-
kélite pour la régulation manuelle du
clapet pour I’introduction de I’air, un
ressort de contact pour le bulbe du ther-
momeétre et le levier M6 a fixer au clapet
d’introduction d’air.
“Certificat d’Essai” a conserver avec les
documents de la chaudiére.

b) Emballage en carton pour chemise avec
thermomeétre et étui porte-documents.

308 470 198 P
i ! ; _— M
® oy | ° o Vs | M e
T P 2” (UNI-ISO 7/1)
00 5 R Retour installation
ﬁn ATl ||| S ] ~ 0 . 2”' (UNI-ISO 7/1)
[ o X | ‘ . . S ]C)he;&l;régrzment
[ [ m— [ l L } s g 1/2” (UNL-ISO 7/1)
il ‘ o (Y —
||| e——— I R UWQ s
Ll et s s
7 g T ma ']
1595
CARACTERISTIQUES THERMOTECHNIQUES
ENERGY plus 21 | ENERGY plus 26 | ENERGY plus 30 | ENERGY plus 34

Puissance nominale 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) | 34,9 (30.000) kW
Classe de rendement 2 2 2 2
Rendement global environ 66 66 66 66 %
Puissance nominale a I’eau 66 66 66 66 %
Consommation combustible 5 6 7 8 kg/h
Autonomie d’une cartouche >2 >2 >2 >2 h
Volume de charge 25,5 34,0 42,5 51,0 dm?3
Dépression minimum 2 la cheminée 0,10 0,12 0,13 0,15 mbar
Dimensions P (profondeur) 460 560 660 760 mm
L (profondeur chambre combustion) 290 390 490 590 mm
Eléments de fonte 4 5 6 7 n°
Température max. fonctionnement 95 95 95 95 °C
Température min. eau retour installation 50 50 50 50 °C
Pression max fonctionnement 4 4 4 4 bar
Pression d’essai 6 6 6 6 bar
Capacité chaudiere 27 31 35 39 1
Volume chauffable 450 550 600 650 m3
Poids 210 245 280 315 kg
Diametre du conduit des fumées raccord (male) 150 150 150 150 mm

EN OPTION

Kit pour transformation de I’installation avec vase fermé cod. 752890, compatible avec tous les modéles (21-26-30-34).

Composants :
- Purgeur thermique
- Raccord d’extension pour purgeur

- Soupape de sécurité évacuation thermique (avec coude et raccord d’extension)

- Purge automatique

-15-
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INSTALLATION

LOCAL CHAUDIERE

Il est en outre nécessaire qu’afflue dans

la piéce une quantité d’air correspondant

pour le moins a la quantité nécessaire
pour assurer une combustion réguliére.

11 est donc nécessaire de pratiquer, dans

les murs du local, des ouvertures qui

répondent aux prescriptions suivantes:

- Présenter une section libre d’au moins
6 cm? tous les 1,163 kW (1000 kcal/h).
La section minimum de 1’ouverture ne
doit de toute fagon pas étre inférieure a
100 cm?2. La section peut en outre étre
calculée en utilisant le rapport suivant:

aQ

100

ou “S” est exprimé en cm?, “Q” in
kcal/h

— L’ouverture doit étre située dans la
partie inférieure d’un mur extérieur,
préférablement opposée a celle dans
laquelle se trouve I’évacuation des
gaz brilés.

BRANCHEMENT AU CONDUIT

DE CHEMINEE

UUn conduit de cheminée doit répondre

aux prescriptions de qualité suivantes :

- Il doit étre constitué d’un matériau
imperméable et résistant a la tempéra-
ture des fumées et aux condensations
correspondantes.

- 1l doit présenter une résistance méca-
nique suffisante et une faible conduc-
tivité thermique.

- 1l doit étre parfaitement étanche pour

éviter le refroidissement du conduit

de cheminée lui-méme.

Il doit avoir un tracé le plus vertical

possible et la partie terminale doit étre

équipée d’un aspirateur statique qui
assure une évacuation efficace et con-
stante des produits de la combustion.

Dans le but d’éviter que le vent puisse

créer autour de la cheminée des zones

de pression qui seraient en mesure de
prévaloir sur la force ascensionnelle
des gaz brilés, il est nécessaire que

Porifice de déchargement domine

d’au moins 0,4 métres toute structu-

re proche de la cheminée elle-méme

(y compris le faite du toit) et qui se

trouve a une distance de moins de 8

metres.

- La conduit de cheminée doit présen-
ter un diameétre qui n’est pas inférieur
a celui du raccord de chaudiére ; dans
le cas de conduits de cheminée pré-
sentant une section carrée ou rectan-
gulaire, la section intérieure doit étre
augmentée de 10 % par rapport a celle
du raccord de chaudiére.

- La section utile du conduit de che-
minée peut étre extrapolée sur la base
du rapport ci-dessous.

S K P
VH
S section résultant en cm?
K coefficient en réduction:
— 0,045 pour bois

section résultant en cm?

coefficient en réduction:

— 0,045 pour bois

— 0,030 pour charbon

P puissance de la chaudiére en

kcal/h

H hauteur de la cheminée en métres
mesurés a partir de I’axe de la
flamme jusqu’a I’évacuation de la
cheminée dans I’atmosphére.
Pour procéder au dimensionne-
ment du conduit de cheminée, on
doit tenir compte de la hauteur ef-
fective de la cheminée en métres,
mesurée de I’axe de la flamme ju-
squ’au sommet, diminuée de:

— 0,50 m pour chaque change-
ment de direction du tuyau de
raccordement entre chaudicre et
conduit de cheminée;

— 1,00 m pour chaque metre de
développement horizontal du
raccordement lui-méme.

~wn

BRANCHEMENT INSTALLATION
Il est souhaitable que les connexions
puissent étre aisément détachées, a I’ai-
de de tubulures avec raccords tournants.
11 est toujours conseillé de monter des
vannes d’arrét sur les canalisations de
I’installation de chauffage.
ATTENTION : Il est obligatoire de
procéder au montage de la soupape
de sécurité sur ’installation pas in-
clus dans la livraison.

Remplissage installation

Avant de procéder au raccordement
de la chaudieére, il convient de faire
circuler de ’eau dans les canalisa-
tions afin d’éliminer les éventuels
corps étrangers en mesure de com-
promettre le bon fonctionnement de
P’appareil.

Le remplissage doit étre effectué lente-
ment, afin de permettre aux bulles d’air
de sortir a travers les orifices de purge
prévis a cet effet et placés sur I’installa-
tion de chauffage.

Dans les installations de chauffage a cir-
cuit fermé, la pression de charge ment a
froid de I’installation et la pression de
prégonflage du vase d’expansion de-
vront correspondre ou, dans tous les
cas, ne pas étre inférieurs a la hauteur de
la colonne statique de I’installation (par
exemple, pour une colonne statique de
5 métres, la pression de préchargement
du vase et la pression de chargement
de I’installation devront correspondre
a une valeur minimum de 0,5 bars au
moins.

Caractéristiques de I’eau d’alimentation
L’eau d’alimentation du circuit de
chauffage doit étre traitée conformé-
ment a la Norme UNI-CTI 8065. 11 con-
vient de rappeler que méme de petites
incrustations de quelques millimetres
d’épaisseur provoquent, en raison de
leur basse conductivité thermique, une
surchauffe considérable des parois de
la chaudiére ce qui provoque de graves
inconvénients.
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LE TRAITEMENT DE L’EAU UTI-

LISEE POUR L’INSTALLATION DE

CHAUFFAGE EST ABSOLUMENT

INDISPENSABLE DANS LES CAS

SUIVANTS :

- Installations trés étendues, avec con-
tenus en ecau élevés.

- Introductions fréquentes d’eau de re-
mise a niveau dans 1’installation.

- Au cas ou une vidange partielle ou
totale de I’installation s’avérerait in-
dispensable

MONTAGE ACCESSOIRES

Les poignées de fermeture des portes et
la vis avec pommeau de régulation du
volet de I’air (8 fig. 7) sont fournies a
part, dans la mesure ou elles pourraient
s’abimer pendant le transport. Les poi-
gnées, de méme que la vis avec pom-
meau, sont contenus dans des sachets de
plastique insérés a I’intérieur du bac de
récolte des cendres.

MONTAGE POIGNEES

Pour le montage des poignées, procéder

de la maniere suivante (fig. 4) :

- Prendre une poignée (1), D’enfiler
dans la fente de la porte de charge-
ment (2) et insérer le rouleau cylin-
drique (3) dans I’ouverture de la poi-
gnée ; bloquer la poignée en insérant
la goupille élastique (4).

- Exécuter la méme opération pour la
poignée de la porte du compartiment
des cendres.

i

LEGENDE

1 Poignée

2 Porte de chargement
3 Rouleau cylindrique
4 Goupille élastique

Fig. 4




INSTALLATION

MONTAGE POMMEAU DE RE-

GLAGE AIR DE COMBUSTION

Pour le montage de la vis avec pommeau,

procéder de la maniére suivante (fig. 5):

- Enlever la vis M8 x 60 qui fixe le cla-
pet d’introduction de ’air a la porte
du compartiment des cendres et visser
la vis avec pommeau en bakélite (1)
se trouvant dans ’emballage. Placer a
I’extrémité de la vis M10 I’écrou bor-
gne avec calotte (2).

- Fixer le levier M6 au clapet de I’air
(3), en le mettant en position horizon-
tale vers la droite. Le levier est doté
d’un trou sur son extrémité, sur lequel
sera ensuite reliée la chalnette du ré-
gulateur thermostatique.

MONTAGE CHEMISE

Du c6té postérieur de la chaudiére, sur
les deux tirants supérieurs (9 fig. 7),
sont vissés trois écrous: le second de
méme que le troisiéme écrou sert a po-
sitionner correctement les flancs de la
chemise.

Sur les tirants inférieurs situéssur 1’ex-
trémité antérieure et sur celle posté-
rieure, deux écrous sont vissés dont un
servant a bloquer les étriers (10 fig.7)
support panneaux latéraux.

Le montage des composants de la che-
mise doit étre réalisé de la maniére sui-

vante (fig. 7):

- Dévisser de quelques tours le second
ou le troisieme écrou de chaque tirant.

- Accrocher le flanc gauche (1) sur le
tirant inférieur et supérieur de la chau-
diere et régler la position de I’écrou et
du contre-écrou du tirant supérieur.

- Bloquer le flanc en serrant les contre-
écrous.

- Pour monter le flanc droit (2), pro-
céder de la méme manicre.

- Accrocher le panneau postérieur
supérieur (3), en introduisant les deux
languettes dans les fentes aménagées
sur chaque flanc.

- Procéder a la méme opération pour
fixer le panneau inférieur postérieur
4).

- Le déflecteur de protection (5) est fixé

au panneau des commandes (6) avec

trois vis auto-taraudeuses (12 fig. 7).

Fixer le panneau au moyen de broches

a pression
Successivamente svolgere il capilla-
re del termometro e introdurlo nella
guaina di destra (11 fig. 6-7) della te-
stata posteriore, inserendo la mollet-
ta di contatto (14 fig. 6-7) tagliata in
precedenza a circa 45 mm.

- Fixer le couvercle (7) aux flancs de la
chaudieére.

™ LEGENDE
1 Vis avec pommeau
M10 x 70
3 2 Ecrou borgne avec
calotte
3 Volet introduction

air
” 4 Levier M6
o 24 4

Fig. 7

10
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LEGENDE

OO~ DN W~

Flanc gauche
Flanc droit
Panneau supérieur postérieur
Panneau inférieur postérieur
Déflecteur de protection
Panneau de commande
Couvercle
Pommeau de réglage rideau air
Tirants supérieurs
Etriers support panneaux latéraux
Gaine
Vis autotaraudeuses
Rideau introduction d’air
Ressort de contact

REMARQUE : Conserver le “Certificat d’Essai” inséré dans la chambre de combustion avec les autres documents qui concernent la chaudiére.
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INSTALLATION

REGULATEUR DE
THERMOSTATIQUE
Les chaudiecres “ENERGY plus” sont
pourvues d’un régulateur thermostatique.

TIRAGE

ATTENTION: Pour pouvoir fixer le
levier avec chainette dans le support
du régulateur, il est nécessaire d’enle-
ver le déflecteur en aluminium monté
sur le tableau de bord en dévissant les
trois vis qui le tiennent en place (12
fig. 6 - pag. 17).

Une fois le montage et la régulation
correspondante effectuées, remettre
le déflecteur de protection de place.

Régulateur

Le régulateur est équipé¢ (B fig. 8/9)
d’un bouton en résine thermodurcissable
avec champ de régulation de 30 a 90 °C
(fig. 8).

Visser le régulateur sur le trou 3/4” de la
téte antérieure et orienter la marque rou-
ge vers la partie supérieure.

Le levier avec chainette doit étre in-
troduit dans le support du régulateur
aprés avoir monté le panneau porte-
instruments et apres avoir enlevé I’arrét
en plastique. Si I’articulation qui fixe le
levier avec chainette devait se défaire, il
faut veiller a le remonter dans la méme
position.

Apres avoir placé le bouton sur 60°C,
bloquer le levier avec chainette dans une
position 1égérement inclinée vers le bas,
de maniere que la chaine se trouve dans
I’axe par rapport au raccord du volet de
I’air.

Régulateur

Fig. 8

Pour la régulation, qui consiste essen-

tiellement a déterminer la longueur de

la chainette, procéder de la maniére sui-
vante :

- Placer le bouton sur 60 °C.

- Allumer la chaudiére avec le rideau
d’introduction de I’air ouvert (C - fig.
9).

- Au moment ou une température de 60
°C de I’eau de la chaudicre est atteinte,
fixer la chainette sur le levier (A - fig.
9) du clapet d’introduction de 1’air en
faisant en sorte que ce dernier présente
une ouverture d’environ 1 mm.

- A ce stade, le régulateur est réglé et
il est possible de choisir la températu-
re de travail souhaitée en tournant le
bouton (B - fig. 9).

SCHEMAS DE BRANCHEMENT HYDRAULIQUE

Installation avec vase d’expansion ouvert

panneau de sup-
port instruments__","”" _

L_I VEA

IR
VS t
—
%—<)
VM Pl
LEGENDE
VEA  Vase expansion ouvert
VS Soupape sécurité installation 3bars - 1/2”
VM Soupape mélangeuse
ENERGY PLUS VR Soupape de retenue

Pompe installation
Installation de chauffage

Fig. 10




INSTALLATION

Installation avec vase expansion fermé et échangeur de sécurité avec soupape thermostatique optionnelle

F r'-"-""-l
- —{ 1+l |
VT |

ENERGY PLUS Y

1
%us%@

M Pl LEGENDE

VE Vase expansion
VS Soupape sécurité installation 3 bars - 1/2”
VM Soupape mélangeuse

VEC VR Soupape de retenue
PI Pompe installation
IR Installation de chauffage
VT Soupape thermostatique
SC Echangeur de sécurité
F Filtre

VR[/]!

Fig. 10/a

USAGE ET ENTRETIEN

CONTROLES AVANT L’ALLUMAGE

Avant de mettre la chaudiére en fon-

ction, il est nécessaire de se conformer

aux instructions suivantes :

- L’installation a laquelle est reliée la
chaudiére doit préférablement avoir
un systéme a vase d’expansion du
type ouvert (fig. 10).

- Le tuyau qui relie la chaudiére au
vase d’expansion doit avoir un
diamétre répondant aux normes en
vigueur.

- La pompe du chauffage doit tou-
jours étre en fonction pendant le
fonctionnement de la chaudiére.

- Le fonctionnement de la pompe ne
doit jamais étre interrompu par un
éventuel thermostat ambiant.

- Si l’installation est équipée de sou-
pape mélangeuse a 3 ou 4 voies, cet-
te derniére doit toujours se trouver
en position d’ouverture vers ’instal-
lation.

- S’assurer que le régulateur de tirage
travaille réguliérement et qu’il n’y
a pas d’obstacle au fonctionnement
automatique du clapet d’introduc-
tion de I’air.

NETTOYAGE

Le nettoyage doit étre effectué¢ avec
une certaine fréquence en veillant non
seulement au nettoyage des passages
de la fumée, mais aussi au nettoyage du

compartiment des cendres, en éliminant
les cendres contenues dans le tiroir de
récolte.

Pour le nettoyage des passages de la fu-
mée, utiliser un écouvillon prévu a cet
effet (fig. 11).

ENTRETIEN
N’effectuer aucune opération d’entre-
tien, de démontage et d’élimination
sans avoir au préalable correctement
déchargé la chaudicre.
Les opérations de déchargement ne doi-
vent pas avoir lieu alors que 1’eau se
trouve a des températures élevées.
ATTENTION:
La soupape de sécurité de D’instal-
lation doit étre vérifiée tous par un
personnel technique qualifié en con-
formité avec les lois du pays de distri-
bution et des instructions pour I’utili-
sation de la soupape de sécurité.
Dans le cas ou Dl’installation est en-
tiérement vidée et demeure inutilisé
pendant un laps de temps prolongé,
la vérification de la soupape de sécu-
rité est obligatoire.
En cas de mauvais fonctionnement
de la soupape de sécurité, quand un
recalibrage s’avére impossible, il faut
veiller au remplacement par une nou-
velle soupape 1/2”, calibrée a 3 BARS
et conforme a la Directive PED 97/23/
CEE.
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Estimado Sr./Sra.
Le agradecemos y le felicitamos por haber elegido un producto nuestro. Antes de utilizarlo, le pedimos que lea atentamente esta
ficha con el fin de poder disfrutar de manera optima y con total seguridad de todas sus caracteristicas.

Para mas aclaraciones o en caso de necesidad dirijase a su DISTRIBUIDORE donde ha efectuado la compra o visite nuestro sitio
internet www.edilkamin.com en la opcion DISTRIBUIDORE.

NOTA

- Después de haber desembalado la termoestufa, asegurese de que el aparato esté integro y completo (2 manillas para las puer-
tas, un tornillo con boton de baquelita para la regulacion manual de la compuerta de introduccion aire, un muelle de contacto
para la bola del termometro y la palanca M6 que se tiene que colocar en la compuerta de introduccion aire, libro de garantia,
guante, ficha técnica/CD, espatula, sales deshumidificadoras).

En caso de anomalias contacte rapidamente el distribuidore donde lo ha comprado al que entregara copia del libro de
garantia y del documento fiscal de compra.

- instalaciones incorrectas, mantenimientos realizados incorrectamente, el uso impropio del producto, exoneran a la empresa
fabricante de cualquier dario que deriva del uso.

- El numero de cupon de control, necesario para la identificacion de caldera, esta indicado:
- en el embalaje

- en el libro de garantia dentro del hogar

- en la placa aplicada en la parte posterior del aparato;

Dicha documentacion debe ser conservada para la identificacion junto con el documento fiscal de compra cuyos datos deberan
comunicarse en ocasion de posibles solicitudes de informaciones y puestos a disposicion en caso de posible intervencion de man-

tenimiento;

- las piezas representadas son grdfica y geométricamente indicativas.

DECLARACION DE CONFORMIDAD

El abajo firmante EDILKAMIN S.p.A. con sede legal en Via N°de SERIE: Ref. Etiqueta datos
Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - Codigo fiscal P1VA ANO DE FABRICACION: Ref. Etiqueta datos
00192220192

La conformidad de los requisitos de la Directiva 89/106/CEE
MANUFACTURER C.LFE ITn. 01275930236 ha sido ademas determinada por la conformidad a la norma
europea: EN 303-5:1999
Declara bajo la propia responsabilidad que: N . .
La calderas de lefia descrita a continuacion cumple la Directi- EDILKAMIN S.p.a. no se r esponsabiliza del mal funcionamien-
va 89/106/CEE (Productos de Construccion) to del aparato en caso de sustitucion, montaje y/o modificacio-
nes efectuadas por personal ajeno a EDILKAMIN sin autoriza-
CALDERA DE MADERA, de marca comercial EDILKAMIN, — €'°" de la bajo firmante.
denominada ENERGY PLUS
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CARACTERISTICAS

Las calderas de hierro fundido “ENER-
GY plus” son una solucion valida para
los problemas energéticos actuales pues
pueden funcionar con combustibles
solidos: lefia.

Las calderas “ENERGY plus” estan
en conformidad con la Directiva PED
97/23/CEE.

SUMINISTRO

Las calderas se suministran en dos paque-

tes separados:

a) Cuerpo de la caldera ensamblado y
equipado con puerta de carga, puer-
ta del cenicero,camara de humo con
compuerta de regulacion,cubeta de
recogida cenizas y regulador termo-
statico de tiro. Sobre con: 2 manillas
para las puertas, un tornillo con bo-
ton de baquelita para la regulacion

manual de la compuerta de introduc-
cion aire, un muelle de contacto para
la bola del termémetro y la palanca
M6 que se tiene que colocar en la
compuerta de introduccion aire. Y
también, el “Certificado de Ensayo”
que se tiene que guardar con los do-
cumentos de la caldera.

b) Embalaje de carton para la envoltura

con termometro y sobre con docu-
mentos.

308 470 198 P
[ I | . M
L T
e (] y - M Impulsion de la
( r =g 3 instalacion
T 4 2” (UNI-ISO 7/1)
T 5 R Retorno de la
ﬁ AT || | ~ 5 ] instalacion
[ ol X | . . 2” (UNI-ISO 7/1)
S | L : @ S Descarga
[ 0 | —1] : | <2 de 1a caldera
Ig | . > 1/2” (UNI-ISO 7/1)
e} . b o
e ° ﬂ © 0 11111 R“ ﬂ §
7 |8 NI [T 11
1595
CARACTERISTICAS TERMOTENCNICAS
ENERGY plus 21 | ENERGY plus 26 | ENERGY plus 30 | ENERGY plus 34

Potencia nominal 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) | 34,9 (30.000) kW
Clase de rendimiento 2 2 2 2
Rendimiento global 66 66 66 66 %
Rendimiento a I’eau 66 66 66 66 %
Consumo combustible 5 6 7 8 kg/h
Autonomia de una carga >2 22 22 >2 h
Volumen de carga 255 34,0 425 51,0 dm3
Depresion minima en la chimenea 0,10 0,12 0,13 0,15 mbar
Dimensiones P (profundidad) 460 560 660 760 mm
L (profundidad camara combustion) 290 390 490 590 mm
Elementos de hierro fundido 4 5 6 7 n°
Temperatura méx. ejercicio 95 95 95 95 °C
Temperatura minima agua retorno instalacion 50 50 50 50 °C
Presion max. ejercicio 4 4 4 4 bar
Presion de ensayo 6 6 6 6 bar
Capacidad caldera 27 31 35 39 1
Volumen calentable 450 550 600 650 m?3
Peso 210 245 280 315 kg
Diametro conducto de humos macho 150 150 150 150 mm

OPCIONAL

Kit para transformacion de instalacion con recipiente cerrado cod. 752890, valido para todos los modelos (21-26-30-34).

Composicion:
- Descargador térmico
- Tronco alargador del descargador

- Valvula de seguridad de descarta térmica (con codo y tronco alargador)

- Escape automatico

-21-
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INSTALACION

LOCAL CALDERA
Ademas, en el local tiene que afluir al
menos tanto aire como se solicita para
permitir una combustion regular.
Por lo tanto, hay que efectuar en las pare-
des del local, aberturas que respondan a
los siguientes requisitos:
— Con seccion libre de al menos 6 cm?
por cada 1,163 kW (1000 kcal/h).
La secciobn minima de abertura no
tiene que ser inferior a los 100 cm~.
Ademas, la seccion se puede calcular
utilizando la siguiente relacion:

Q
100

donde “S” se expresa en cm2, “Q” en
kcal/h

— La abertura se tiene que encontrar en
la parte inferior de una pared externa,
preferentemente opuesta a la pared
donde se encuentra la eliminacion de
los gases producidos por la combu-
stion.

CONEXION AL ONDUCTO DE

HUMO

Un conducto de humo tiene que respetar

los siguientes requisitos:

— Tiene que ser de material impermea-
ble y esistente a la temperatura de los
humos y correspondientes condensa-
ciones.

- Tiene que poseer una resistencia
mecanica suficiente una conductibi-
lidad térmica débil.

- Tiene que ser perfectamente estanco,
para evitar el enfriamiento del con-
ducto de humo.

- Tiene que presentar una direccidn lo
mas vertical posible y la parte final
tiene que poseer un aspirador estatico
que asegure una eliminacién eficien-
te y constante de los productos de la
combustion.

- Para evitar que el viento pueda produ-
cir alrededor de la cubierta de la chi-
menea zonas de presion predominan-
tes sobre la fuerza de ascenso de los
gases producidos por la combustion,
el agujero de descarga tiene que supe-
rar de al menos 0,4 metros cualquier
estructura adyacente a la chimenea
(incluida la cumbrera del tejado) a
una distancia de al menos 8 metros.

- El conducto de humo tiene que poseer
un didmetro no inferior al del racor de
la caldera; para conductos de humos
con seccidon cuadrada o rectangular, la
seccion interior tiene que ser mayor
del 10% con respecto a la del racor de
la caldera.

- La seccion ttil del conducto de humo
se puede obtener de la siguiente rela-
cion:

S =K

P
WH

S seccion resultante en cm?
K coeficiente en reduccion:
— 0,045 para leha

P potencia de la caldera en kcal/h
H altura de la chimenea en metros,

medida desde el eje de la llama a
la descarga de la chimenea en la
atmosfera. Para las dimensiones
del conducto de humo tener en
cuenta la altura efectiva de la chi-
menea en metros, medida desde el
eje de la llama a la cima, disminu-
ida de:

— 0,50 m por cada cambio de di-
reccion del conducto de racor
entre la caldera y el conducto de
humo;

— 1,00 m por cada metro de desar-
rollo horizontal de dicho racor.

CONEXION INSTALACION

Se aconseja que las conexiones se pue-
dan desconectar facilmente por medio
de bocas con racor giratorios.

Se aconseja montar compuertas de cier-
re idoneas en las tuberfas de la instala-
cion de calefaccion.

CUIDADO: Es obligatorio montar la
valvula de seguridad en la instalacion
no incluidas en la entrega.

Relleno de la instalacion

Antes de proceder a la conexion de la
caldera se aconseja que se haga cir-
cular agua en las tuberias para elimi-
nar los posibles cuerpos extrainos que
perjudicarian la buena funcionalidad
del aparato.

El relleno se lleva a cabo lentamente
para que las burbujas de aire puedan
salir por medio de las correspondientes
aberturas, colocadas en la instalacion de
calefaccion.

En instalaciones de calefaccion con cir-
cuito cerradola presion de carga en frio
de la instalacion y la presion de prein-
flado del depdsito de expansion tendran
que responder,o de cualquier modo no
ser inferiores, a la altura de la columna
estatica de la instalacion (por ejemplo,
para una columna estatica de 5 metros,
la presion de precarga del deposito y la
presion de carga de la instalacion ten-
dran que corresponder al menos al valor
minimo de 0,5 bar).

Caracteristicas del agua de alimentacion
El agua de alimentacion del circuito de
calefaccion tiene que estar en conformi-
dad con la Norma UNI-CTI 8065. Es
importante recordar que incluso incru-
staciones pequenas de algunos milime-
tros de espesor provocan, por causa de
su baja conductividad térmica, un so-
brecalentamiento notable de las pare-
des de la caldera con problemas graves.

-22.

ES ABSOLUTAMENTE INDISPEN-

SABLE EL TRATAMIENTO DEL

AGUA UTILIZADA PARA LA IN-

STALACION DE CALEFACCION

EN LOS SIGUIENTES CASOS:

— Instalaciones muy extendidas (con
contenidos de agua elevados).

— Frecuente introduccion de agua de
relleno en la instalacion.

— Si se tiene que vaciar parcial o total-
mente la instalacion.

MONTAJE ACCESORIOS

Las manillas de cierre para puertas y el
tornillo con botén de regulacion de la
compuerta del aire (8 - fig. 7) se sumi-
nistran aparte pues podrian arruinarse
durante el transporte.

Tanto las manillas como el tornillo con
botén se encuentran en un sobre de
nylon dentro de la cubeta de recogida
cenizas.

MONTAJE DE LAS MANILLAS
Para el montaje de las manillas proceder
de la siguiente manera (fig. 4):

— Coger una manilla (1), introducirla en
la ranura de la puerta de carga (2) e
introducir el rodillo (3) en el agujero
de la manilla;bloquear la manilla in-
troduciendo el pasador elastico (4).

— Efectuar la misma operacion para la
manilla de la puerta del cenicero.

i

LEYENDA

1 Manilla

2 Puerta de carga
3 Rodillo

4 Pasador elastico

Fig. 4




INSTALACION

MONTAJE POMO DE REGULA-

CION DEL AIRE DE COMBUSTION

Para montar el tornillo con el botén pro-

ceder de la siguiente manera (fig. 5):

— Extraer el tornillo M8 x 60 que fija la
compuerta de introduccion aire en la
puerta del cenicero y enroscar el tor-
nillo con boton de baquelita (1) sumi-
nistrado en el paquete. Colocar en la
punta del tornillo M10 la tuerca ciega
con cobertura (2).

— Fijar la palanca M6 en la compuerta
del aire (3) poniéndola en posicion
horizontal hacia la derecha. La palan-
ca tiene en la punta un agujero en el
cual se unira la cadena del regulador
termostatico.

MONTAJE ENVOLTURA

Del lado posterior de la caldera, en los
dos tirantes superiores (9 - fig. 7) se en-
roscan tres tuercas: la segunda y tercer
tuerca sirven para posicionar correcta-
mente los lados de la envoltura.

En los tirantes inferiores, tanto en el
extremo anterior como en el posterior,
hay dos tuercas enroscadas, una de ellas
para bloquear las abrazaderas (10 fig.7)
de soporte de laterales.

El montaje de los componentes de la
envoltura se lleva a cabo de la siguiente

manera (fig. 6):
- Desenroscar girando algunas veces la

segunda o la tercer tuerca de cada ti-
rante.

Enganchar el lado izquierdo (1) en el
tirante inferior y superior de la calde-
ra y regular la posicion de la tuerca y
contra-tuerca del tirante superior.
Bloquear el lado de la compuerta con
las contra-tuercas.

Para montar el lado derecho (2) llevar
a cabo la misma operacion.
Enganchar el panel posterior superior
(3) introduciendo las dos lengiictas en
las ranuras obtenidas en cada lado.
Efectuar la misma operacion para fi-
jar el panel posterior inferior (4).

El deflector de proteccion (5) esté fi-
jado en el panel de comandos (6) con
tres tornillos autorroscantes (12 - fig.
7).

Fijar el panel por medio de clavijas a
presion.

Después, desenrollar el capilar del
termometro e introducirlo en la vaina
de la derecha (11 fig. 6-7) del cabezal
posterior, introduciendo la pinza de
contacto (14 fig. 6-7) cortada antes a
unos 45 mm.

Fijar la tapa (7) en los lados de la cal-
dera.

b LEYENDA

1 Tornillo con boton
MI10x 70

3 2 Tuerca ciega con
cobertura

3 Compuerta intro-

duccion aire
” 4 Palanca M6
T 24

N A —

N

capilé;' te"\—% -

Fig. 7
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LEYENDA

Lado izquierdo

Lado derecho

Panel posterior superior

Panel posterior inferior

Deflector de proteccion

Panel de comandos

Tapa

Pomo de regulacion de persiana dg
aire

9 Tirantes superiores

10 Abrazaderas de soporte de laterales
11 Vaina

12 Tornillos autorroscantes

13 Persiana de entrada del aire

14 Pinza de contacto

O NP WN—

NOTA: Guardar junto con los documentos de la caldera el “Certificado de Ensayo” que se encuentra dentro de la cAmara de combustién.
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INSTALACION

REGULADOR DE TIRO TERMOS-
TATICO

Las calderas “ENERGY plus” estan dota-
das de regulador termostatico.

ACUIDADO: Para poder fijar la pa-
lanca con cadena en el soporte del re-
gulador se tiene que sacar el deflector
de aluminio montado en el cuadro de
comando, desenroscando los tres tor-
nillos que lo fijan (12 - fig. 6 - pag.
23). Una vez efectuado el montaje y
la correspondiente regulacién colo-
car nuevamente el deflector de pro-
teccion.

Regulador

El regulador esta equipado con una pe-
rilla (B - fig. 8/9) de resina termoendu-
recible con campo de regulacion de 30 a
90 °C (fig. 8).

Enroscar el regulador en el agujero 3/4”
del cabezal anterior (12 - fig. 6 - pag. 23)
y orientar el indicador rojo en la parte
superior.

La palanca con cadena se tiene que in-
troducir en el soporte del regulador
después que se haya montado el panel
porta-instrumentos y sacado el bloqueo
de plastico.

Si se extrae la articulacion que fija la
palanca con la cadena prestar atencién
para montarla nuevamente en la misma
posicion.

Regulador

Fig. 8

Después que se haya colocado la perilla

en 60°C bloquear la palanca con la ca-

dena en posicion apenas inclinada hacia
abajo para que la cadena esté en eje con
el acoplamiento de la compuerta de aire.

Para regular, que consiste esencialmente

en la determinacion del largo de la cadena,

proceder de la siguiente manera:

- Colocar la perilla (B - fig. 9) a 60 °C.

- Encender la caldera con la compuerta
de introduccion aire (C - fig. 9) abier-
ta.

- Cuando el agua de la caldera alcanza
la temperatura de 60 °C, fijar la cade-
na en la palanca (A - fig. 9) de la com-
puerta de introduccién aire prestando
atencion que la misma tenga una aber-
tura de 1 mm aproximadamente.

- Asi el regulador esta calibrado y se
puede elegir la temperatura de trabajo
deseada girando la perilla (B - fig. 9).

ESQUEMAS DE CONEXION HIDRAULICA
Instalacion con deposito de expansion abierto

panel porta
instrumentos

|__| VEA

VS

—

ENERGY PLUS

VR
PI
Y VR[], R

X—

VM PI

LEYENDA

cla

IR

VEA  Deposito de expansion abierto

VS Valvula de seguridad instalacion 3 BAR - 1/2”
VM Valvula mezcladora
Valvula de retencion
Bomba instalacion
Instalacion de calefaccion

Fig. 10
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INSTALACION

Instalacion con depoésito de expansion cerrado e intercambiador de seguridad con valvula termostatica opcional

F r'-"-""-l
- —{ 1+l |
VT |

ENERGY PLUS Y

1
%us%@

VM| p
LEYENDA
VEC  Depésito de expansion
A Valvula de seguridad instalacion 3 BAR - 1/2”
VEC VM Valvula mezcladora
VR Valvula de retencion
PI Bomba instalacion
IR Instalacion de calefaccion
VT Valvula termostatica
VR m L SC Intercambiador de seguridad
F Filtro

Fig. 10/a

USO Y MANTENIMIENTO

CONTROLES PREVIOS AL

ENCENDIDO

Antes de la puesta en funcionamiento

de la caldera se tienen que respetar las

siguientes

instrucciones:

- La instalacion a la cual se conecta
la caldera tiene que poseer preferen-
temente un sistema con depoésito de
expansion tipo abierto (fig. 10).

- El tubo que conecta la caldera al de-
posito de expansion tiene que poseer
un diametro adecuado segun las nor-
mas vigentes.

- La bomba de la calefaccion tiene
que estar siempre en funcionamien-
to mientras funciona la caldera.

- El funcionamiento de la bomba no
tiene que interrumpirse por un posi-
ble termodstato ambiente.

- Si la instalacion esta equipada con
valvula mezcladora de 3 6 4 vias,
la misma tiene que estar siempre en
posicion abierta hacia la instalacion.

- Controlar que el regulador de tiro
trabaje regularmente y no haya ob-
staculos que bloqueen el funciona-
miento automatico de la compuerta
de introduccion aire.

LIMPIEZA

La limpieza se tiene que llevar a cabo
con una cierta frecuencia, limpiando
ademas de los pasajes de humo, tam-
bién el cenicero eliminando las cenizas
dentro de la cubeta de recogida. Para la
limpieza de los pasajes de humo utilizar
un cepillo adecuado (fig. 11).

MANENIMIENTO

No efectuar ningan tipo de operacion de
mantenimiento, desmontaje y remocion si
no se ha descargado correctamente la cal-
dera. Las operaciones de descarga no se
tienen que llevar a cabo con agua a tem-
peratura elevada.

CUIDADO: La vilvula de seguridad
de la instalacion tiene que ser contro-
lada por personal técnico calificado
de acuerdo con las leyes del pais de
distribucién y las instrucciones para
el uso de la valvula de seguridad.. Si
la instalacién se vacia completamente
y no se utiliza por un largo tiempo,
es obligatorio controlar la valvula de
seguridad.

Si la valvula de seguridad no funcio-
na correctamente y no se puede re-
calibrar, efectuar su sustitucion con
una nueva valvula 1/2”, calibrada
en 3 BAR y segin la Directiva PED
97/23/CEE.
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Sehr geehrte Kundin, sehr geehrter Kunde,

wir danken Ihnen und begliickwiinschen Sie zur Wahl unseres Produkts.

Wir bitten Sie, vor dem Gebrauch dieses Merkblatt aufmerksam zu lesen, um sdmtliche Leistungen des Gerdts auf die beste Weise
und in volliger Sicherheit auszunutzen.

Fiir weitere Erliuterungen oder Erfordernisse setzen Sie sich bitte mit dem HANDLER in Verbindung, bei dem Sie den Kauf
getditigt haben oder besuchen Sie unsere Webseite www.edilkamin.com unter dem Meniipunkt HANDLER.

HINWEIS

- Nach dem Auspacken des Pellets-Heizofens, sich der Unversehrtheit und der Vollstindigkeit des Inhalts vergewissern (2 Tiirhan-
dgriffe, eine Schraube mit Bakelit-Knopf zur manuellen Einstellung der Lufteinlassschieber, eine Kontaktfeder fiir den Thermome-
terkolben und einen Hebel M6, der an dem Lufteinlassschieber befestigt wird, Garantieheft, Handschuh, CD/technische Beschrei-
bung, Spachtel, Entfeuchtungssalz).

Im Fall von Stérungen wenden Sie sich bitte sofort an den Hdndler, bei dem der Kauf getditigt wurde und héndigen Sie ihm Kopie
des Garantiehefts und die steuerlich giiltige Kaufbescheinigung aus.

- Fehlerhafte Installation, nicht ordnungsgemdf} ausgefiihrte Wartungsarbeiten, unsachgemdfer Gebrauch des Produkts
entheben den Hersteller von jeglicher Haftung fiir durch den Gebrauch verursachten Schaden.

- Die Nummer des Kontrollabschnitts, der fiir die Identifizierung des Heizkessel ist, ist angegeben:
- in der Verpackung

- Im Garantieheft im inneren des Brennraums

- Auf dem auf der Riickseite des Gerdts angebrachten Schild

Die besagten Unterlagen sind zusammen mit der Kaufbescheinigung aufzubewahren, deren Angaben bei etwaigen Auskunfisbe-
gehren mitzuteilen und fiir den Fall von etwaigen Wartungseingriffen zur Verfiigung zu stellen sind.

- Die abgebildeten Details sind graphisch und geometrisch unverbindlich.

CE-KONFORMITATSERKLARUNG

Die Firma EDILKAMIN S.p.A. mit Sitz in Via Vincenzo Monti SERIEN-N UMMER Typ enschl: ld-Daten
47 - 20123 Mailand - Cod. Fiscale PIVA 00192220192 BAUJAHR: Typenschild-Daten
MANUFACTURER C.LE IT n. 01275930236 Die Einhaltung der Richtlinie 89/106/EWG ergibt sich aufserdem

aus der Entsprechung mit der Europanorm:

erkldrt hiermit eigenverantwortlich, dass: EN 303-5:1999

Der Holzheizkessel im Einklang mit der EU-Richtlinie 89/106/

EWG (Bauprodukterichtlinie) steht: EDILKAMIN S.p.a. schlieft im Fall von Ersetzungen, Installa-

tionsarbeiten und/oder A'nderungen, die nicht von

HOLZHEIZKESSEL der Handelsmarke EDILKAMIN, mit der ~ EPILKAMIN Mitarbeitern bzw. ohne unsere Zustimmung
Bezeichnung ENERGY PLUS durchgefiihrt wurden, jede Haftung fiir Funktionsstérungen des

Gerdtes aus.
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MERKMALE

EINFUHRUNG

Der gusseisernen Heizkessel “ENER-
GY plus” ist eine optimale Antwort auf
die aktuellen Energieprobleme. Er wird
mit Festbrennstoff betrieben: Holz.

Der Heizkessel “ENERGY plus”
entspricht den Vorschriften PED 97/23/
EWG

LIEFERUNG

Die Lieferung des Heizkessels erfolgt

durch zwei getrennte Stiickgiiter:

a) Der zusammengesetzte Heizkessel-
korper, einschl. Ladetiir, Aschentiir,
Rauchkammer mit Einstellschieber,
Ascheauffangkasten und Thermosta-
tregler fiir den Abzug. Der Sack bein-
haltet: 2 Tiirhandgriffe, eine Schrau-

eine Kontaktfeder fiir den Thermo-
meterkolben und einen Hebel M6, der
an dem Lufteinlassschieber befestigt
wird. Die “Abnahmebescheinigung”
muss zusammen mit den Heizkessel-
dokumenten aufbewahrt werden.

b) Kartonverpackung fiir Gehduse mit
Thermometer und Dokumententa-

be mit Bakelit-Knopf zur manuellen sche.
Einstellung der Lufteinlassschieber,
308 470 198 P
i ! | M
e ] b T4 M Geriteauslass
( ( =~ 2” (UNL-ISO 7/1)
7 1+-— R Geriteeinlass
00 5 2” (UNI-ISO 7/1)
ﬁ PRSIy ]| ~ 0 ] S Heizkesselentladung
[ e b | ‘ . . 1/2” (UNI-ISO 7/1)
[
[ I —] = } L | <2
! | | 1
o) .l q
|| = I UW@ S
i L)) R
7 L4 NI T 1T
1595
WARMETECHNISCHE MERKMALE
ENERGY plus 21 | ENERGY plus 26 | ENERGY plus 30 | ENERGY plus 34
Nennleistung 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) | 34,9 (30.000) kW
Wirkungsgradklasse 2 2 2 2
Gesamt-Wirkungsgrad 66 66 66 66 %
Nennleistung wasserseitig 66 66 66 66 %
Mindestzug 5 6 7 8 kg/h
Autonomie einer Befullung >2 22 22 >2 Std.
Ladevolumen 255 34,0 425 51,0 dm3
Minimaler Unterdruck am Kamin 0,10 0,12 0,13 0,15 mbar
Abmessungen P (Tiefe) 460 560 660 760 mm
L (Tiefe der Verbrennungskammer) 290 390 490 590 mm
Gusseisenteile 4 5 6 7 n°
Max. Betriebstemperatur 95 95 95 95 °C
Min. Temper. des Anlagenriickflusswassers 50 50 50 50 °C
Max. Betriebsdruck 4 4 4 4 bar
Prifdruck 6 6 6 6 bar
Fassungsvermogen Heizkessel 27 31 35 39 1
Beheizbares Raumvolumen 450 550 600 650 m3
Gewicht 210 245 280 315 kg
Durchmesser Steckanschluss Rauchabzug (male) 150 150 150 150 mm

OPTIONALES ZUBEHOR

Bausatz zur Umriistung als Installation mit geschlossenem Ausdehnungsgefal3, Bestellnr. 752890, giiltig fiir alle Modelle (21, 26,

30, 34).

Zusammensetzung:

- Wérmeableiter

- Verlangerungsrohr fiir Wéarmeableiter

- Sicherheitsventil zur Wéarmeableitung (mit Kniestiick und Verldngerungsrohr)

- automatische Entliiftung

-27 -
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INSTALLATION

HEIZKESSELRAUM

In den Raum muss wenigstens soviel

Frischluft einflieBen konnen, dass es zu

einer ordnungsgemifen Verbrennung

kommt. .

Der Raum muss also iiber Offnungen mit

folgenden Eigenschaften verfiigen:

—Pro 1163 kW (1000 kcal’/h) muss
eine Offnungsfldche von mindestens
6 cm“ vorgesehen werden. In jedem
Fall darf die Offnung nicht kleiner
als 100 cm_ betragen. Die Offnung-
sfliche kann wie folgt berechnet wer-
den:

Q
100

wobei “S” in cm? und “Q” in kcal/h
ausgedriickt werden.

— Die Offnung muss sich im unteren
Bereich einer Auflenwand befinden.
Am Besten gegeniiber dem Abgasau-
slass.

ANSCHLUSS AN

SCHORNSTEINROHR

Ein Schornsteinrohr muss folgenden Ei-

genschaften geniigen:

— Es muss aus undurchldssigem Mate-
rial bestehen und den Rauchtempera-
turen und den Kondensationen wider-
stehen.

— Es muss ausreichend mechanisch re-
sistent sein und eine schwache Wir-
meleitfahigkeit besitzen.

—Es muss vollstindig dicht ab-
schlieen, damit das Schornsteinrohr
nicht abkiihlt.

— Sein vertikaler Verlauf muss so lang
wie moglich sein. Am Endstiick muss
sich ein Absauger befinden, der einen
effektiven und konstanten Ablass der
Brennprodukte gewéhrleistet.

— Damit der Wind um den Schornstein
keine Druckbereiche aufbaut, die sich
gegen die Aufstiegskrifte der Brenn-
gase durchsetzen konnten, ist folgen-
des notwendig: Die Abgasoffnung
muss, innerhalb eines Radius von 8
Metern, wenigstens 0,4 Meter {iber
jedes am Kamin befindliche Bauteil
iberstehen (einschl. dem Dachgie-
bel).

— Der Durchmesser des Schornstein-
rohrs muss grofer sein als derjeni-
ge des Heizkesselanschlusses. Der
Querschnitt von quadratischen oder
rechteckigen Schornsteinrohren muss
10% groBer sein als der Querschnitt
des Heizkesselanschlusses.

— Der Nutzquerschnitt des Schornstein-
rohrs berechnet sich wie folgt:

P
WH

DAS

S =K

S Ergebnis: Querschnitt in cm?
K Reduktionskoeffizient:
— 0,045 bei Holz

P Leistung des Heizkessels in kcal/h

H Hohe des Kamins in gemessenen
Metern von der Achse der Flam-
me zum Kaminausgang ins Fre-
ie. Bei der Dimensionierung des
Schornsteinrohrs muss die effekti-
ve Kaminho6he in Metern beriick-
sichtigt werden. Diese wird von
der Flammenachse bis zum Schei-
tel gemessen. Abzuziehen sind:

— 0,50 m fir jede Richtungsén-
derung, die das Anschlussrohr
auf der Strecke vom Heizkessel
zum Schornsteinrohr vollfiihrt.

— 1,00 m fiir jeden horizontalen
Meter des Anschlusses selbst.

ANSCHLUSS AN DIE ANLAGE

Da die Anschliisse leicht 16sbar sein
sollen, sind Stutzen mit drehbaren An-
schliissen glinstig. Ratsam ist es, an der
Rohrleitung der Heizanlage Absperr-
schieber einzubauen.

ACHTUNG: Ein Sicherheitsventil
muss in der Anlage installiert werden
nicht im Lieferumfang enthalten.

Auffiillen der Anlage

Bevor der Heizkessel zugeschaltet
wird, sollte immer zuerst Wasser
durch die Rohrleitungen gepumpt
werden, damit evtl. vorhande-
ne Fremdkorper ausgespiilt wer-
den. Diese konnten den Betrieb des
Heizkessels storen.

Das Auffiillen muss langsam erfolgen,
damit die Luftblasen aus den entspre-
chenden Entliiftungs6ffnungen austreten
konnen. Diese befinden sich auf der Hei-
zanlage.

Bei Heizanlagen mit geschlossenem
Kreislauf miissen der Ladedruck bei
kalter Anlage und der Vorstaudruck des
Expansionsbehélters mit der Ruheséu-
lenhdhe der Anlage iibereinstimmen. In
keinem Fall diirfen sie niedriger liegen
(z. B.: bei einer Ruhesdule von 5 Metern
miissen Vorstaudruck des Behilters und
Ladedruck der Anlage mindestens 0,5
Bar betragen).

Eigenschaften des Speisewassers

Das Speisewasser im Heizkreislauf
muss entsprechend der Vorschrift UNI-
CTI 8065 behandelt sein.

Auch kleine Verkrustungen von eini-
gen Millimetern Stérke verursachen,
durch ihre geringe thermische Leitfahi-
gkeit, eine beachtliche Uberhitzung der
Heizkesselwande. Dadurch kann es zu
schweren Betriebsbeeintrachtigungen
kommen.
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IN FOLGENDEN FALLEN IST EINE

BEHANDLUNG DES ZUM BETRIEB

DER HEIZANLAGE NOTIGEN WA-

SSERS UNABDINGBAR:

— sehr ausgedehnte Anlagen (mit grofer
Wassermenge)

— héufiges Einleiten von Wasser zum
Auffiillen der Anlage

—  falls die Anlage teilweise oder

vollstindig geleert werden muss.

MONTAGE DES ZUBEHORS

Die Griffe zum SchlieBen der Tiir und
die Schraube (8 - Abb. 7) mit dem Ein-
stellknopf fiir den Lufteinlassschieber
werden gesondert geliefert, da diese
ansonsten wéhrend des Transports be-
schédigt werden konnten.

Sowohl die Griffe als auch die Schrau-
be mit Knopf befinden sich in einem
Nylon-Beutel innerhalb des Ascheauf-
fangkastens.

MONTAGE DER GRIFFE

Zur Montage der Griffe wie folgt vorge-

hen (Abb. 4):

— Einen Griff (1) in den Schlitz der La-
detiir (2) einsetzen und die Rolle (3)
in die Aussparung am Griff einfligen.
Den Griff blockieren. Dazu den ela-
stischen Splint (4) verwenden.

— Diesen Vorgang ebenfalls fiir den
Griff der Aschetiir ausfiihren.

i

LEGENDE
1 Griff
2 Ladetiir
3 Rolle

Abb. 4 4 Elastischer Splint




INSTALLATION

MONTAGE DES DREHKNOPFS
ZUR REGELUNG DER VERBREN-
NUNGSLUFT

Zur Montage der Schraube mit Knopf

wie folgt vorgehen (Abb. 5):

— Die Schraube M8 x 60, mit der der
Lufteinlassschieber an der Aschentiir
befestigt ist, 16sen und durch die in
der Packung mitgelieferte Schraube
mit Bakelit-Knopf (1) ersetzen. Am
Ende der Schraube M10 die Ziermut-
ter mit Kugelkappe (2) aufschrauben.

— Den Hebel M6 an den Lufteinlass-
schieber (3) befestigen. Er muss da-
bei horizontal nach rechts zeigen. Der
Hebel besitzt an seinem Ende eine
Bohrung, in der spiter das Kettchen
der thermosstatischen Einstellung
eingehangt wird.

MONTAGE DES GEHAUSES

Von der hintere Seite des Heizkessels
aus sind auf den beiden oberen (9 Abb.
7) Stdben drei Muttern aufgeschraubt:
Die zweite und die dritte Mutter werden
benutzt, um die Seiten des Gehiuses
ordnungsgemél zu positionieren.

An den unteren Stdben befinden sich so-
wohl am vorderen als auch am hinteren
Ende zwei Muttern. Eine davon dient
zum Festspannen der Biigel (10 - Abb.
7) zur Halterung der Seitenteile.

Die Montage der Gehdusekomponenten

wird wie folgt ausgefiihrt (Abb. 6):

— Die zweite oder die dritte Mutter um
einige Umdrehungen 16sen.

— Die linke Seite (1) in den unteren und
oberen Stab des Heizkessels einhén-
gen und die Position der Mutter und
der Gegenmutter des oberen Stabs
einstellen.

— Die Seite blockieren. Dazu die Ge-
genmutter festziehen.

— Um die rechte Seite (2) zu befestigen,
die selben Vorginge ausfiihren.

— Das hintere obere Blech (3) einhén-
gen. Dazu die beiden Zungen in die
Schlitze der beiden Seiten einfiihren.

— Auf dieselbe Weise das hintere untere
Blech (4) befestigen.

— Das Schutzblech (5) ist am Bedie-

nungspaneel (6) mit drei selbstsch-
neidenden Schrauben befestigt (12
Abb. 7).
Anschlieend die Kapillare des Ther-
mometers abwickeln und in die rech-
te Hiilse (11 - Abb. 6-7) des hinteren
Kopfstiicks einfithren und die zuvor
auf eine Linge von zirka 45 mm ge-
kiirzte Kontaktfeder (14 - Abb. 6-7)
einsetzen.

— Den Deckel (7) an den Seiten des
Heizkessels befestigen.

b LEGENDE
1 Schraube mit
Knopf M10 x 70
3 2 Ziermutter mit
Kugelkappe
3 Lufteinlassschieber

;’ 4 Hebel M6
T 24

Abb. 7

10
\J

3

m/
. 10

HINWEIS: Die Abnahmebescheinigung befindet sich in der Brennkammer. Sie muss mit den Dokumenten des Heizkessels aufbewahrt werden

LEGENDE

Linke Seite

Rechte Seite

Hinteres oberes Blech

Hinteres unteres Blech
Schutzablenkblech

Steuertafel

Deckel

Drehknopf zur Regelung des
Lufteinlassschiebers

9 obere Stibe

10 Biigel zur Halterung der Seitenteile
11 Hiilse

12 selbstschneidende Schrauben

13 Lufteinlassschieber

14 Kontaktfeder

I N B W~
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INSTALLATION

THERMOSTATREGLER
Die Kessel “ENERGY plus” sind mit
Thermostatregler ausgestattet.

PACHTUNG: Um den Hebel mit
dem Kettchen an der Reglerhalte-
rung zu befestigen, ist es notwendig,
das Ablenkblech aus Aluminium, das
an der Schalttafelmontiert ist, zu en-
tfernen. Dazu miissen dessen drei Be-
festigungsschrauben gelost werden
(12 Abb. 6 - S. 29). Nach der Montage
und der entsprechenden Einstellung
ist das Schutzblech wieder zu befesti-
gen.

Regler

Der Regler besitzt einen Griff (8 - Abb.
8/9) aus warmehéartbarem Harz. Er kann
von 30°C bis 90°C eingestellt werden
(Abb. 8). )

Den Regler auf die Offnung 3/4” des
vorderen (12 - Abb. 6 - S. 29) Kopfes
einstellen und den roten Zeiger in den
oberen Bereich stellen.

Nachdem das Instrumentenhaltepaneel
montiert und die Kunststofthalterung
entfernt wurden, wird der Hebel mit
Kettchen in den Reglerhalter eingeset-
zt. Falls das Gelenk, das die Kette mit
dem Hebel verbindet, entfernt wird,
ist darauf zu achten, dass dieses sich
beim Wiedereinbau in der selben Posi-
tion befindet. Nachdem der Drehknopf
auf 60°C eingestellt ist, den Hebel mit
Kettchen in eine leicht nach unten ge-
neigte Stellung bringen, so dass das
Kettchen axial mit dem Anschluss des

Regler

Abb. 8

Lufteinlassschiebers ausgerichtet ist.

Die Regulierung besteht im Wesentli-

chen daraus, die Linge des Kettchens

zu bestimmen. Wie folgt vorgehen:

— Den Drehknopf (B - Abb. 9) auf 60°C
einstellen.

- Den Heizkessel mit offenem Luftein-
lassschieber (C - Abb. 9) anmachen.

— Nachdem das Heizkesselwasser eine
Temperatur von 60°C erreicht hat (A
- Abb. 9), das Kettchen am Hebel des
Lufteinlassschiebers befestigen.

Der Schieber muss dabei eine Off-
nung von 1 mm aufweisen.

— Nun ist der Regler eingestellt und die
gewliinschte Betriebstemperatur kann
durch Drehen des Drehknopfes ju-
stiert werden (B - Abb. 9).

HYDRAULISCHER VERBINDUNGSPLAN

Anlage mit offenem Expansionsbehilter

Bedienblende

L_I VEA

IR
VS A
—
i
PI
LEGENDE
VEA  Offener Expansionsbehdlter
VS Anlagensicherheitsventil 3 Bar 1/2”
VM Mischventil
ENERGY PLUS VR Riickschlagventil
Y PI Anlagenpumpe
VR M!, IR Heizanlage

Abb. 10
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INSTALLATION

Anlage mit geschlossenem Expansionsbehilter und Sicherheitswirmetauscher mit optionalem Thermostatikventil

F o= IR
—— ki A
vt | % VS
—
c ——Q
E Pl LEGENDE
VEC  Expansionsbehélter
VS Anlagensicherheitsventil 3 Bar 1/2”
VM Mischventil
VEC VR Riickschlagventil
PI Anlagenpumpe
IR Heizanlage
VT Thermostatikventil
ENERGY PLUS Y SC Sicherheitswiarmetauscher
VR[/! F  Filter

Abb. 10/a

GEBRAUCH UND WARTUNG

UBERPRUFUNGEN VOR DER

ERSTEN INBETRIEBNAHME

Vor der Inbetriebnahme des Heizkes-

sels muss das Folgende beachtet wer-

den:

— Die Anlage, mit der der Heizkessel
verbunden ist, sollte mit einem offenen
Expansionsbehélter ausgestattet sein
(Abb. 10).

— Das Rohr, das den Heizkessel mit dem
Expansionsbehélter verbindet, muss ei-
nen den giiltigen Vorschriften entspre-
chenden Durchmesser besitzen.

— Die Heizungspumpe muss wihrend
dem Betrieb des Heizkessels immer
angeschaltet sein.

— Der Betrieb der Pumpe darf nie unter-
brochen werden, z. B. durch ein vorge-
schaltetes Thermostat.

— Falls die Anlage mit einem Mischven-
til mit 3 oder 4 Wegen ausgestattet ist,
muss dieses immer mit der Offnung-
sposition in Richtung Anlage ausge-
richtet sein.

— Es ist sicher zu stellen, dass der Regler
des Abzugs ordnungsgemil arbeitet
und es nicht zu Behinderungen kommt,
die die Automatikfunktion des Luftein-
lassschiebers behindern konnten.

REINIGUNG

Die Reinigung muss regelmdBig erfol-
gen. Dabei muss aufler den Rauchdur-
chgingen, auch der Aschekasten geleert
werden. Fiir die Reinigung der Rauch-
durchgénge einen geeigneten Ausputzer
beniitzen (Abb. 11).

WARTUNG

Wartungsarbeiten, Demontage  oder
Entsorgen diirfen nur erfolgen, falls der
Heizkessel zuvor ordnungsgemil entleert
wurde. Die Entleerungsarbeiten diirfen
nicht mit hohen Wassertemperaturen au-
sgefiihrt werden.

ACHTUNG: Das Sicherheitsventil
der Anlage muss von einem qualifi-
zierten Techniker iiberpriift werden
in Ubereinstimmung mit den Geset-
zen des Landes, der Verteilung und
die manuelle Sicherheitsventil.

Falls die Anlage vollstindig geleert
und fiir lange Zeit nicht benutzt wird,
muss das Sicherheitsventil iiberpriift
werden.

Sollte das Sicherheitsventil gestort
und die Nacheichung nicht méglich
sein, das Ventil durch ein neues Ven-
til mit folgenden Merkmalen austau-
schen: 1/2”, geeicht auf 3 Bar. Das
Ventil muss ebenfalls der Vorschrift
PED 97/23/EWG entsprechen.
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Keere kunde.

Tillykke med dit valg af vores produkt, som vi takker dig for.

Vi beder dig om at leese brugsanvisningen grundigt igennem, inden du tager breendeovnen i brug. Det giver dig mulighed for at
udnytte alle dens muligheder i fuld sikkerhed.

Hvis du har brug for yderligere oplysninger bedes du kontakte FORHANDLEREN, hvor du har kobt breendeovnen, eller besage
vores internetside www.edilkamin.com under rubrikken TEKNISK ASSISTANCE.

BEMARK

- Efter at have pakket breendeovnen ud, skal du sikre dig at den er intakt og komplet i alle dele (2 hdndtag til lagerne, en skrue
med bakelitknop til manuel justering af lufispjceldet, en kontaktfjeder til termometerets pcere og grebet M6, der skal fastgores til
lufispjeeldet, garantibevis, handske, CD/teknisk datablad, borste, affugtningssalt, unbrakonagle).

1 tilfeelde af anomalier, skal du straks henvende dig til leverandoren, hvor du har anskaffet breendeovnen. Her skal du aflevere en
kopi af garantibeviset og kvitteringen for kobet.

Hos forhandleren, pd websiden www.edilkamin.com eller pd det gronne nummer, kan du fa oplyst det ncermeste servicecenter.

- forkerte installationer, forkert udfort vedligeholdelse og misbrug af produktet, fritager fabrikanten for ethvert ansvar for skader,
som mdtte opstd som folge af brugen.

- antallet af kontroleftersyn, der er nodvendige til identifikation af fyret, er angivet:
- i emballagen

- garantibeviset, som ligger inde i fyret

- meerkepladen pad bagsiden af apparatet.

Denne dokumentation skal opbevares af hensyn til identifikationen sammen med kvitteringen for kobet. Dataene skal oplyses, hvis
der onskes yderligere oplysninger og skal vises frem i tilfeelde af eventuelt vedligeholdelsesindgreb.

- de illustrerede detaljer og deres afbildning er kun vejledende.

EF-KONFORMITETSERKLARING

Undertegnede, EDILKAMIN S.p.a., med hjemsted i ia Vincenzo ~ Selient: Ref. meerkeplade
Monti 47 - 20123 Milano - Momsnummer 00192220192, KONSTRUKTIONSAR:  Ref: meerkeplade
MANUFACTURER C.LF ITn. 01275930236 Opfyldelsen af kravene i direktivet 89/106/EQF er desuden

bestemt af opfyldelsen af kravene i den europceiske standard.:

Erkleerer pa eget ansvar, at: EN 303-5:1999

Treefyret, der er angivet nedenfor, er i overensstemmelse med
direktivet 89/106/EOF (byggevarer) EDILKAMIN S.p.a. fraleegger sig ethvert ansvar for fejlfunktio-
ner pd fyret i tilfeelde af udskiftning, montering og/eller cendrin-

TRAFYR, af varemeerket EDILKAMIN, som hedder ENERGY &' udfort af andet personale end EDILKAMIN-personale uden
PLUS undertegnedes autorisation.
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SPECIFIKATIONER

Varmeapparaterne af stobejern “ENER-
GY plus” udger en rationel losning pa
de aktuelle problemer vedrerende ener-
giforbrug, idet varmeapparaterne er
egnede til funktion med fast brendsel:
tree.

Kedlerne “ENERGY plus” er i over-
ensstemmelse med Direktivet 97/23/EU
(PED).

LEVERING

Varmeapparaterne leveres i to separate

kasser:

a)Varmeapparatdelen med lage til pa-
fyldning af brandsel, lage til aske-
bakke, regkammer med justerings-
spjeeld, rist til opsamling af aske samt
termostatisklufttreeksregulator. Posen
indeholder: 2 héandtag til lagerne, en

bakelitknop til manuel justering af
luftspjeeldet, en kontaktfjeder til ter-
mometerets pare og grebet M6, der
skal fastgeres til luftspjeldet - “Cer-
tifikat for afprevning” skal opbevares
sammen med varmeapparatets gvrige
dokumenter.

b) Karton til kappe med termometer og

pose med dokumenter.

skrue med
308 470 198 P
i ! | M
e ® (s 3 M Indtag fra anleg 2”
f ( =- g (UNL-ISO 7/1)
7 1-— R Returkredsleb til anlaeg
00 5 2” (UNI-ISO 7/1)
% PSS IITTRRY ] | ~ X ] S Bortledning fra
- e X | | . . varmeapparat
1/2” (UNI-ISO 7/1
i i (e | L B ( )
! | | 1
e} .l q
i {VIG 1 STl | 8
e e ﬂ © o| 0 R“ ﬂ H ﬂ ;i
7 L4 NI T 1T
1595
TERMOTEKNISKE EGENSKABER
ENERGY plus 21 | ENERGY plus 26 | ENERGY plus 30 | ENERGY plus 34
Nominel effekt 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) | 34,9 (30.000) kW
Produktivitetsklasse 2 2 2 2
Nominel effektydelse 66 66 66 66 %
Vandeffektivitet 66 66 66 66 %
Brandelsesforbrug 5 6 7 8 kg/h
Brandetid for en last >2 22 22 >2 Timer
Pafyldningsvolumen 25,5 34,0 42,5 51,0 dm3
Min. undertryk ved skorsten 0,10 0,12 0,13 0,15 mbar
Mal P (dybde) 460 560 660 760 mm
L (forbrendingskammerets dybde) 290 390 490 590 mm
Antal elementer 4 5 6 7 n°
Max driftstemperatur 95 95 95 95 °C
Minimumstemperatur pa omlgbsvand 50 50 50 50 °C
Maks. driftstryk 4 4 4 4 bar
Prgvekgrselstryk 6 6 6 6 bar
Varmeapparatets kapacitet 27 31 35 39 1
Volumen, som kan opvarmes 450 550 600 650 m3
Vegt 210 245 280 315 kg
Diameter rggkanal (han) 150 150 150 150 mm

TILBEHOR

Sat til 22ndring af installation til lukket beholder, kode 752890, gyldig for alle modellerne (21-26-30-34).

Sammensatning:
- Varmeudledning
- Udledningsforlengerstykke

- Sikkerhedsventil for varmeudledning (med krumtap og forleengerstykke)

- Automatisk udluftning

-33-
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INSTALLATION

LOKALE TIL VARMEAPPARAT

Det er endvidere nodvendigt, at der er
den nedvendige luftstrom 1 lokalet,
saledes at der opnés en ensartet for-
breending. Det er saledes nodvendigt
at bore huller i veeggene i lokalet.

Hullerne skal opfylde nedenstadende
krav:

— Hullernes frie tveersnit skal min. svare
til 6 cm? pr. 1,163 kW (1.000 kcal/t).

Hullets tversnit ma under ingen om-
stendigheder vaere mindre end 100
cm? Tvarsnittet kan endvidere ud-
regnes ved hjelp af folgende formel:

Q

100

hvor “S” udtrykkes i cm? og “Q” ud-
trykkes i kcal/t.

— Hullet skal bores nederst pa ydervag-
gen. Det anbefales at bore hullet pa
vaeggen modsat for veggen, hvor
trekkanalen er anbragt.

TILSLUTNING TIL TRAEKKANAL

Traekkanalen skal derfor opfylde fol-
gende krav:

— Treekkanalen skal veere fremstillet af

vandtaet materiale, der tdler rogens og
kondensens hgje temperaturer.

— Traekkanalen skal have tilstreekkelig

mekanisk modstand og skal have ringe

varmeledende egenskaber.

— Traekkanalen skal vere fuldstendigt
taet, saledes at det forhindres, at track-
kanalen afkoles.

— Traekkanalen skal vare s& lodret som
muligt, og enden af treekkanalen skal
vaere forsynet med et statisk udsug-
ningsapparat, der sikrer en effektiv og
konstant bortledning af reg for for-
breendingen.

— For at forhindre vinden i at skabe

trykomréder omkring skorstenspiben,

der kan gve negativ indflydelse pa op-
stigningen af regen fra forbraeendin-
gen, er det nedvendigt, at dbningen
for bortledning af reg er anbragt min.
0,4 m over gvrige bygninger i en ra-
dius af 8 m fra skorstenen (herunder
tagryggen). ,

— Traekkanalens diameter skal min svare
til diameteren pé koblingen til

varmeapparatet. Med hensyn til

treekkanaler med kvadratisk eller

rektangulert tversnit skal det indven-
dige tvaersnit foreges med 10% i for-
hold til tversnittet for varmeappara-
tets kobling.

— Det effektive tveersnit for traekkanalen
kan udregnes ved hjalp af felgende
formel:

=)
S =K

S tversnit i\/%z K koefficient i for-

bindelse med reduktion
— 0,045 for tree

P varmeapparatets effekt i kcal/t

H skorstenens hgjde i meter malt fra
flammens akse til skorstenens af-
treek til det fri. I forbindelse med
dimensionering af trekkanalen
skal der tages hejde for skorste-
nens reelle hgjde i meter malt fra
flammens akse til skorstens top.
Hojden skal reduceres:

— med 0,50 m for hvert retningsskift
med roret til tilslutning mellem
varmeapparat og trakkanal.

—med 1,00 m for hver vandret meter for
ovennavnte 1ofr.

TILSLUTNING AF ANLAEG

Det anbefales, at tilslutningerne udfe-
res, saledes at de let kan frakobles ved
hjelp af rersamlinger med drejekob-
linger. Det anbefales altid at installere
passende sparreventiler pa rerene til
varmeanlagget.

BEMARK: Anlaegget skal veere ud-
styret med sikkerhedsventil ikke in-
kluderet i leverancen.

Pafyldning af braendsel

Inden tilslutning af varmeapparatet
anbefales det at skylle rerene med
vand for at fjerne eventuelle partik-
ler, der vil kunne ove negativ indfly-
delse pa apparatets funktion.
Pafyldning af breendsel skal finde sted
langsomt, séledes at luftboblerne kan
treenge ud gennem udluftningsabnin-
gerne, der er anbragt pa varmeanlaeg-
get. I varmeanleg med lukket kredslab
skal indgangstrykket, nar anleegget er
afkelet, og trykket for foroppumpning
af ekspansionsbeholderen min. svare til
hejden for anleeggets statiske kolonne
(eksempelvis ved en statisk kolonne

pa 5 meter skal trykket for foroppump-
ning af ekspansionsbeholderen og ind-
gangstrykket af anlaegget min. svare til
0,5 bar).

Karakteristika for vandforsyning
Vandforsyningen i varmeanlagget skal
behandles 1 overensstemmelse med
standarden UNI-CTI 8065.

Husk pé, at selv sma lag pa nogle fa
millimeters tykkelse forarsager, pa
grund af deres lave varmeledningsevne,
en betydelig overophedning af fyrets
vaegge med deraf folgende alvorlige
problemer.

DET ER AF AFGORENDE BETYD-
NING AT BEHANDLE VANDET,
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DER ANVENDES I VARMEAN-
LZAGGET, I FOLGENDE TILFAL-
DE:
— storre anleeg (med hejt vandindhold);
— hyppig efterfyldning af vand i anleg-
get;
— 1 tilfeelde, hvor det er nedvendigt at
tomme anlaegget helt eller delvist.

MONTERING AF UDSTYR
Handtagene til lukning af lagerne (8
- fig. 7) og skruen til justering af luft-
spjeeldet leveres searskilt, idet de wil
kunne beskadiges i forbindelse med
transport.

Béde handtagene og skruen med knop
er anbragt i nylonposer, der er anbragt i
bakken til opsamling af aske.

MONTERING AF HANDTAG
Montering af handtagene sker pa fol-
gende méde (fig. 4):

— Tag et handtag (1) og anbring det
i spalten pa lagen til péfyldning af
braendsel (2).

Anbring nélen (3) i hullet pa handtaget.
Fastspeend herefter handtaget ved at
anbringe fjedersplitten (4).

— Udfer samme procedure i forbindelse
med montering af handtaget til lagen
ved askebakken.

i

SIGNATURFORKLARING
1 Héndtag
2 Lage til pafyldning af braendsel

Fig.4 3N
& 4 Fjedersplit




INSTALLATION

MONTERING AF KNOP TIL JU-
STERING AF FORBRAENDINGS-
LUFT

Montering af skruen med knop sker pa
folgende made (fig. 5):

— Fjern skruen M8 x 60, der fastger luft-
spjeeldet til lagen til askebakken.
Fastspend herefter skruen med bake-
litknop (1), der leveres sammen med
héndtagene. Anbring kalotmetrikken
(2) i enden af skruen M10.

— Fastger grebet M6 til luftspjeldet (3),
idet grebet anbringes vandret ved at
dreje det mod hejre.

Grebets ende er forsynet med et hul,
hvortil den lille keede fra den termosta-
tiske regulator skal tilsluttes.

MONTERING AF KAPPE

Der er fastspaendt tre meotrikker (9- fig.
7) fra den bageste side af varmeap-
paratet pa de to everste traekstenger:
den anden og tredje metrik har til for-
mal at placere kappens sider korrekt.

Der er fastspandt to metrikker i de ne-

derste treeksteenger bade pa den forreste

og den bagerste del. En af metrikkerne

har til formal at blokere steengerne (10

fig.7) til stette af siderne.

En af metrikkerne har til formal at blo-
kere stengerne til stotte af siderne.

Montering af kappens komponenter
sker pé folgende made (fig. 7):

— Losn den anden eller den tredje motrik
for hver traekstang et par omgange.

— Fastheegt den venstre side (1) pa den
nederste og den everste tragkstang pa
varmeapparatet. Justér placeringen af
motrikken og kontrametrikken pé den
overste treekstang.

— Blokér siden ved at fastspande kon-
tramatrikkerne.

— Udfer samme procedure i forbindelse-
med montering af den hgjre side (2).

— Fasthaegt det bageste @verste panel (3)

ved at anbringe de to tunger i spalterne

pa hver af siderne.

— Udfer samme procedure i forbindelse

med montering af det bageste nederste

panel (4).

— Beskyttelsesskeermpladen (5) er fast-

gjort til styrepanelet (6) ved hjelp af tre

selvskeerende skruer (12 - fig. 7).

Fastgor panelet ved hjalp af pneumati-

ske stifter.

Herefter udrulles termometerets hérrer.

Anbring harreret i den hegjre muffe (11

fig. 6-7) pa den bagerste del, og indsat

kontaktfjederen (14 fig. 6-7) der tidli-

gere er skéret over ved cirka 45 mm.

— Fastgor dakslet (7) til varmeappara-

tets sider.

™ SIGNATUR

FORKLARING

1 Skrue med knop
M 10x 70

2 Kalotmetrik

3 Luftspjeeld
% 4 Greb M6
T 24

temdme?e%'

Fig. 7

10
\J

~

\.
°i\

SIGNATURFORKLARING
Venstre side

Hojre side

Bageste gverste panel
Bageste nederste panel
Beskyttelsesskeermplade
Styrepanel

Daksel

Knop til justering af luftspjaeld
Overste trekstenger

10 Staenger til stotte af siderne
11 Muffe

12 Selvskarende skruer

13 Luftspjeeld

14 Kontaktfjeder

OO~ Who—

BEMAERK: Gem varmeapparatets dokumenter og “Certifikatet for afprevning”, der er anbragt i forbreendingskammeret.
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INSTALLATION

TERMOSTATISK LUFTTRAKS-
REGULATOR

Fyrene “ENERGY plus” er forsynet med
termostatregulator.

ADVARSEL: For at fastgere grebet
med den lille kaede i regulatorens
stotte er det nedvendigt at fjerne
skeermpladen af aluminium, der er
monteret pa styrepanelet. Dette sker
ved at losne de tre skruer, der fastger
skeermpladen (12 fig. 6 - side 35).
Efter montering og justering anbrin-
ges skeermpladen pa ny.

Regulator

Regulatoren er forsynet (B - fig. 8/9)
med et varmebestandigt handtag af har-
piks.

Regulatoren har et temperaturomrade pa
30-90°C (fig. 8).

Fastspand regulatoren pé 3/4” hullet pa
den forreste del (12 - fig. 6 - side 35).
Drej den rede skala, séledes at den ven-
der mod den gverste del.

Grebet med den lille keede skal anbrin-
ges 1 regulatorens stotte efter montering
af panelet med instrumenter og efter
fjernelse af plastikstoppet.

Safremt leddet, der fastger grebet med
den lille kaede, fjernes, skal det kontrol-
leres, at det efterfelgende monteres i
samme position.

Drej héndtaget til 60°C og blokér heref-
ter grebet med den lille kaede, séledes at
det hlder nedad.

Regulator

Fig. 8

Den lille kaede skal vare placeret i akse
med luftspjeeldets kobling.

Justering bestar blot i fastleggelse af
kaedens laengde.

Benyt folgende fremgangsmade:

— Drej héndtaget til 60°C (B - fig. 9).

— Teend varmeapparatet, idet det (C -
fig. 9) kontrolleres, at varmespjeldet er
abent.

— Nar vandet i varmeapparatet opnar en
temperatur pa 60°C, fastgeres den lille
kaede pa luftspjeeldets greb (A - fig. 9).
Dette skal udferes, saledes at der er en
abning pa ca. 1 mm.

— Herefter er regulatoren justeret, og det
er muligt at veelge den enskede
funktionstemperatur ved at dreje
handtaget (B - fig. 9).

OVERSIGT OVER HYDRAULISKE FORBINDELSER

Anlzeg med aben ekspansionsbeholder

I__J VEA

IR
VS }
—
i%—)
VM[  pi
SIGNATURFORKLARING
VEA  Aben ekspansionsbeholder
VS Sikkerhedsventil anleeg 3 BAR - 1/2”
VM Deviationsventil
ENERGY PLUS VR Retentionsventil
Y PI Anlagspumpe
VR m\l IR Varmeanlzg

Fig. 10
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INSTALLATION

Anlaeg med lukket ekspansionsbeholder og sikkerhedsudveksler med termostatventil opti

F IR
—— I A
vt | % VS
—
. —5— )
L PI SIGNATURFORKLARING
VEC  Ekspansionsbeholder
VS Sikkerhedsventil anleeg 3 BAR - 1/2”
VM Deviationsventil
VEC VR Retentionsventil
PI Anlegspumpe
IR Varmeanlag
VT Termostatisk ventil
ENERGY PLUS Y SC Sikkerhedsudveksler
VR[/! F Filter

Fig. 10/a

BRUG OG VEDLIGEHOLDELSE

INDLEDENDE KONTROLLER

I FORBINDELSE MED TANDING

Inden aktivering af varmeapparatet er
det nedvendigt at folge nedenstaen-
de anvisninger.

— Anlagget, som varmeapparatet slut-
tes til, skal om muligt vere forsynet
med et system med ekspansionsbe-
holder af den abne type (fig. 10).

— Slangen, som slutter varmeapparatet
til ekspansionsbeholderen, skal have
en diameter, der er i overensstem-
melse med de gaeeldende normer.

— Varmeanlaeggets pumpe skal altid
vaere aktiveret i forbindelse med
brug af varmeapparatet.

— Pumpens funktion mé aldrig afbry-
des af en eventuel omgivelsestermo-
stat.

— Hvis anlaegget er udstyret med 3- el-
ler 4-vejs blandingsventil, skal ven-
tilen altid vaere i1 dben position mod
anlegget.

— Kontrollér, at luftreeksregulatoren
fungerer korrekt, og at der ikke er
forhindringer, der kan blokere luft-
spjeeldets automatiske funktion.

RENGORING

Rengeringen skal udferes med en vis
hyppighed og skal omfatte rengering
af rogkanalerne samt askebakken, idet
asken i opsamlingsbakken fjernes. I for-
bindelse med rengering af regkanalerne
anvendes en passende skraber (fig. 11).

VEDLIGEHOLDELSE

Ingen form for vedligeholdelse, afmonte-
ring og flytning ma foretages uden forst at
have temt kedlen korrekt.

Tomning ma ikke foretages ved meget
heje vandtemperaturer.

BEMARK:

Anlzeggets sikkerhedsventil skal kon-
trolleres professionelle fagfolk i over-
ensstemmelse med lovgivningen i det
land, distribution og den manuelle
sikkerhedsventil.

Hvis anlegget temmes fuldstzendigt
og ikke bruges i lang tid, skal sikker-
hedsventilen kontrolleres.

Hvis sikkerhedsventilen ikke funge-
rer korrekt, og hvis det ikke er muligt
at genjustere, skal ventilen udskiftes
med en ny ventil 1/2”, justeret til 3
BAR og i overensstemmelse med di-
rektivet “97/23/CEE” (PED).

-37-
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Geachte klant,

bedankt dat u voor ons product heeft gekozen.

Voordat u het gebruikt, vragen wij u dit boekje aandachtig te lezen, zodat u het toestel optimaal en in alle veiligheid kunt gebrui-
ken.

Voor meer informatie, neem contact op met de WINKEL waar u het toestel heeft gekocht of ga op onze website www.edilkamin.
com naar het menu CENTRI ASSISTENZA TECNICA (servicedienst).

OPMERKING

- Nadat u het product uit de verpakking heeft gehaald, controleer of het niet beschadigd is en of er geen onderdelen ontbreken

(2 handgrepen voor de deuren, een schroef met een knop in bakeliet voor de handmatige regeling van de luchtinlaatklep, een
contactveer voor de voeler van de thermometer en een hendel M6 die aan de luchtinlaatklep bevestigd moet worden, het garantie-
boekje, een handschoen, een cd-rom met het technische informatieblad, een borstel, droogmiddelen,).

Neem in geval van afwijkingen onmiddellijk contact op met de winkel waar u het apparaat heeft gekocht en overhandig een kopie
van het garantiebewijs en het aankoopbewijs.

U kunt de dichtstbijzijnde servicedienst terugvinden op de website www.edilkamin.com of door het gratis nummer te bellen.

- foutieve installaties, foutief uitgevoerde onderhoudswerkzaamheden en verkeerd gebruik van het product ontslaan de fabrikant
van elke vorm van schade die veroorzaakt wordt door het gebruik ervan.

- het nummer van de controlestrook, dat nodig is om de ketel te identificeren, wordt vermeld:

- in de verpakking

- op het garantiebewijs dat zich in de vuurhaard bevindt

- op het plaatje dat op het apparaat is aangebracht,

De bovenvermelde documenten moeten samen met het aankoopbewijs bewaard worden om het apparaat te kunnen identificeren.
Deze gegevens moeten vermeld worden wanneer u informatie aanvraagt en ter beschikking gesteld worden in het geval van even-

tuele onderhoudswerkzaamheden,

- de details op dit technisch informatieblad zijn uitsluitend ter illustratie, zowel wat de vorm als de afmetingen betrefi.

CONFORMITEITSCERTIFICAAT Serienummer: Zie typeplaatje

Het ondergetekende bedrijf EDILKAMIN S.p.a. met maatschap- FABRICAGEJAAR: Zie typeplaatje

pelijke zetel te Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milaan (Italié) —

Cod. Fiscale PIVA (Italiaans fiscaal nummer) 00192220192 Het naleven van de vereisten van de Richtlijn 89/106/EEG
wordt bovendien bepaald door het naleven van de Europese

MANUFACTURER C.LF. ITn. 01275930236 norm: EN 303-5:1999

Verklaart onder haar eigen verantwoordelijkheid dat: EDILKAMIN S.p.a. kan op geen enkele manier aansprake-
De onderstaande houtketel beantwoordt aan de Richtlijn lijk gesteld worden voor defecten aan het toestel in geval van
89/106/EEG (Bouwproducten) vervangingen, montage en/of wijzigingen die uitgevoerd zijn

door mensen die niet voor EDILKAMIN werken en hoe dan ook
HOUTKETEL, van het handelsmerk EDILKAMIN, ENERGY  door mensen die niet over de toestemming beschikken van de
PLUS genoemd ondergetekende.

-38-



TECHNISCHE KENMERKEN

De ketels van gietijzer “ENERGY plus”
zijn een goede oplossing voor de huidi-
ge energieproblemen omdat zij op va-
ste brandstoffen kunnen functioneren:
hout.

De “ENERGY plus” ketels zijn in ove-
reenstemming met de PED-Richtlijn
97/23/EEG.

LEVERING

De ketels worden in twee aparte colli ver-

zonden:

a) Geassembleerd ketellichaam voorzien
van laaddeur, deur van de aslade, ro-
okkamer met regelklep, asvergaarbak
en thermostatische trekregelaar. Zakje
met: 2 handgrepen voor de deuren, een
schroef met knop van bakeliet voor de
handmatige regeling van de luchtinla-

atklep, een contactveer voor de voeler
van de thermometer en een hendel M6
diec aan de luchtinlaatklep bevestigd
moet worden. “Keuringscertificaat” dat
bij de papieren van de ketel bewaard
moet worden.

b) Kartonnen doos voor de mantel met
thermometer en zakje met papieren.

308 470 198 P
i ! | M
A Fer ]
e L @ L . Jd C M Toevoerleiding cv-installatie
11 4 2” (UNI-ISO 7/1)
- - I R Retourleiding cv-installatie
SRl (| S 2” (UNI-ISO 7/1)
- ol ¥ i i S Aftapleiding ketel
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THERMOTECHNISCHE KENMERKEN
ENERGY plus 21 | ENERGY plus 26 | ENERGY plus 30 | ENERGY plus 34
Warmtecapaciteit 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) | 34,9 (30.000) kW
Rendementsklasse 2 2 2 2
Globaal rendement 66 66 66 66 %
Rendement met water 66 66 66 66 %
Brandstofconsumptie 5 6 7 8 kg/h
Duur van een vulling >2 22 22 >2 h
Laadvolume 255 34,0 425 51,0 dm3
Minimum onderdruk bij de schoorsteen 0,10 0,12 0,13 0,15 mbar
Afmetingen P (diepte) 460 560 660 760 mm
L (diepte verbrandingskamer) 290 390 490 590 mm
Gietijzeren elementen 4 5 6 7 n°
Max. bedrijfstemperatuur 95 95 95 95 °C
Min. watertemperatuur retour installatie 50 50 50 50 °C
Max. bedrijfsdruk 4 4 4 4 bar
Beproevingsdruk 6 6 6 6 bar
Ketelinhoud 27 31 35 39 1
Verwarmbaar volume 450 550 600 650 m3
Gewicht 210 245 280 315 kg
Diameter rookgasafvoerleiding (man.) 150 150 150 150 mm

OPTIE

Set om het model om te vormen tot een gesloten ketel, code 752890, geschikt voor alle modellen (21-26-30-34).

Samenstelling:
- Thermische afvoer
- Verlengstuk afvoer

- Veiligheidsklep thermische afvoer (met kniestuk en verlengstuk)

- Automatische verluchting
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INSTALLATIE

KETELRUIMTE

Bovendien moet er in het vertrek minima-

al net zoveel lucht naar binnen stromen

als vereist is voor een regelmatige ver-
branding.

In de muren van het vertrek moeten dus

openingen gemaakt worden die aan de

volgende eisen voldoen:

- Em} vrije doorsnede van minimaal 6
cm“ hebben voor elke 1,163 kW (1000
kcal/h).

De minimum doorsnede van de ope-
ning mag in jeder geval niet kleiner zijn
dan 100 em2. De doorsnede kan boven-
dien op basis van de volgende formule
berekend worden:

waar “S” uitgedrukt is in cm2, “Q” in
kcal/h

Q

100

— De opening moet zich in het lage ge-
deelte van een buitenmuur bevinden,
bij voorkeur aan de tegenovergestelde
kant als waar de afvoer van de ver-
brandingsgassen zich bevindt.

AANSLUITING OP HET ROOKKANAAL
Een rookkanaal moet aan de volgende
eisen voldoen:

- Moet van ondoorlaatbaar materiaal
zijn dat bestand moet zijn tegen de
temperatuur van de rookgassen en het
condensaat daarvan.

- Moet voldoende mechanische weer-
stand hebben en een gering warmte-
geleidingsvermogen.

- Moet volledig dicht zijn om afkoeling
van het rookkanaal zelf te voorkomen.

- Moet een zo verticaal mogelijk ver-
loop hebben en het eindgedeelte
moet voorzien zijn van een statische
afzuiger waardoor een doeltreffende
en constante afvoer van de verbran-
dingsproducten verzekerd wordt.

- Om te voorkomen dat de wind dusda-
nige drukzones rondom de schoor-
steen kan creéren dat zij de overhand
hebben op de opwaartse kracht van de
verbrandingsgassen moet de afvoero-
pening minimaal 0,4 meter boven elke
constructie die zich op een afstand
van minder dan 8 meter naast de scho-
orsteen zelf bevindt (met inbegrip van
de nok van het dak) uitsteken.

- Het rookkanaal moet een diameter
hebben die niet kleiner mag zijn dan de
diameter van de ketelaansluiting; bij
rookkanalen met een vierkante of rech-
thoekige doorsnede moet de inwendige
doorsnede 10% groter gemaakt wor-
den ten opzichte van de doorsnede van
de aansluitkoppeling van de ketel.

- De nuttige doorsnede van het rook-
kanaal kan aan de volgende formule
ontleend worden:

P
WH

S resulterende doorsnede in cm?
K reductiecoéfficiént:
— 0,045 voor hout

S =K

P capaciteit van de ketel in kcal/h

H hoogte van de schoorsteen in me-

ter gemeten van de as van de vlam
tot de afvoer van de schoorsteen
in de atmosfeer.
Bij het bepalen van de afmetin-
gen van het rookkanaal moet er
rekening gehouden worden met
de werkelijke hoogte van de scho-
orsteen in meter, gemeten van de
as van de vlam tot de bovenkant,
waarvan het volgende afgetrok-
ken moet worden:

— 0,50 m voor elke verandering
van richting van de aansluitlei-
ding tussen ketel en rookkana-
al;

— 1,00 m voor elke meter van de
horizontale lengte van de aan-
sluitkoppeling zelf.

AANSLUITING OP DE INSTALLATIE
Het is belangrijk dat de verbindingen
makkelijk losgekoppeld kunnen wor-
den door middel van verbindingsstuk-
ken met draaibare fittingen.

Het verdient altijd aanbeveling om ge-
schikte afsluiters op de leidingen van de
verwarmingsinstallatie te monteren.

LET OP: Het is verplicht om de vei-
ligheidsklep op de installatie te mon-
teren niet inbegrepen in de levering.

De installatie vullen

Voordat u overgaat tot het aansluiten
van de ketel doet u er goed aan om
water door de leidingen van de instal-
latie te laten stromen om eventuele
vreemde voorwerpen, waardoor de
goede werking van het toestel aange-
tast kan worden, te verwijderen.

Het wvullen van de installatie moet
langzaam gebeuren zodat eventuele
luchtbellen de gelegenheid hebben om
via de speciale ontluchters die op de
verwarmingsinstallatie geplaatst zijn te
ontsnappen.

Bij verwarmingsinstallaties met een ge-
sloten circuit moet de vuldruk van de
installatie als de installatie koud is en
de vooruitzettingsdruk van het expan-
sievat gelijk zijn aan of in ieder geval
niet lager zijn dan de hoogte van de sta-
tische kolom van de installatie (bijvo-
orbeeld bij een statische kolom van 5
meter moet de vooruitzettingsdruk van
het expansievat en de vuldruk van de
installatie ten minste overeenstemmen
met de minimum waarde van 0,5 bar).

Kenmerken van het voedingswater
Het voedingswater dat gebruikt wordt
voor de verwarmingsinstallatie moet in
overeenstemming met de norm UNI-
CTI 8065 onthard worden.

Het is zinvol om te bedenken dat zelfs
de kleinste afzetting - met een dikte van
slechts enkele millimeters - vanwege
het lage warmtegeleidingsvermogen er-
van tot aanzienlijke oververhitting van
de ketelwanden kan leiden, wat ernstige
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defecten tot gevolg kan hebben.

HET GEBRUIK VAN ONTHARD

WATER IN DE VERWARMINGSIN-

STALLATIE IS ABSOLUUT NOOD-

ZAKELIJK IN DE VOLGENDE GE-

VALLEN:

- grote installaties (grote waterinhoud);

- veelvuldige toevoer van water ter
aanvulling in de installatie;

- indien de installatie geheel of gedeel-
telijk leeggemaakt moet worden.

MONTAGE VAN DE ACCESSOIRES
De deursluithandgrepen en de schro-
ef (8 -fig. 7) met de regelknop van de
luchtklep worden apart geleverd omdat
zij tijdens het transport beschadigd kun-
nen worden.

Zowel de handgrepen als de schroef met
de knop zitten in zakjes van nylon die in
asvergaarbak gelegd zijn.

MONTAGE VAN DE HANDGRE-

PEN

Om de handgrepen te monteren moet u

als volgt te werk gaan (fig. 4):

- Neem de handgreep (1), steek de han-
dgreep in de gleuf van de laaddeur (2)
en steek het rolletje (3) in het gat van
de handgreep; zet de handgreep vast
en doe de soepele splitpen (4) erin.

- Doe hetzelfde bij de handgreep van
de deur van de aslade.

i

LEGENDA

1 Handgreep
Laaddeur
Rolletje

Soepele splitpen

Fig. 4
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INSTALLATIE

MONTAGE VAN DE KNOP VOOR
HET REGELEN VAN DE VER-
BRANDINGSLUCHT

- Draai de tweede of de derde moer van
elke trekstang enkele slagen los.

- Maak de linkerzijkant (1) aan de on-

LEGENDE

1

Schroef met knop

MI10 x
Om de schroef met knop te monteren derste en bovenste trekstang van de 3 Blifde Zfoer met
moet u als volgt te werk gaan (fig. 5): ketel vast en stel de positie van de kapje
- Verwijder de schroef M8 x 60 waar- moer en de contramoer van de boven- 3 Luchtinlaatklep
mee de luchtinlaatklep aan de deur ste trekmoer af. 4 Hendel M6

van de aslade bevestigd is en draai de
schroef met knop van bakeliet (1) die
in de verpakking zit vast. Breng aan
het uiteinde van de schroef M10 de
blinde moer met het kapje (2) aan.

- Maak de hendel M6 aan de luchtinla-
atklep (3) vast en plaats hem horizon-
taal naar rechts. Aan het uiteinde is de
hendel voorzien van een gat waar ver-
volgens het kettinkje van de thermo-
staatregelaar aan vastgemaakt wordt.

MONTAGE VAN DE MANTEL

DAan de achterkant van de ketel zijn op
de twee bovenste (9 - fig. 7) trekstangen
drie moeren gedraaid: De tweede en de
derde moer dienen om de zijkanten van
de mantel op de juiste manier te plaatsen.
Op de onderste trekstangen en op de uit-
einden vooraan en achteraan zijn twee

- Zet de zijkant vast door de contramo-

eren aan te draaien.
Om de rechterzijkant (2) te monteren
moet u op dezelfde manier te werk gaan.

- Maak het bovenste achterste paneel

(3) vast door de twee lipjes in de gleu-
ven die in elke zijkant aangebracht
zijn te steken.

- Doe hetzelfde om het onderste achter-

ste paneel (4) vast te maken.

- Het beschermschot (5) wordt met drie

zelftappende schroeven aan het be-
dieningspaneel (6) vastgemaakt (12
- fig. 7).

Bevestig het paneel door middel van
de drukpennen.

Rol vervolgens de thermometerkabel
af en schuif hem in het rechterom-
hulsel (11 fig. 6-7) van het achterste
kopstuk en steek de contactveer erin

moeren vastgemaakt om de stangen (14 fig. 6-7) die u op voorhand afge-
(10 fig.7) en de steun van de zijkanten sneden heeft op ongeveer 45 mm.

te blokkeren. - Bevestig de deksel (7) aan de zijkan-
De onderdelen van de mantel moeten ten van de ketel.

als volgt gemonteerd worden (fig. 7):

Fig. 7

10

\J

NB: Bewaar het “Keuringscertificaat” dat in de verbrandingskamer gelegd is bij de papieren van de ketel.

=
i\

10

LEGENDE
Linkerzijkant
Rechterzijkant

Beschermschot
Bedieningspaneel
Deksel

1NN B W~

luchtinlaatklep

O

Bovenste achterste paneel
Onderste achterste paneel

Knop voor de regeling van de

Bovenste trekstangen

10 Steunstaven zijkanten

11 Ombhulsel

12 Zelftappende schroeven

13 Luchtinlaatklep
14 Contactveer
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INSTALLATIE

THERMOSTATISCHE TREKRE-
GELAAR

De “ENERGY plus” ketels zijn voorzien
van een thermostaat regelaar.

LET OP: Om de hendel met het
kettinkje aan de steun van de rege-
laar vast te kunnen maken moet het
aluminium schot dat op het bedie-
ningspaneel gemonteerd is verwi-
jderd worden door de drie schroeven
waar dit mee bevestigd is eruit te dra-
aien (12 - fig. 6 - pag. 41).

Na afloop van de montage en de
betreffende afstelling moet het be-
schermschot weer teruggeplaatst
worden.

Regelaar

De regelaar is voorzien van een knop (B
- fig. 8/9) van warmtehardende hars met
een regelbereik van 30 tot 90°C (fig. 8).
Draai de regelaar in het gat 3/4” van het
voorste kopstuk en draai de rode wijzer
aan de bovenkant (12 fig. 6 - pag. 41).
De hendel met het kettinkje moet in de
steun van de regelaar gestoken worden
nadat u het instrumentenpaneel gemon-
teerd heeft en nadat u de plastic pal
verwijderd heeft. Als u de scharnier-
verbinding waarmee de hendel met het
kettinkje bevestigd is verwijdert moet u
erop letten dat u deze weer op dezelfde
plaats monteert.

Nadat u de knop op 60°C gezet heeft
moet u de hendel met het kettinkje in
een iets naar beneden geneigde stand
vastzetten zodat het kettinkje zich op de

Regelaar

Fig. 8

aslijn met de bevestiging van de luchtin-

laatklep bevindt.

Om de regelaar af te stellen wat voorna-

melijk uit het bepalen van de lengte van

het kettinkje bestaat moet u als volgt te
werk gaan:

- Zet de knop op 60°C (B - fig. 9).

- Zet de ketel aan met de luchtinlaatklep

open (C - fig. 9).

- Als het ketelwater de temperatuur van
60°C bereikt moet (A - fig. 9) u het
kettinkje op de hendel van de luchtin-
laatklep zodanig vastzetten dat deze
een opening van ongeveer 1 mm heeft.

- Nu is de regelaar ingesteld en kunt u
de gewenste werktemperatuur kiezen
door aan de knop te draaien (B - fig.
9).

HYDRAULISCHE AANSLUITSCHEMA'’S

Installatie met open expansievat

instrumenten-
paneel

I__J VEA

IR
VS }
—
X
VMT  p
LEGENDE
VEA  Open expansievat
VS Veiligheidsklep installatie 3 bar - 1/2”
VM Mengklep
ENERGY PLUS VR Terugslagklep
Y PI Installatiepomp
VR m\l IR Verwarmingsinstallatie

Fig. 10
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INSTALLATIE

Installatie met gesloten expansievat en veiligheidswarmtewisselaar met optionele thermostatische klep

F oo IR
- — a1 1
vt | % VS
—
- —5— )
E: Pl LEGENDE
VEC  Expansievat
VS Veiligheidsklep installatie 3 bar - 1/2”
VM Mengklep
VEC VR Terugslagklep
PI Installatiepomp
IR Verwarmingsinstallatie
VT Thermostatische klep
ENERGY PLUS Y SC Veiligheidswarmtewisselaar
VR[/! F Filter

Fig. 10/a

GEBRUIK EN ONDERHOUD

VOORAFGAANDE CONTROLES
VOOR DE INSCHAKELING
Alvorens de ketel in werking te stellen
moet u zich aan de volgende aanwij-
zingen houden:

- De installatie waar de ketel op aan-
gesloten is moet bij voorkeur over
een systeem met een expansievat
van het open type beschikken (fig.
10).

- De pijp waarmee de ketel op het ex-
pansievat aangesloten is moet een
diameter hebben die aan de gelden-
de voorschriften voldoet.

- De verwarmingspomp moet als de
ketel in werking is altijd in werking
zijn.

- De werking van de pomp mag nooit
door een eventuele kamerthermosta-
at onderbroken worden.

- Als de installatie uitgerust is met een
3- of 4-weg mengklep moet deze
altijd in de geopende stand naar de
installatie toe staan.

- Controleer of de trekregelaar goed
functioneert en of er geen belemme-
ringen zijn waardoor de automati-
sche werking van de luchtinlaatklep
geblokkeerd wordt.

REINIGING

De reiniging moet met een bepaalde re-
gelmaat uitgevoerd worden waarbij niet
alleen de rookgasdoorvoeren gereinigd
moeten worden maar ook de aslade ge-
reinigd moet worden waarbij de as die
in de asvergaarbak zit verwijderd moet
worden. Om de rookgasdoorvoeren te
reinigen moet een speciale borstel (fig.
11) gebruikt worden.

ONDERHOUD

Voer geen onderhouds-, demontage- en
verwijderingswerkzaamheden uit voor-
dat de ketel eerst goed afgetapt is. Het
aftappen mag niet bij hoge watertempe-
raturen gedaan worden.

LET OP: De veiligheidsklep van de
installatie moet één door een vakman
nagekeken worden in overeenstem-
ming met de wetten van het land van
de distributie en instructies voor het
gebruik van de veiligheidsklep.

Als de installatie volledig geleegd
wordt en lange tijd niet gebruikt
wordt is het verplicht om de veili-
gheidsklep na te laten kijken.

In geval van storingen aan de veili-
gheidsklep en als het niet mogelijk is
om de klep opnieuw in te stellen moet
de klep door een nieuwe van 1/2”, die
ingesteld is op 3 bar en die in overe-
enstemming is met de PED-Richtlijn
97/23/EEG vervangen worden.
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PORTUGUES

Estimada Senhora / Ex.mo Senhor

Agradecemos e felicitamos-nos por ter escolhido o nosso produto.

Antes de o utilizar, aconselhamos de ler atentamente este manual, de modo a poder usufruir de todas as prestacoes no melhor dos
modos e em total seguranga.

Para mais esclarecimentos ou necessidades contacte o REVENDEDOR junto do qual efectuou a compra ou consulte o nosso site
internet www.edilkamin.com na opgio CENTROS DE ASSISTENCIA TECNICA.

NOTA

- Apos ter desembalado o produto, certifique-se da integridade e se o conteudo esta completo (2 asas para as portas, um parafuso
com manipulo em baquelite para a regulacdo manual da tampa de passagem do ar, uma mola de contacto para a ampola do termo-
metro e a patilha M6 para fixar na tampa de passagem do ar, livro de garantia, luva, CD/ficha técnica, escova,

sais desumidificantes).

Em caso de anomalias contacte imediatamente o revendedor junto do qual efectuou a compra, ao qual deve entregar uma copia
do libro de garantia e do taldo de compra.

Junto do revendedor, no site www.edilkamin.com ou no numero verde pode encontrar o nominativo do Centro Assisténcia mais
perto.

- instalagoes incorrectas, manutengoes efectuadas de modo incorrecto, uso improprio do produto, descarregam a empresa produ-
tora de qualquer eventual dano derivado da utilizagdo.

- 0 numero do recibo de controlo, necessario para a identificagdo da caldeira, esta indicado:

- na embalagem

- no livro de garantia no interior da lareira

- na placa aplicada na parte traseira do aparelho;

Esta documentacdo deve ser guardada para a identificagdo juntamente com o taldo de compra cujos dados devem ser comunica-
dosem ocasido de eventuais pedidos de informagdo e colocados a disposi¢do em caso de eventual intervengdo de manutengdo,

- os particulares representados sdo graficamente e geometricamente indicativos.

DECLARACAO DE CONFORMIDADE

A abaixo assinada EDILKAMIN S.p.A. com sede legal em N°de SERIE: Ref. Placa dados
Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Mildo - cod. Fiscal PIVA ANO DE FABRICACAO Ref. Placa dados
00192220192

A conformidade aos requisitos da Directiva 89/106/CEE é
MANUFACTURER C.LF ITn. 01275930236 ainda determinada pela conformidade a norma europeia:
EN 303-5:1999
Declara sob a propria responsabilidade que:
A caldeira a lenha indicada abaixo é conforme a Directiva EDILKAMIN S.p.A. declina todas e quaisquer responsabili-
89/106/CEE (Produtos de Construgdo) dades de mau funcionamento do aparelho em caso de substi-
tuicdo, montagem e/ou alteragoes efectuadas por pessoal ndo
CALDEIRA A LENHA, com marca comercial EDILKAMIN, EDILKAMIN sem autoriza¢do da baixa assinada.
denominada ENERGY PLUS
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CARACTERISTICAS TECNICAS

As caldeiras em ferro fundido FORNECIMENTO em baquelite para a regulagdo manu-
“ENERGY plus” sdo uma solucdo As caldeiras sdo fornecidas em dois al da tampa de passagem do ar, uma
valida para os actuais problemas de volumes separados: mola de contacto para a ampola do ter-
energia pois estdo preparadas para fun- a) Corpo da caldeira montado e equipa- mometro e a patilha M6 para fixar na
cionar com combustiveis solidos: lenha. do com suporte de carregamento, su- tampa de passagem do ar.
porte de cinzas, cdmara de fumos com “Certificado de Teste” a conservar jun-
As caldeiras “ENERGY plus” estdo em tampa de regulagdo, gaveta de reco- to dos documentos da caldeira.
conformidade com a Directiva PED lha das cinzas e regulador termostato b) Embalagem em cartdo para a carcaga
97/23/CEE. de tiragem. Um saco com: 2 asas para com termometro ¢ saco com documen-
as portas, um parafuso com manipulo tos.
308 470 198 P
i ! | : M
) (-] L (i M Ida instalagéio
( ( =~ 2” (UNI-ISO 7/1)
7 -4-— . R Retorno instalagio
Tl 5 2” (UNI-ISO 7/1)
@" Ty || | ~ X ] S Descarga da caldeira
- o = ‘ ‘ . 1/2” (UNI-ISO 7/1)
1 ] E— (= | L <2
! | | i
O R lo of
i L)) R
7 L4 NI T 1T

CARACTERISTICAS TERMOTECNICAS

ENERGY plus 21 | ENERGY plus 26 | ENERGY plus 30 | ENERGY plus 34
Poténcia nominal 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) | 34,9 (30.000) kW
Classe de rendimento 2 2 2 2
Rendimento poténcia nominal 66 66 66 66 %
Rendimento com agua 66 66 66 66 %
Consumo combustivel 5 6 7 8 kg/h
Autonomia de uma carga >2 >2 >2 >2 h
Volume de carga 255 34,0 425 51,0 dm3
Depressdao minima na chaminé 0,10 0,12 0,13 0,15 mbar
Dimensbdes P (profundidade) 460 560 660 760 mm
L (profundidade cam. comb.) 290 390 490 590 mm
N° de elementos 4 5 6 7 n°
Temperatura méx. de exercicior 95 95 95 95 °C
Temp. minima da 4gua de retorno equipamento 50 50 50 50 °C
Pressdao maxima 4 4 4 4 bar
Pressido de ensayo 6 6 6 6 bar
Capacidade da caldeira 27 31 35 39 1
Volume aquecivel 450 550 600 650 m3
Peso 210 245 280 315 kg
Diametro conduto tomada de ar (macho) 150 150 150 150 mm

OPCIONAL

Kit para transformagao instalagdo com vaso fechado cod. 752890, valido para todos os modelos (21-26-30-34).

Composigao:
- Descarga térmica
- Soquete de extensdo descarga

- Valvula de seguranga descarga térmica (com cotovelo e soquete de extensao)

- Respiro automatico
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PORTUGUES

INSTALACAO

LOCAL DA CALDEIRA

E também necessario que o local tenha

o fluxo de ar necessario para uma com-

bustdo correcta.

E portanto necessario efectuar aber-

turas, nas paredes do local, com as

seguintes caracteristicas:

— Ter uma secc¢ao livre de pelo menos 6
cm? por cada 1,163 kW (1000 kcal/h).
A sec¢do minima da abertura nio de-
vera ser inferior a 100 cm?. A sec¢io
também pode ser calculada utilizando
a seguinte formula:

Q
100

onde “S” ¢é representado em cm? e
“Q” em kcal/h

— A abertura deve encontrar-se na par-
te baixa de uma parede externa, de
preferéncia oposta a parede onde se
encontra a evacuagdo dos gases quei-
mados.

LIGACAO A CHAMINE

A chaminé devera ter as seguintes

caracteristicas:

— Deve ser fabricada em material im-
permeavel e resistente a temperatura
dos fumos e respectivas condensa-
¢oes.

— Deve ter resisténcia mecanica e sufi-
ciente e fraca conductibilidade térmi-
ca.

— Deve ser perfeitamente estanque, para
evitar o arrefecimento da propria chan-
miné.

— Deve ter uma inclinagdo o mais ver-
tical possivel e a parte terminal deve
ter um aspirador estatico que assegure
uma evacuacdo eficiente e constante
dos produtos da combustao.

— De modo a evitar que o vento possa
criar a volta da saida zonas de pressao
tais que obstruam a forca de ascengdo
dos gases queimados, € necessario que
o orificio de descarga sobressaia pelo
menos 0,4 metros de qualquer estru-
tura adjacente a chaminé (incluindo o
cimo do telhado) distante pelo menos
8 metros.

— A chaminé deve ter um didmetro nao
inferior ao tubo de saida da caldeira;
no caso das chaminés com secgdo
quadrada ou rectangular, a sec¢@o
interna devera ser superior em 10% a
secgdo do tubo de saida da caldeira.

— A seccdo util da chaminé pode ser de-
terminada com a seguinte formula:

S =K
~WH

S sec¢do em cm?
K coeficiente em reducdo:
— 0,045 para lenha

P poténcia da caldeira em kcal’h

H altura da chaminé em metros me-
dida a partir do eixo da chama
até a descarga da chaminé para

a atmosfera. Para a dimensdo da

chaminé, deve-se tomar em linha

de conta a altura efectiva da cha-
miné em metros, medida a partir

do eixo da chama até ao alto, di-

minuida de:

— 0,50 m por cada mudanga de
direcgdo da conduta de ligacdo
entre a caldeira e a chaminé;

— 1,00 m por cada metro de trogo
horizontal da prépria ligagao.

LIGACAO DO APARELHO

E necessario que as ligagdes sejam
faceis de retirar por meio de tubos com
unides giratorias. E sempre aconselha-
vel montar tampas de intersec¢do nas
tubagens do equipamento de aqueci-
mento.

ATENCAO: E obrigatéria a monta-
gem da valvula de seguranca na ins-
talaciio, no incluidos na entrega.

Enchimento do aparelho

Antes de efectuar a ligacio da cal-
deira é importante deixar circular
a agua nas tubagens para eliminar
os eventuais corpos estranhos que
podem comprometer o bom funcio-
namento do aparelho.

O enchimento deve ser efectuado lenta-
mente para fazer com que as bolhas de
ar saiem através das torneiras de purga
situadas no equipamento de aqueci-
mento.

Nos equipamentos de aquecimento de
circuito fechado, a pressdo de carga
a frio do equipamento e a pressdo de
pré-insuflagdo do vaso de expansdo,
deverdo corresponder, ou pelo menos
nao serem inferiores, a altura da coluna
estatica do equipamento (por exemplo,
para uma coluna estatica de 5 metro, a
pressao de pré-carga do vaso e a pres-
sd0 de carga do equipamento, deverdo
corresponder pelo menos ao valor mini-
mo de 0,5 bar).

Caracteristicas da agua de alimen-
tacio

A égua de alimentacdo do circuito de
aquecimento deve ser tratada de acordo
com a Norma UNI-CTI 8065.

E importante lembrar que até as peque-
nas incrustagoes de poucos milimetros
de espessura provocam, em razdo da
sua baixa condutividade térmica, um
superaquecimento consideravel das pa-
redes da caldeira, provocando proble-
mas graves.

-46 -

E ABSOLUTAMENTE

INDISPENSAVEL O TRATAMENTO

DA AGUA UTILIZADA

NO EQUIPAMENTO DE

AQUECIMENTO, NOS SEGUINTES

CASOS:

— Equipamentos muito extensos (com
elevadas quantidades de agua).

— Frequentes entradas de agua de repo-
sicdo no equipamento.

— Caso se tornasse necessario o esva-
ziamento parcial ou total do equipa-
mento.

MONTAGEM DOS ACESSORIOS
As asas de fecho das portas e o parafuso
(8 - fig. 7) com manipulo de regula-
¢do da porta do ar, sdo fornecidas a
parte pois poderdo estragar-se durante
o transporte. Tanto as asas como o
parafuso com manipulo encontram-se
em sacos de nylon dentro da gaveta de
recolha das cinzas.

MONTAGEM DAS ASAS

Para a montagem das asas, proceder do

seguinte modo (fig. 4):

— Pegar numa asa (1) e enfia-la na ra-
nhura da porta de carregamento (2) e
introduzir o rolo (3) no furo da asa:
apertar a asa introduzindo o tampao
elastico (4).

— Efectuar a mesma operag@o na asa da
porta da gaveta das cinzas.

i

LEGENDA
1 Asa

2 Porta de carregamento
3 Rolo

4 Tampao elastico

Fig. 4




INSTALACAO

MONTAGEM DO MANIPULO DE
REGULACAO DO AR DE COM-
BUSTAO

Para a montagem do parafuso com

manipulo, proceder do seguinte modo

(fig. 5):

— Retirar o parafuso M8 x 60 que fixa a
porta de entrada do ar a porta da gave-
ta das cinzas e apertar o parafuso com
manipulo em baquelite (1) fornecido
na embalagem.

Colocar na extremidade o parafuso
MI10 a porca cega com calota (2).

— Fixar a patilha M6 na porta do ar (3)
colocando-a na horizontal virada para
a direita. A patilha tem um furo na ex-
tremidade, no qual sera depois ligada
a corrente do regulador termostato.

MONTAGEM DA CARCACA

No lado traseiro da caldeira, nos dois ti-
rantes superiores (9 fig. 7), estdo apara-
fusadas trés porcas: a segunda e terceira
porcas servem para colocar correcta-
mente os paineis laterais da carcaga.
Nos tirantes inferiores da extremidade
dianteira e traseira, foram parafusadas
duas porcas, sendo que uma foi utiliza-
da para bloquear os suportes (10 fig.7)
laterais.

A montagem dos componentes da carca-

¢a deve ser efectuada do seguinte modo

(fig. 7):

— Desapertar algumas voltas da segun-
da e terceira porcas de cada tirante.

— Encaixar o painel lateral esquerdo (1)
nos tirantes inferior e superior da cal-
deira e regular a posicdo da porca ¢
contra-porca do tirante superior.

— Fixar o painel lateral apertando as
contra-porcas.

— Para montar o painel lateral direito
(2) proceder do mesmo modo.

— Encaixar o painel traseiro superior (3)
introduzindo as duas linguetas nas ra-
nhuras existentes em cada painel late-
ral.

— Efectuar a mesma operagao para fixar
o painel traseiro inferior (4).

— O deflector de protecgdo (5) ¢é fixado

ao painel de comandos (6) com trés
parafusos auto-roscantes (12 fig. 7).
Fixar o painel por meio dos pitdes de
pressao.
Sucessivamente, desenrolar o capilar
do termdémetro e introduzi-lo no re-
vestimento da direita (11 fig. 6-7) da
cabeca traseira, inserindo a mola de
contato (14 fig. 6-7), cortada anterior-
mente, de cerca 45 mm.

— Fixar a tampa (7) nos painéis laterais
da caldeira.

b LEGENDA
1 Parafuso com
manipulo M10 x 70
3 2 Porca cega com
calota
3 Porta de entrada

do ar
” 4 Patilha M6
- 24 4

N A —

capilé;' te"\—% -

Fig. 7
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LEGENDA

Painel lateral esquerdo
Painel lateral direito
Painel traseir superior
Painel traseiro inferior
Deflector de proteccdo
Painel de comandos
Tampa

Manipulo de regulacdo da tampa
do ar

9 Tirantes superiores

10 Suportes laterais

11 Revestimento

12 Parafusos auto-roscantes
13 Tampa de passagem do ar
14 Molas de contato

I N AW~

NOTA: Conservar o “Certificado de Teste” introduzido na cimara de combustio com os documentos da caldeira.
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INSTALACAO

REGULADOR DE TIRAGEM TER-
MOSTATICO

As caldeiras “ENERGY plus” estdo equi-
padas com um regulador termostatico.

ATENCAO: Para se poder fixar
a patilha com corrente no suporte
do regulador, é necessario retirar o
deflector em aluminio, montado no
quadro de comando, desapertando
os trés parafusos que o fixam (12 fig.
6 - pag. 47).

Depois de efectuada a montagem e a
respectiva regulacio, colocar nova-
mente o deflector de protecc¢io.

Regulador

O regulador estd equipado com um
manipulo (B - fig. 8/9) em resina ter-
moendurecida, com um campo de regu-
lagdo de 30 a 90°C (fig. 8).

Aparafusar o regulador no furo 3/4”

da chapa frontal (12 - fig. 6 - pag. 47)
e orientar o indicador vermelho para a
parte superior. A patilha com corrente
deve ser introduzida no suporte do
regulador depois de se ter montado o
painel

de suporte dos instrumentos ¢ de se
ter retirado o fecho de plastico. Se for
necessario retirar a articulagdo que fixa
a patilha com corrente, ter ateng@o para
a montar novamente na mesma posicao.
Depois de se ter posto o manipulo em
60°C, apertar a patilha com corrente
numa posi¢do ligeiramente inclinada
para baixo de modo que a corrente

Regulador

Fig. 8

venha a encontrar-se em €ixo com 0

encaixe da tampa do ar.

Para a regulacdo, que consiste essen-

cialmente na determinagdo do compri-

mento da corrente, proceder do seguin-
te modo:

— Colocar o manipulo em 60°C (B - fig.
9).

— Ligar a caldeira com a tampa de en-
trada do ar aberta (C - fig. 9).

— Ao atingir a temperatura de 60°C da
agua da caldeira, fixar a corrente na
patilha (A - fig. 9) da tampa de entra-
da do ar, fazendo com que esta apre-
sente uma abertura de cerca de 1 mm.

— Assim, o regulador esta calibrado e
¢ possivel seleccionar a temperatura
desejada, rodando o manipulo (B -
fig. 9).

ESQUEMAS DE LIGACAO HIDRAULICA

Instalagdo com vaso de expansio aberto

painel porta
instrumentos

L_I VEA

VS

—

ENERGY PLUS

LEGENDA

IR

VEA  Vaso de expansdo aberto

VS Valvula de seguranca da instalacdo 3 bar- 1/2”
VM Valvula desviadora
VR Valvula de retengdo
Bomba da instalagdo
Instalagdo de aquecimento

Fig. 10
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Instalacdo com vaso de expansio fechado e permutador de seguranca com valvula termostatica opcional

F ~-—1 IR
—-—] s | 1
vt | % VS
—
sSC r UN?@ €$
Pi
LEGENDA
VEC  Vaso de expansio
VS Valvula de seguranca da instala¢do 3 bar- 1/2”
VEC VM Valvula desviadora

VR Valvula de retengdo
PI Bomba da instalagdo
IR Instalagdo de aquecimento

ENERGY PLUS Y VT Valvula termostatica
SC Permutador de seguranca

VR m L F Filtro

Fig. 10/a

USO E MANUTENCAO

CONTROLOS
LIGACAO
Antes de pér a caldeira em funciona-
mento, € necessario seguir as seguintes
instrugoes:

— A instalag@o ao qual esta ligada a cal-
deira deve, de preferéncia, ter um sis-
tema com vaso de expansdo do tipo
aberto (fig. 10).

— O tubo que liga a caldeira ao vaso de
expansdo deve ter um didmetro ade-
quado, de acordo com as normas em
vigor.

— A bomba de aquecimento deve estar
sempre ligada durante o funciona-
mento da caldeira.

— O funcionamento da bomba nunca
deve ser interrompido por um termos-
tato de ambiente.

— Se a instalagdo possui uma valvula
misturadora de 3 ou 4 vias, esta deve
encontar-se sempre na posi¢cao de
abertura em direccao a instalacao.

— Assegurar-se que o regulador de ti-
ragem funciona correctamente e que
ndo existam impedimentos que obs-
truam o funcionamento automatico
da tampa de entrada do ar.

ANTES DA

LIMPEZA

A limpeza deve ser efectuada com uma
certa frequéncia incluindo, além da lim-
peza das passagens do fumo, também a
limpeza do depdsito de cinzas limpando
a gaveta de recolha. Para a limpeza das
passagens de fumo, utilizar uma escova
apropriada (fig. 11).

MANUTENCAO

Nao efectuar nenhum trabalho de manu-
tencdo, desmontagem ou remogdo sem
ter primeiro esvaziado correctamente a
caldeira. As operacdes de esvaziamento
ndo se devem efectuar com temperatu-
ras da agua muito elevadas.

ATENCAO: A vilvula de seguranca
da instalaciio deve ser verificada por
pessoal técnico qualificado de acordo
com as leis do pais de distribuicio e
as instrucdes para o uso da vilvula de
seguranca. No caso em que a instala-
¢do seja esvaziada completamente e
inutilizada por muito tempo, é obri-
gatério verificar a valvula de segu-
ranca. Em caso de mau funcionamen-
to da valvula de seguranca, se nio for
possivel a calibragem, substituir por
uma nova valvula 1/2”, calibrada a
3 BAR e em conformidade com a Di-
rectiva PED 97/23/CEE.
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Stimata Doamna / Stimate Domn
Va multumim si va felicitam ca ati ales produsul nostru.

Inainte de a-1 utiliza, va rugam sa cititi cu atentie aceasta fisa, astfel incat sa puteti beneficia in mod optim si in siguranta totala

de toate optiunile oferite.

Pentru informatii ulterioare sau intrebari, contactati DISTRIBUITORUL de la care ati achizitionat produsul sau vizitati website-
ul nostru www.edilkamin.com, CENTRE DE ASISTENTA TEHNICA.

NOTA

- Dupa ce ati despachetat produsul, asigurati-va ca este intreg si continutul acestuia este complet (2 manere pentru usi, un surub
cu cap din bachelita pentru reglarea manuala a clapetei de admisie a aerului, un arc de contact pentru bulbul termometrului,

parghia M6 ce se va fixa pe clapeta de admisie a aerului, certificat de garantie, manusa, CD fisa tehnica, spatula, saruri de dezu-

midificare).

In caz de anomalii adresati-va imediat distribuitorului de la care ati achizitionat produsul, caruia trebuie sa-i prezentati certifica-

tul de garantie si documentul fiscal de achizitie.

Puteti gasi denumirea Centrului de Asistenta cel mai apropiat de dumneavoastra la distribuitor, pe website-ul www.edilkamin.com

sau la numarul verde.

- instalarea incorecta, intretinerea efectuata in mod incorect, utilizarea incorecta a produsului scutesc compania producatoare de

orice daune produse de utilizare.

- numarul cuponului de control, necesar pentru identificarea centralei, este indicat:

- pe ambalaj
- pe certificatul de garantie din interiorul arzatorului
- pe placuta aplicata pe aparat;

Aceasta documentatie trebuie pastrata pentru identificare, impreuna cu documentul fiscal de achizitie, ale carui date trebuie co-
municate cu ocazia eventualelor cereri de informatii si puse la dispozitie in cazul unei eventuale interventii de intretinere.

- datele de pe aceasta fisa tehnica au rol indicativ din punct de vedere grafic si geometric.

DECLARATIE DE CONFORMITATE
Subsemnata EDILKAMIN S.p.a., cu sediul social pe Via Vincen-
zo Monti 47 - 20123 Milano - Cod fiscal, cod TVA 00192220192

CIF PRODUCATOR IT 01275930236
Declara pe propria raspundere ca:
Centrala termica pe lemne de mai jos este conforma cu Direc-

tiva 89/106/CEE (Produse pentru Constructii)

CENTRALA TERMICA PE LEMNE cu marca comerciala EDI-
LKAMIN, denumita ENERGY PLUS

Nr. de SERIE:
AN DE FABRICATIE

Ref. placuta date
Ref. placuta date

Conformitatea cu cerintele Directivei 89/106/CEE este deter-
minata de asemenea de conformitatea cu standardul european:
EN 303-5:1999

EDILKAMIN S.p.a. neaga orice responsabilitate produsa de
functionarea defectuoasa a aparaturii, in cazul inlocuirilor,
montarii si / sau modificarilor efectuate de personal ce nu
apartine EDILKAMIN si in orice caz, de personal neautorizat
de catre subsemnata.
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CARACTERISTICI TEHNICE

Cazanele din fonta reprezinta o solu-
tie potrivita pentru actualele probleme
energetice, deoarece acestea pot functi-
ona cu combustibili solizi: lemn.

Cazanele “ENERGY plus” sunt reali-
zate in conformitate cu Directiva PED
97/23/CEE.

FURNITURA

Cazanele sunt furnizate ambalate in 2

colete separate:

a) Corpul cazanului asamblat dotat cu
usa de incarcare, usa pentru evacua-
rea cenusei, camera de combustie cu
clapeta de reglare, tavita de stocare a
cenusei si regulatorul termostatic de
tiraj. Ambalajul contine: 2 manere

chelita pentru reglarea manuala a cla-
petei de admisie a aerului, un arc de
contact pentru bulbul termometrului
si parghia M6 care trebuie fixata pe
clapeta de admisie a aerului “Certifi-
cat de omologare” care trebui pastrat
impreuna cu documentele cazanului.
b) Ambalaj de carton pentru mantaua
cazanului cu termometru si plic cu do-

pentru usi, un surub cu cap din ba- cumente.
308 470 198 P
[ I ] M
® L ® L J b (prrt—d M Tur instaaltie
=g 2" (UNLISO 7/1)
i1 T R Retur instalatie
L 5 2” (UNI-ISO 7/1)
c d ol S Evacuare cazan
ol X . »
— b4 \ | @ 1/2” (UNI-ISO 7/1)
[ I m— |1 } L | <2
o JIf I R
7 |8 NI [T 11
1595
CARACTERISTICI TERMOTEHNICE
ENERGY plus 21 | ENERGY plus 26 | ENERGY plus 30 | ENERGY plus 34

Putere nominala 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) | 34,9 (30.000) kW
Clasa de randament 2 2 2 2
Randament global 66 66 66 66 %
Randamentul la apa 66 66 66 66 %
Consum de combustibil 5 6 7 8 kg/h
Autonomia unei incarcari >2 >2 >2 >2 h
Volum de incarare 25,5 34,0 42,5 51,0 dm3
Depresiunea minima la cos 0,10 0,12 0,13 0,15 mbar
Dimensiuni P (adancime) 460 560 660 760 mm
L (adancime camera de combustie) 290 390 490 590 mm
Elementi din fonta 4 5 6 7 n°
Temperatura maxima in exercitiu 95 95 95 95 °C
Temperatura min. a apei per retur instalatie 50 50 50 50 °C
Presiune maxima de lucru 4 4 4 4 bar
Presiune de collaudo 6 6 6 6 bar
Capacitatea cazanului 27 31 35 39 1
Volum ce poate fi incalzit 450 550 600 650 m3
Greutate 210 245 280 315 kg
Diametru teava fum (tata) 150 150 150 150 mm

OPTIONAL

Trusa pentru transformarea instalatiei in vas inchis, cod 752890, valabil pentru toate modelele (21-26-30-34).

Compozitie:
- Descarcator termic
- Racord de prelungire descarcator

- Supapa de siguranta descarcator termic (cu cot si racord de prelungire)

- Gura de aerisire automata

-5
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INSTALATIE

CENTRALA TERMICA
Este in plus necesar ca centrala termica
sa fie bine aerisita, sa patrunda o canti-
tate de aer cel putin egala cu cea nece-
sara pentru o combustie normala. Este
deci necesar, sa se execute pe peretii
centralei, fante care sa fie conforme cu
urmatoarele cerinte:

— Sa aiba o sectiune libera de cel putin
6 cm? pentru fiecare 1.163 kW (1000
kcal/h). Sectiunea minima a fantei nu
trebuie sa fie mai mica de 100 cm?.
Sectiunea poate fi calculata utilizand
urmatoare formula:

Q
100

Unde “S” este exprimat in cm?2, “Q”
in kcal/h

— Fanta trebuie sa fie amplasata in par-
tea de jos a peretelui exterior, prefera-
bil in partea opusa aceleia pe care este
amplasata evacuarea gazelor arse.

RACORDUL LA COSUL DE FUM
Cosul de fum trebuie sa corespunda
urmatoarelor cerinte:

— trebuie sa fie dintr-un material etans,
izolant termic si rezistent la tempera-
turile inalte ale gazelor arse, pentru a
evita formarea condensului sau raci-
rea gazelor arse;

— trebuie sa dispuna de o rezistenta me-
canica suficienta si o conductivitate
termica redusa;

— trebuie sa fie etans, pentru a evita ra-
cirea cosului de fum;

— trebuie sa fie montat in linie perfect
verticala cu partea terminala constru-
ita astfel incat sa constituie un aspi-
rator static care sa asigure o evacuare
eficienta si constanta a gazelor arse;

— pentru ca vantul sa nu impiedice eva-
cuarea gazelor arse spre exterior tre-
buie ca orificiul de evacuare sa fie
cu cel putin 0.4 m deasupra oricarei
structuri alaturate cosului (inclusiv
culmea acoperisului), care sa nu se
afle situat la o distanta mai mica de 8
m;

— cosul de fum nu trebuie sa aiba un di-
ametru inferior fata de racordul caza-
nului: pentru cosuri de fum cu sectiu-
ne patrata sau rectangulara, sectiunea
interna trebuie marita cu 10% fata de
cea a racordului cazanului;

— sectiunea utila a cosului de fum poate
fi obtinuta din urmatoarea formula:

S =K
W

S sectiune rezultanta in cm?

K coeficient de reductie functie de
tipul combustibilului:
— 0,045 pentru lemne

putere cazan in kcal/h

inaltimea cosului in metri, ma-

surata de la axa flacarii pana la

evacuarea cosului in atmosfera.

La dimensionarea cosului de fum

trebuie sa se tina cont de inaltimea

efectiva a cosului in metri, masu-
rata de la flacara la varf, din care
se scade:

—0.50 m pentru fiecare schim-
bare de directie a conductei de
racord dintre cazan si cosul de
fum;

— 1.00 m pentru fiecare metru de
lungime orizontala a racordului.

=

RACORDAREA LA INSTALATIE
Se recomanda ca racordurile sa fie usor
demontabile, realizate prin racorduri
olandeze. Se recomanda montarea cla-
petelor de sens pe conductele instalatiei
de incalzire.

ATENTIE: E obligatorie montarea
supapei (valvei) de siguranta a insta-
latiei, nu sunt incluse in livrare.

Umplerea instalatiei

In scopul eliminarii mizeriei si a
corpurilor straine ce ar putea com-
promite buna functionare a grupu-
lui, inainte de racordarea hidraulica
a acestuia, se recomanda spalarea
instalatiei.

Umplerea instalatiei se va efectua intr-
un ritm lent, pentru a permite eliminarea
aerului prin dezaeratoarele din instalatia
de incalzire.

In instalatiile de incalzire cu circuit
inchis, presiunea de incarcare cu insta-
latia rece si presiunea de preincarcare a
vasului de expansiune, trebuie sa cores-
punda, sau oricum sa nu fie mai mici
decat inaltimea coloanei statice a insta-
latiei (de exemplu, pentru o coloana sta-
tica de 5 m, presiunea de preincarcare a
vasului de expansiune si presiunea de
incarcare a instalatiei trebuie sa fie cel
putin 0.5 bar).

Caracteristicile apei de alimentare
Apa de alimentare a circuitului de in-
calzire trebuie tratata in conformitate cu
Standardul UNI-CTI 8065.

Trebuie sa va amintiti ca si depunerile
foarte mici de calcar, cu o grosime de
cativa milimetri, produc, din cauza con-
ductivitatii termice scazute, o suprain-
calzire puternica a peretilor centralei
termice, ducand in consecinta la nepla-
ceri mari.
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ESTE ABSOLUT NECESARA,

TRATAREA APEI UTILIZATE IN

INSTALATIILE DE INCALZIRE, IN

URMATOARELE CAZURI:

— In instalatii de tip extins (cu volum
mare de apa).

— In cazul reincarcarii dese a instalatiei.

— In cazul in care este necesara golirea
totala sau partiala a instalatiei, in mod
repetat.

MONTAJ ACCESORII

Manerele de inchidere a usilor si suru-
bul cu cap de reglare a clapetei de ad-
misie a aerului (8 fig. 7) sunt furnizate
separat, deoarece s-ar putea strica in
timpul transportului.

Atat manerele cat si surubul cu cap se
afla in pungute de nailon, introduse in
interiorul bazinului de colectare a cenu-
sei.

MONTAJ MANERE

Pentru montajul manerelor procedati

precum urmeaza (fig. 4):

- Luati un maner (1), introduceti-l in
fanta usii de incarcare (2) si introdu-
ceti cilindrul (3) in gaura manerului;
blocati manerul introducand cuiul
despicat elastic (4).

- Efectuati aceeasi operatiune pentru
manerul usii bazinului de cenusa.

i

LEGENDA
1 Maner

2 Usa de incarcare
3 Rola

4 Carlig cu maner

Fig. 4




INSTALATIE

MONTAJ CAP REGLARE AER DE

COMBUSTIE

Pentru montajul surubului cu cap proce-

dati precum urmeaza (fig. 5):

- Indepartati surubul M8x60 care fixea-
za clapeta de admisie a aerului pe usa
bazinului de cenusa si insurubati su-
rubul cu cap din bachelita (1) furnizat
in ambalaj. Aplicati pe capatul suru-
bului M 10 piulita oarba cu calota (2).

— Fixati parghia (4) pe clapeta de admi-
sie a aerului (3), asezand-o orizontal
spre dreapta. Parghia are la extremi-
tate o gaura in care va fi apoi introdus
lantul regulatorului termostatic.

MONTAJUL MANTALEI
In partea posterioara a cazanului pe cei
doi tiranti superiori sunt insurubate trei
piulite: cea de-a doua si a treia piulita
servesc pentru a pozitiona corect parti-
le laterale a mantalei.
Pe tirantii inferiori, atat pe extremitatea
anterioara cat si pe cea posterioara, sunt
insurubate doua piulite, dintre care una
blocheaza bridele (10 fig.7) de sustinere
a lateralelor.
Montarea componentelor mantalei se
va executa dupa cum urmeaza (fig. 7):
— Slabiti cu cateva rotatii cea de-a doua
si a treia piulita a fiecarui tirant.

— Prindeti partea laterala stanga (1) pe
tirantul inferior si superior al cazanu-
lui si reglati pozitia piulitei si contra-
piulitei tirantului superior.

— Blocati partea laterala strangand con-
trapiulitele.

— Pentru a monta partea dreapta (2) pro-
cedati in acelasi mod.

— Prindeti panoul posterior superior (3)
introducand cele doua varfuri in fan-
tele de pe fiecare parte.

— Efectuati aceeasi operatie pentru a
fixa panoul posterior inferior (4).

— Deflectorul de protectie (5) este fixat
pe panoul de comanda (6) prin trei su-
ruburi autofiletante.

Fixati panoul cu niplele prin presa-
re. Apoi desfasurati capilarul termo-
metrului si introduceti-l in teaca din
dreapta (11 fig. 6-7) a capului poste-
rior, introducand arcul de contact (14
fig. 6-7) taiat anterior la circa 45 mm.

— Fixati capacul (7) de partile laterale

ale cazanului.

b LEGENDA
1 Surub cu maner
MI10 x 70
3 2 Piulita de sprijin
Clapeta de admisie
aer

1 4 Parghie M6
T 24

W

N A —

N

capilé;' te"\—% -

Fig. 7
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LEGENDA

Manta laterala stanga

Manta laterala dreapta
Manta superioara

Manta posterioara inferioara
Deflector de protectie
Tablou de comanda

Capac

Cap reglare clapeta de admisie a
aerului

9 Tiranti superiori

10 Bride suport laterale

11 Teaca

12 Suruburi autofiletante

13 Clapeta de admisie a aerului
14 Arc de contact

CONON N KW —

NOTA: Pastrati documentele cazanului “Certificatul de Probe” pe care le gasiti la livrare in camera de combustie a cazanului.
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INSTALATIE

REGULATOR DE TIRAJ TER-
MOSTATIC

Centralele termice “ENERGY plus” sunt
dotate cu regulator termostatic.

ATENTIE: Pentru a putea fixa par-
ghia cu lantul in suportul regulato-
rului, trebuie sa scoateti deflectorul
din aluminiu montat pe tabloul de
comanda slabind cele trei suruburi
care il fixeaza (12 fig. 6 - pag. 53).
Dupa ce s-a executat montajul si
reglajul aferent, reintroduceti deflec-
torul de protectie.

Regulatorul

Regulatorul este dotat cu maner din
rasina rezistenta la caldura si are dome-
niul de reglare 30 pana la 90 °C (B - fig.
8/9).

Insurubati regulatorul in orificiul 3/4”
a elementului frontal (12 - fig. 6 - pag.
53) si orientati semnul rosu spre partea
superioara.

Parghia cu lant trebuie sa fie introdusa
in suportul regulatorului dupa ce s-a
montat tabloul de comanda si s-a scos
opritoarea din plastic.

Daca se desface nodul care fixeaza
parghia cu lant fiti atenti sa o montati
in aceeasi pozitie.

Dupa ce ati pozitionat selectorul pe
60°C, blocati parghia in pozitia usor
inclinata in jos astfel incat lantul sa se
gaseasca pe axa cu racordul clapetei
de aer.

Regulatorul

Fig. 8

Pentru reglarea Termostat-ului, care

consta in principal in determinarea

lungimii lantului, procedati dupa cum
urmeaza:

— Pozitionati selectorul pe 60 °C (B fig.
9).

— Porniti cazanul cu clapeta de aer des-
chisa (C fig. 9).

— La atingerea temperaturii de 60 °C pen-
tru apa din cazan, fixati lantul pe par-
ghia (A fig. 9) clapetei de introducere
a aerului astfel incat aceasta sa prezinte
o fanta de 1 mm.

— In acest moment regulatorul este tarat
si este posibil sa se aleaga temperatu-
ra de lucru dorita rotind selectorul (B
fig. 9).

SCHEME DE LEGATURI HIDRAULICE

Instalatie cu vas de expansiune deschis

panou usa
instrumente

|__| VEA

VS

—

IR

ENERGY PLUS

LEGENDA

Vas expansiune deschis

Supapa de siguranta a instalatiei 3 bar- 1/2”
Supapa deviatoare

Supapa de retinere.

Pompa instalatie

Instalatie de incalzire

Fig. 10
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INSTALATIE

Instalatie cu vas de expansiune inchis si schimbator de siguranta cu supapa termostatica optionala

ENERGY PLUS

1
%us%@

Supapa de siguranta a instalatiei 3 bar-1/2”

M1 p
LEGENDA
VEC  Vas expansiune
VS
VM Supapa deviatoare
VEC VR Supapa de retinere
PI Pompa instalatie
IR Instalatie de incalzire
VT Supapa termostatica
SC Schimbator de siguranta
VR m | F Filtru

Fig. 10/a

EXPLOATARE SI INTRETINERE

OPERATII DE CONTROL
NECESARE INAINTE DE A PUNE
IN FUNCTIUNE CAZANUL

Inainte de a pune in functiune cazanul

trebuie sa respectati urmatoarele

instructiuni:

— Instalatia la care este racordat cazanul
trebuie sa fie preferabil cu sistem de
vas de expansiune deschis (fig. 10).

— Conducta care leaga vasul de expan-
siune de cazan trebuie sa aiba un di-
ametru adecvat conform normelor in
vigoare. (STAS 7182 — 86)

— Pompa de incalzire trebuie sa functio-
neze permanent in timpul functionarii
cazanului (cat arde focul).

— Functionarea pompei nu trebuie sa
fie intrerupta de un eventual regulator
climateric.

— Daca instalatia este dotata cu vana de
amestec cu 3 sau 4 cai, aceasta trebuie
sa fie montata in pozitia normal des-
chisa intre cazan si instalatie.

— Asigurati-va ca regulatorul de tiraj
functioneaza normal si nu exista ob-
stacole care sa blocheze functionarea
automata a clapetei de admisie a aeru-
lui.

CURATAREA

Curatarea ttrebuie sa se se efectueze cu
o anumita frecventa si trebuie sa cuprin-
da, pe langa curatarea cailor de fum, si
curatarea cenusarului indepartand cenu-
sa continuta in tavita de stocare.

Pentru curatarea cailor de fum utilizati
o perie corespunzatoare (fig. 11).

INTRETINERE

Nu efectuati nici o operatiune de intre-
tinere, demontare sau indepartare a
componentelor inainte de a descarca
cazanul in conditii corespunzatoare.
Operatiunile de descarcare nu trebuie
efectuate la temperaturi ridicate ale
apei.

ATENTIE:

Supapa de siguranta a instalatiei tre-
buie sa fie verificata la de perso-
nal tehnic calificat in conformitate
cu legile din tara de distributie fli
instructiunile de utilizare a supapei
de siguranta. In cazul in care insta-
latia e golita complet si raméane neu-
tilizata pentru mult timp, e obligato-
rie verificarea supapei de siguranta.
In caz de functionare defectuoasa a
supapei de siguranta, daca aceasta
nu poate fi recalibrata, inlocuiti-o cu
o noua supapa de 1/2”, calibrata la
3 bar si conforma cu Directiva PED
97/23/CEE. .

\

Fig. 11
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SLOVENSCINA

Spostovani Gospod /Spostovana Gospa,
Zahvaljujemo se vam za nakup nase peci.
Pred zagonom peci, Vas prosimo, da temeljito preberete celotni prirocnik, da bi na najboljsi nacin izkoristili vse njene lastnosti.

Za dodatne informacije ali potrebe kontaktirajte Vasega lokalnega prodajalca ali obiscite nas na nasi spletni strani
www. edilkamin. com pod naslovom CENTRI ZA TEHNICNO POMOC (CTP).

OPOMBA

-Prosimo Vas, da po prejemu skrbno pregledate vaso kaminsko pec: embalaza mora vsebovati vse sestavne dele peci (2 kljuki za
vrata, vijak z bakelitno rocico za uravnavanje zapornice za dovod zraka, kontaktna vzmet za cebulico termometra, M6 vzvod za
pritrditev na zapornico za dovod zraka, garancijski list, rokavica, CD tehnicna shema, lopatica, sol proti viagi).

Pri Vasem prodajalcu, na nasi spletni strani www.edilkamin.com ali na zeleni stevilki lahko najdete Vas najblizji Center za
tehnicno pomoc.

- v primeru nepravilne vgradnje, vzdrzevanja in uporabe peci proizvajalec ne odgovarja za morebitno nastalo skodo.
- v embalazi

- v garancijskem listu, ki je znotraj kurisca

- na tablici na zadnji strani naprave.

Omenjeno dokumentacijo za identifikacijo hranite skupaj s prejetim racunom; podatke peci je potrebno posredovati vsakic, ko
zelite prejeti informacije o Vasi peci oziroma pri posegih vzdrzevanja

- podane podrobnosti so bodisi iz graficnega kot geometricnega vidika le splosnega znacaja.

1ZJAVA O SKLADNOSTI

Pisujoca EDILKAMIN S.p.A. s pravnim sedezem v ul . Vin- SERIJSKA ST RI: Na ploséici s podatki
cenzo Monti - Milano - Davcna stevilka in maticna Stevilka LETO PROIZVODNJE RI: Na ploséici s podatki
0192220192

Skladnost z zahtevami direktive 89/106/EGS, ki je doloca
MANUFACTURER C.ILFE ITn. 01275930236 skladnost z evropsko zakonodajo:

EN 303-5:1999
Izjavlja pod lastno odgovornostjo, da:
Spodaj navedeni kotel je skladen z Direktivo 89/106/CEE EDILKAMIN S.p.a. zavraca vsako odgovornost za slabo delo-
(Gradbeni izdelki) vanje aparata v primeru zamenjave, montaze in/ali zamenjav,

ki niso izvedli pooblasceni ali usposobljeni tehniki EDILKA-
KOTEL NA LES, trzne znamke EDILKAMIN, imenovan ENER- VN ter brez odobritve tistega, ki to pise.

GY PLUS
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ZNACILNOSTI

Peci iz litega xeleza “ENERGY plus”
so odli¢na resitev za danasnje energets-
ke probleme, ker so primerne za trda
goriva: les.

Kotli “ENERGY plus” so skladni z
Direktivo PED 97/23/EGS.

DOSTAVA

Pec je dostavljene v dveh locenih paketih:

a) Ae sestavljeno telo peci, z vratci
Ze nalaganje goriva, vratci za pepel,
dimno cevjo z regulacijsko loputo,
banjico za zbiranje pepela in termo-
statiEnim regulatorjem za vleko dim-
ne cevi.

V vrecki se nahajajo: 2 kljuki za vrati-
ca, vijak z bakelitno ro€ico za ro¢ico

uravnavanje zapornice za dovod zra-
ka, kontaktna vzmet za Cebulico ter-
mometra in vzvod M6 za pritrditev na
zapornico za dovod zraka.
“Potrdilo o preizkusu”, ki ga je treba
spraviti skupaj z ostalimi dokumenti
peci.
b) Kartonska embalaza za ohisje s ter-
mometrom in vrecko z dokumenti.

308 470 _ 198 P
[ 1 [ ] M
e (] L gt M Odvodni sistem
( ( =g 2” (UNL-ISO 7/1)
17 T R Dovodni sistem
00 ~ 2” (UNI-ISO 7/1)
5 Al S X o
ﬁ i « ~ b ] S Izpraznitev peci
- ol X ‘ ‘ - 1/2” (UNI-ISO 7/1)
1 ] — | | L | <&
w SR | 3
0] o | q
Uity I UW@ S
i Il R
7 L4 NI T 1T
1595
TERMOTEHNICNE ZNACILNOSTI
ENERGY plus 21 | ENERGY plus 26 | ENERGY plus 30 | ENERGY plus 34
Nazivna mo¢ 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) | 34,9 (30.000) kW
Vrsta goriva 2 2 2 2
Izkoristek nazivne moci 66 66 66 66 %
Izkoristek na vodo 66 66 66 66 %
Poraba goriva 5 6 7 8 kg/h
Avtonomija z enim polnjenjem >2 22 22 >2 ure
Volumen polnitve 255 34,0 42,5 51,0 dm?
Min. depresija pri dimni cevi 0,10 0,12 0,13 0,15 mbar
Dimenzije P (globina) 460 560 660 760 mm
L (globina gorilne komore) 290 390 490 590 mm
Segreta prostornina 4 5 6 7 n°
Najvisja obratovalna temperatura 95 95 95 95 °C
Minimalna temp. vode povratnega sistema 50 50 50 50 °C
Maks. pritisk pri delovanju 4 4 4 4 bar
Pritisk prvega uziga 6 6 6 6 bar
Kapaciteta peci 27 31 35 39 1
Ogrevalna prostornina 450 550 600 650 m?
Teza 210 245 280 315 kg
Premer voda dimnih plinov (moski) 150 150 150 150 mm

DODATNA OPREMA

Oprema za predelavo v zaprt sistem Sifra 752890, primeren za vse modele (21-26-30-34).

Sestava:
- Toplotni odvodnik
- Podaljsek za odvodnik

- Varnostni ventil toplotnega odvoda (s kolenom in podaljskom)

- Avtomatski dusnik

-57.

SLOVENSCINA



SLOVENSCINA

VGRADNJA

PROSTOR ZA PEC
Poleg tega je potrebno, da v prostor
prihaja vsaj toliko zraka, kolikor ga je
potrebno za pravilno gorenje. Zato je
treba narediti v stenah prostora odpr-
tine, ki imajo naslednje karakteristike:
— Prosti prerez z najmanj 6 cm? za vsak
1,163 kW (1000 kcal/h). V vsakem
primeru minimalni prerez odprtine ne
sme biti manj§i od 100 cm?. Prerez
lahko izraEunamo po naslednji for-
muli:
Q
100

kjer je “S” izracun s cm? in “Q” v
kcal/h

— Odprtina se mora nahajati v spodnjem
delu zunanje stene, po moznosti na-
sproti tiste, v kateri se nahaja izpust
plinov pri izgorevanju.

PRIKLJUCITEV NA DIMNO CEV
Zato mora dimna cev ustrezati nasledn-
jim lastnostim:

— Izdelana mora biti iz neprepustnega
materiala in mora biti odporna na vi-
soke temperature dima in njegovega
kondenza.

— Imeti mora visoko mehani¢no upor-
nost in nizko toplotno prevodnost.

— Mora Dbiti dobro pritrjena, da
preprec¢imo njeno ohladitev.

— Potekati mora ¢im bolj navpicno in
kon¢ni del mora imeti statiéni zraénik,
ki zagotavlja konstantno zmogljivost
izloCanja produktov izgorevanja.

— Zato, da prepre¢imo, da bi veter
okrog dimnika povzrocal podrocja s
pritiskom, ki bi onemogocal izpust
izgorevanih plinov, je potrebno, da
rob dimnika presega za najmanj
0,4 m katerokoli strukturo v bliZini
(vkljuéno s stresnim slemenom), ki se
nahaja blize od 8 metrov.

— Dimna cev ne sme imeti premera

nizjega od vezne cevi s peEjo.
Za dimne cevi, ki imajo kvadraten ali
pravokoten prerez, mora biti notranji
prerez za 10 % ve¢ji od prereza vezne
cevi peci.

— Potreben prerez dimne cevi dobimo z
naslednjim zmanjSanja:

P

S =K
VH
S prerez v cm?

K koeficient zmanjsanja
— 0,045 za les

P jakost peci v kcal/h

H visina dimnika v metrih, merje-
na od osi plamena do izlocanja iz
dimnika v okolje. Pri doloCanju
mer dimne cevi je treba upostevati
dejansko visino dimnikav metrih,

merjeno od osi plamena do vrha, z

odstevanjem:

— 0,50 m za vsako spremembo
smeri vezne cevi med pecjo in
dimno cevjo.

— 1,00 m za vsak meter vodorav-
nega poteka vezne cevi.

PRIKLJUCITEV NAPELJAVE
Dobro je, da so povezave izdelane tako,
da jih z lahkoto odstranimo s pomocjo
ustij, ki imajo vrtljive vezne cevi.
Priporocljivo je tudi montiranje primer-
nih loput za prestrezanje v ceveh grelne
napeljave.

POZOR:
Na napravo obvezno namestite var-
nostni ventil, niso vkljuceni v dobavi.

Napolnitev napeljave

Preden prikljucite pe¢, je dobro, da
preizkusite kroZenje vode, da tako
preprecite morebitne tujke, ki bi
onemogocili dobro delovanje aparata.
Polnitev mora potekati pocasi, da
omogo¢imo zraénim mehurckom izhod
preko dolocenih odprtin, ki se nahajajo
na ogrevalni napeljavi.

Pri ogrevalnih napeljavah zaprtega
kroga, mora pritisk pri hladnem polnjen-
ju napeljave in pritisk predhodnega
Sirjenja ekspanzivne posode biti enak
ali vsaj ne nizji od viSine stati¢nega
stebricka napeljave (na primer pri
stati¢nem stebru viSine 5 m mora pritisk
predhodnega polnjenja posode ali pri-
tisk polnjenja napeljave ustrezati mini-
malni vrednosti 0,5 bar).

Lastnosti vode za oskrbovanje nape-
ljave

Voda, ki napaja grelni tokokrog mora
biti obdelana v skladu z Normo UNI-
CTI 8065.

Dobro je vedeti, da tudi majhna, nekaj
milimetrov debela oskorjenost zaradi
svoje slabe toplotne prevodnosti, pov-
zroca opazno pregrevanje kotlovih sten,
kar lahko povzroci resne tezave.
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OBRAVNAVA VODE, KI
JO UPORABLJAMO ZA
OSKRBOVANIE OGREVALNE

NAPRAVE, JE NEOBHODNA V

NASLEDNIJIH PRIMERIH: .

— Obsirna napeljava (z velikimi koliEi-
nami vode).

— Pogosto dodajanje vode v napeljavo.

— V primeru, kadar je potrebna delna ali
popolna izpraznitev napeljave.

MONTIRANJE DODATKOV
Kljuke za zapiranje vratic in vijak z
ro¢ico za regulacijo (8 sl. 7) lopute za
zrak so dostavljene posebej, ker bi se
med transportom lahko poskodovale.
Tako kljuke kot vijak z vrtljivo rocico,
se nahajajo v nylonskih vreckah, ki jih
najdete v banjici za zbiranje pepela.

MONTAZA KLJUK

Za montiranje kljuk se ravnajte po

naslednjih navodilih (sl. 4):

— Vzemite eno kljuko (1), jo vstavite na
njeno mesto v vratih za nalaganje (2)
in vstavite trak (3) v odprtino kljuke;
kljuko blokirajte tako, da vstavite
elasti¢no zanko.

— Na isti nacin montirate kljuko vratic
za pepel.

i

LEGENDA

1 Kljuka

2 Vratica za nalaganje
sl. 4 3 Trak

4 elasti¢na zanka




VGRADNJA

MONTAZA GUMBA ZA URAVNA-
VANJE ZRAKA PRI IZGOREVA-
NJU

Za montiranje vijaka z roCico posto-

pajte na naslednji nacin (sl. 5):

— Odstranite vijak M8 x 60, ki pritrjuje
loputo za dovod zraka na vratica za
pepel in privijte vijak z bakelitno
rocico (1), ki se nahaja v embalazi.
Na skrajni konec vijaka privijte slepo
matico s kapico (2).

— Pritrdite vzvod M6 na loputo za zrak
(3), tako, da jo namestite vodoravno v
desno. Vzvod ima na skrajnem koncu
odprtino, na katero bo kasneje monti-
rana verizica za tarmostati¢no regula-
cijo.

MONTIRANJE OHISJA

Na zadnjem delu peci so na zgornjih
vlacilcih (9 sl. 7) privite tri matice:
druga in tretja matica sluzita za pravil-
no namestitev ohisja.

Na spodnjih vlacilcih na sprednjem in
zadnjem robu sta priviti matici, od ka-
terih ena blokira nosilce (10 slika 7) za
podporo bokov.

Montiranje delov ohisja poteka po
naslednjem postopku (sl. 7):

— Za nekaj obratov odvijte drugo in
tretjo matico vsakega vlacilca.

— Zapnite levi bok (1) na spodnji in
zgornji vlacilec peci in regulirajte
polozaj matice in nasprotne matice
zgornjega vlacilca.

— Blokirajte bok z zaporo nasprotnih
matic.

— Za montiranje desnega boka (2) po-
stopajte na isti nacin.

— Zapnite zgornji del zadnje plosce
tako, da vstavite oba jezicka v odpr-
tini, ki se nahajata na bokih.

— Za pritrditev spodnjega dela zadnje
plosc¢e postopajte na enak nacin (4).

— Zascitni deflektor (5) je pritrjen na
kontrolno plosco (6) s tremi samona-
vojnimi vijaki.

Plosco pritrdite s pomocjo stebrickov
na pritisk (12 sl. 7).

Nato razvijte kapilaro termometra in
jo vkljucite v desni plas¢ (11 slika
6-7) zadnjega vzglavja, in vstavite,
prej na priblizno 45mm odrezano,
kontaktno vzmet (14 slika 6-7)

— Pritrdite pokrov (7) na boke peci.

1
3 2

3

ﬂ’ 4 M6 vzvod
T 24

b LEGENDA

Vijak z ro¢ico
MI10x 70

Slepa matica s
kapico

Loputa za dovod
zraka

10
\J

=
i\

10

LEGENDA
Levi bok
Desni bok

zas¢itni deflektor
Kontrolna ploséa
Pokrova

I N AW~

za zrak

Zgornji vlacilci

10 Nosilci za podporo
11 Plas¢

12 Samonavojni vijaki

o)

Zgornji del zadnje plosce
Spodnji del zadnje plosce

Rocica za uravnavanje zapornice

bokov

13 Zapornica za dovod zraka

14 Kontaktna vzmet

OPOMBA: “Potrdilo o preizkusu” ki se nahaja v gorilni komori, shranite skupaj z ostalimi dokumenti peci.
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VGRADNJA

TERMOSTATSKI REGULATOR
Kotli »ENERGY plus« so opremljeni s
termostatskim regulatorjem.

POZOR: Za montiranje vzvoda z
verizico na podstavek regulatorja, je
treba najprej odstraniti aluminijasti
deflektor, ki je montiran na kon-
trolno plos¢o. To storimo tako, da
odvijemo tri vijake, ki ga pritrjujejo
(12 sl.6 str. 59).

Po koncanem montiranju vzvoda za
regulacijo, ponovno pritrdite zas$¢itni
deflektor.

Regulator

Regulator ima rocico iz termi¢ne smole
(B sl. 8/9), z regulacijskim poljem od
30 do 90 °C (sl. 8).

Privijte regulator na odprtino na 3/4”
sprednjega vzglavja (12 sl. 6 str. 59) in
usmerite rdeci kazalec proti zgornjemu
delu.

Vzvod z verizico mora biti vstavljen
v podstavek regulatorja potem, ko je
bila montirana kontrolna plos¢a in smo
odstranili plasti¢no zaporo.

Ce izvleete povezavo, ki pritrjuje
vzvod z verizico, pazite, da ga boste
ponovno pritrdili na enak nacin.
Potem, ko ste namestili ro¢ico na 60 °C,
blokirajte vzvod z verizico tako, da bo
rahlo nagnjen navzdol.

Na ta naéin se bo verizica ujela z loputo
za reguliranje zraka.

Regulator

Za reguliranje, kjer gre v bistvu za
dolocitev dolzine verizice, postopajte
na naslednji naéin:

— Namestite ro¢ico na 60 °C (B sl. 9).

— Prizgite pec¢ z odprto loputo za dovod
zraka (C sl. 9).

— Pri dosegu temperature 60 °C vode
peci, pritrdite verizico na vzvod lopu-
te (A sl. 9) za dovod zraka tako, da bo
ta odprta priblizno 1 mm.

— Zdaj je regulator naravnan in je
mogoce izbrati Zeleno temperaturo
tako, da zavrtite rocico (B sl. 9).

NACRTI ZA VODOVODNO POVEZAVO

Naprava z odprto ekspanzijsko posodo

plosca vrat
in§trumentov

|__| VEA

Crpalka naprave
Grelni sistem

IR
VS t
—
%—<)
VM Pl
LEGENDA
VEA  Odprta ekspanzijska posoda
VS Varnostni ventil naprave 3 bar - 1/2”
VM Preusmeritveni ventil
ENERGY PLUS VR Tesnilni ventil

sl. 10
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VGRADNJA

Naprava z zaprto ekspanzijsko posodo in fakultativnim varnostnim izmenjevalcem s termostati¢nim ventilom

F == IR
- —{ 1+l | 1
vt | % VS
—
scl| |f kD
Pl LEGENDA
] VEA  Odprta ekspanzijska posoda
VS Varnostni ventil naprave 3 BAR - 1/2”
VM Preusmeritveni ventil
VEC VR Tesnilni ventil
PI Crpalka naprave
IR Grelni sistem
ENERGY PLUS VT termostati¢ni ventil
Y SC Varnostni izmenjevalec
VR[/! F  Filter
ok

sl. 10/a

UPORABA IN VZDRZEVANJE

KONTROLA PRED VZIGOM

Pred zaEetkom delovanja peéi je potreb-

no upostevati naslednja navodila:

— Napeljava, na katero je prikljucena
pe¢, bi morala biti tipa z odprto
ekspanzivno posodo (sl. 10)

— Cev, ki povezuje pe¢ z ekspanzivno
posodo mora imeti diameter v skladu
z veljavnimi normami.

— Crpalka za ogrevanje mora biti med
delo vanjem peci vedno vkljucena.

— Morebitni termostat za temperaturo
stanovanja ne sme nikoli prekiniti de-
lovanja ¢rpalke.

—Ce je napeljava opremljena z
meSalnim ventilom na 3 ali 4 stra-
ni, mora ta vbiti glede na napeljavo
vedno v odprtem polozaju.

— Prepricajte se, da regulator vleka de-
luje pravilno in ni ovir, ki bi blokirale
avtomatsko delovanje lopute za do-
vod zraka.

CISCENJE

Pe¢ mora biti redno SiScena in razen
¢isCenja dimnih cevi, je treba poskrbeti
tudi za odstranitev pepela iz zbiralne
banjice.

Za ¢is¢enje dimnih cevi uporabljajte za
to namenjeno omelo (sl. 11).

VZDRZEVANJE
Ne izvajajte nobenih vzdrzevalnih del,
demontaze in niCesar ne odstranjujte,
de kotla niste prej pravilno izpraznili.
Praznjenje ne sme potekati pri visokih
temperaturah vode.

POZOR:

Varnostni ventil naprave mora pre-
veriti usposobljen strokovnjak, v
skladu z zakoni drzave, distribucije
in navodila za uporabo varnostnega
ventila.

V primeru, da je naprava dolgo
popolnoma prazna in se ne upora-
blja, je nujno preveriti varnostni ven-
til.

Ce varnostni ventil slabo deluje in
ponovno uravnavanje ni mozno, je
potrebno ventil zamenjati z novim,
dimenzije 1/2”, ki ga uravnamo na 3
bare, skladno s smernico PED 97/23/
EGS.

-6]-
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Tisztelt Uram/Asszonyom!

Koszonjiik, hogy termékiinket valasztotta

Hasznalat elott kérjiik figyelmesen olvassa el ezt az adatlapot, annak érdekében, hogy a berendezés dsszes szolgaltatasat a leheto
legjobban és teljes biztonsagban ki tudja hasznalni.

Amennyiben tovdbbi informdaciokra vagy kapcsolatfelvételre van sziiksége, vegye fel a kapcsolatot azzal a VISZONTELADOVAL,
akinél vasarolt vagy tekintse meg www.edilkamin.com honlapunkat a MUSZAKI UGYFELSZOLGALAT pontndl.

MEGJEGYZES

- termék kicsomagoldsa utan, gyozodjon meg annak épségerol és a teljességrol (2 fogantyu az ajtokhoz, egy bakelit gombos csa-
var a levegé beereszté lemez kézi szabalyozasahoz, érintkezo rugo a homérd burdjahoz, M6 kar a levegd beereszto lemez rogzite-
séhez garancia fiizet, kesztyii, miiszaki adatlap CD, spatula, nedvességmegkoto so) ).

Amennyiben rendellenességet tapasztal azonnal forduljon a viszonteladohoz, akinél vasarolt és adja at a garancia fiizetet és a
vasarldst igazolo szelvényt.

A viszonteladotol kérhetd, a www.edilkamin.com honlapon megtaldalhaté vagy a zold szamon kérhetd az Onhéz legkézelebbi Ugy-
félszolgalat elérhetdsége

a helytelen telepitések, a nem megfeleléen végzett karbantartdasok, a termék nem megfelelo hasznalata felmentik a gyarto céget a
haszndalatbdl eredd osszes esetleges kar aldl.

- a kazdn azonositdasahoz sziikséges ellendrzo szelvény szama a kovetkezo helyen van feltiintetve.

- a csomagoldson

- az egeéster belsejében elhelyezett garanciafiizeten

- a berendezésen elhelyezett tablan;

Az azonositas végett a dokumentdciot meg kell orizni a vasarlast igazolo pénziigyi igazolassal egyiitt, melynek adatait kézolni kell
adatkeéreés esetén és rendelkezésre kell bocsatani az esetleges karbantartdsi beavatkozas soran,

- a miiszaki adatlapon feltiintetett részletek megjelenésiiket tekintve és mértani szempontbol tdajékoztato jellegiiek.

MEGFELELOSEGI NYILATKOZAT SOROZATSZAM: Adattdbla hivatkozés
Alulirott EDILKAMIN S.p.a. székhelye Via Vincenzo Monti 47 - GYARTAS EVE: Adattabla hivatkozas
20123 Milané — Adészam HEA azonositészdam 00192220192
A 89/106/EGK szabdlyozas elGirasainak valo megfeleldséget a
MANUFACTURER C.LE IT 01275930236. sz. kévetkez6 eurdpai szabvany hatdarozza meg:
EN 303-5:1999
Sajat felelosségére kijelenti, hogy:
Az alabb bemutatott fatiizelésii kazan megfelel a 89/106/EGK Az EDILKAMIN S.p.a. elharit a berendezés hibas miikédésébal
szdamii szabdlyozdsnak (Epitési termékek) eredd minden felelésséget a nem az EDILKAMIN alkalmazottai
és mindenesetre kezikonyv kiadojanak felhatalmazasa nélkiil
FATUZELESU KAZAN, kereskedelmi markdja EDILKAMIN, — dolgozé alkalmazottak dltal végzett csere, dsszeszerelés és/vagy
ENERGY PLUS elnevezéssel modositas esetén
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MUSZAKI ADATOK

Az ontottvas ,,ENERGY plus” kazanok
valddi megoldast jelentenek a jelenlegi
energetikai problémakra, mivel ezek
iizemeltethetk szilard tiizeldanyagok-
kal - faval.

A ENERGY plus kazanok megfelelnek
a PED 97/23/CEE Direktivanak.

KAZANTEST ES TARTOZEKAI

A kazanok harom kiilonallo tételben ke-

riilnek leszallitasra:

a) Kazantest O0sszeszerelve és felsze-
relve betoltd nyildssal, hamu lada
nyilassal, fiist kamraval és a huzat-
szabalyozoval, hamu gy(ijté edénnyel
és termosztatikus huzat szabalyzo-
val. A csomag tartalma: 2 fogantyu
a kazénajtokhoz, egy csavar bakelit

gombbal a huzatszabalyozoval manu-
alis szabalyozasahoz, érintkezd rugd
a hdmérd burajahoz és M6 kar, amely
a huzatszabalyozoval rogzitendo.
,»leszt bizonyitvany” a kazan doku-
mentumaival egyiitt tarolando.

b) Kartondobozban 1évé lemezburko-

lat, hOmérovel és dokumentumokat
tartalmazoé zacskoval.

308 470 _ 198 P
i ! | M
A Y ]
%) ® & £ M 2” (UNI-ISO 7/1)
Y Yy N
=-g eldremend vezeték
\ T R 2” (UNI-ISO 7/1)
5 ﬂ,u Al S visszatérod vezeték
% @ 5 b 3 S 1/2” (UNI-ISO 7/1)
— g S ! | ' ® meleg viz kimenet
[ [ [E— | } L | <2
-] ] @ S
o D ﬂ © ° [[ R“ ﬂ H ﬂ ;i
7 L4 NI T 1T
1595
TERMOTECHNIKAI JELLEMZOK
ENERGY plus 21 | ENERGY plus 26 | ENERGY plus 30 | ENERGY plus 34
Névleges teljesitmény 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) | 34,9 (30.000) kW
Teljesitmény osztaly 2 2 2 2
Osszteljesitmény 66 66 66 66 %
Vizhozam 66 66 66 66 %
Tuzel6anyag-fogyasztas 5 6 7 8 kg/h
Egy betoltéssel torténd miikodés ideje 22 22 22 >2 h
Betoltési térfogat 25,5 34,0 42,5 51,0 dm3
Minimalis kéményhuzat 0,10 0,12 0,13 0,15 mbar
Meéretek P (mélység) 460 560 660 760 mm
L (égéstér mélység) 290 390 490 590 mm
Ontottvas tagok szdma 4 5 6 7 n°
Max. izemi hdmérséklet 95 95 95 95 °C
Min. visszatérd vizhtmérséklet 50 50 50 50 °C
Max. izemi nyomaés 4 4 4 4 bar
Probanyomas 6 6 6 6 bar
Kazén viztérfogat 27 31 35 39 1
Beffithetd 1égtér 450 550 600 650 m3
Saly 210 245 280 315 kg
Fustcs6 atmérd (illeszkedd rész) 150 150 150 150 mm

VALASZTHATO

Zart edényes telepités atalakitod készlet, kodszama 752890, az dsszes modellhez alkalmas (21-26-30-34).

Osszetétel:
- Héleeresztd
- Leereszt6 hosszabbito csészakasz

- Holeeresztd biztonsagi szelep (konydkesdvel €s hosszabbitd csdszakasszal)

- Automata l1égtelenitd csap
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TELEPITES

KAZAN HELYISEG
Ellendrizze, hogy a helyiség megfelel a
hatalyos szabalyok altal eldirt kdvetel-
ményeknek és jellemzoknek. Ezen feliil a
helyiség legyen szell6zott, annak érdeké-
ben, hogy szabalyos égés torténjen. Ezért
a helyiség falaiba néhany nyilasnak kell
lennie, melyek megfelelnek az alabbi ko-
Vetelmenyeknek
— Rendelkezzenek legalabb 6 cm? sza-
bad keresztmetszettel, minden egyes
1.163 kW (1000 kcal/h)—hoz. A mi-
nimalis 51y11as nem lehet kisebb mint
100 cm“. A keresztmetszet kiszamit-
hat6 az alabbi arany alkalmazasaval

Q
100

ahol ,,S” cm2-ben keriil kifejezésre

”Q” kcal/h-ban.

— A nyilas legyen egy kiilsé fal alsé ré-
szén, lehetdleg az égésgaz kivezetés-
sel szemben levon.

CSATLAKOZTATAS A

EMENYHEZ

A kémény feleljen meg az alabbi kove-

telményeknek (garancialis feltétel):

— A fiistcs6 anyaga alljon ellen a fiist-
gaz héjének és a jarulékos kondenza-
cioknak.

— Legyen megfelel6, mechanikusan el-
lenalld és gyenge hévezetd képessé-
gll.

— Legyen tokéletesen hermetikus a fiist-
cs6 lehiilésének megakadalyozasa ér-
dekében.

— Rendelkezzen a lehetd legjobb huzat-
tal, amely hatékony és allandd égés-
termék elvezetést biztosit.

— Annak érdekében, hogy elkeriilhetd
legyen a szélnyomas a kéményfedd
koriil,és ezaltal ne keletkezzen fiist-
gaz visszaaramlas sziikséges, hogy
a kéménynyilés legalabb 0.8 méterrel
talnyuljon a barmilyen kémény mel-
letti struktiran (beleértve a tetégerin-
cet)

— A fiistes6 atmérdje nem lehet kisebb a
kazancsatlakoz6énal; szdgletes vagy
téglalap keresztmetszeti fiistcsévek-
nél a belsd keresztmetszetnek a kazan
csatlakozasdhoz képest 10%-al meg-
novelt értéket kell mutatnia.

- A fiistcs6 hasznos keresztmetszetét a
kovetkezd 0Osszefiiggésbol lehet ki-
szamolni:

F)
WH

S kapott keresztmetszet cm-ben 2
K csokkentési egytitthato:
— 0,045 fahoz

S =K

P kazan teljesitménye kcal/h-ban

H a kémény magassaga méterben a
lang tengelyét6l mérve a kémény
légkorbe vald kieresztésénél. To-
vabba a flistcsd méretezésénél
figyelembe kell venni a kemence
tényleges magassagat, a lang ten-
gelyétdl a legfelsébb ponton mér-
ve, csokkentve a kovetkezo érték-
kel:

— 0,50 m a csatlakozd csOvezeték
minden iranyvaltoztatasanal a
kazan és a fiistcso kozott;

— 1,00 m a csatlakoz6 vizszintes
bdvitésének minden métere
utan.

A BERENDEZES CSATLAKOZTA-
TASA

Forgdcsatlakozds  csévégek  segitsé-
gével a bekotd vezetékeknek kdnnyen
levélaszthatoknak kell lenniiik. Javasol-
juk, hogy a fiitéberendezés csdvezeté-
keire megfelelé zaroszelepeket szerel-
jen fel.

FIGYELEM: A szallitmany részét
nem képezé biztonsagi szelep felsze-
relése a berendezésre kotelezd.

A berendezés feltoltése

Mieldtt a kazan csatlakozasat elvé-
gezné, érdemes a vizet keringtetni a
cs6vezetékekben az esetleges idegen
testek eltavolitisahoz, melyek a be-
rendezés megfelel6 miikodését veszé-
lyeztetnék.

A feltoltést lassan kell elvégezni. hogy
a levegdbuborékok tavozni tudjanak a
fiitéberendezésen elhelyezett megfeleld
elvezetdkon keresztiil. A zart rendszer(
fiitéberendezéseken a berendezés hi-
deg feltoltési nyomasanak és a tagula-
si tartaly eléfeszitési nyomasanak meg
kell felelnie a berendezésben a statikus
oszlop magassaganak (példaul, egy
5 méteres statikus oszlopnal a tartaly
el6toltési nyomasanak és a berendezés
feltoltési nyomasanak meg kell felelnie
legalabb a 0,5 bar minimum értéknek)
vagy mindenesetre anndl nem lehetnek
alacsonyabbak.

A betoltési viz jellemzo6i

A fltérendszer betdltési vizének az
UNI-CTI 8065 szabvanynak megfelel6-
en kezeltnek kell lennie.

Azt sem szabad elfelejteni, hogy akar a
néhany milliméter vastag lerakodasok
is, alacsony hévezetésiik miatt jelentds
tulmelegedést okozhatnak a kazan fa-
lan, annak sulyos kellemetlenségeivel

egyuitt.
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A FUTORENDSZERHEZ HASZ-
NALT ViZ KEZELESE A KOVETKE-
7O ESETEKBEN ELENGEDHETET-
LENUL FONTOS:
- Jelent6s klterjedesu berendezések (je-
lent6s mennyiségii vizzel)
- Gyakori utantolté vizbeadas a beren-
dezésbe.
- Abban az esetben, ha a berendezés
részleges vagy teljes leeresztése valna
sziikségessé.

TARTOZEKOK OSSZESZERELE-
SE

A nyilasok zaré fogantyui €s a csava-
rok a szabalyozo (8. abra. 7) gombbal
a huzatszabalyozohoz kiilon keriilnek
leszallitasra, mivel megsériilhetnek a
szallitas soran. A fogantyuk és csavarok
a gombbal egyarant milanyag zacskoba
csomagoltak, a hamutérbe helyezve.

FOGANTYUK FELSZERELESE

A fogantyuk &sszeszereléséhez az alab-

bi eljarast kell kovetni (4. dbra):

— Fogjon meg egy fogantyat (1), he-
lyezze a nyilasba (2) és helyezze be a
g0rgot (3) a fogantyu nyilasaba, rog-
zitse a fogantyut a rogzitd szeggel (4).

— Hajtsa végre ugyanezt a miiveletet a
hamutér ajté fogantyujaval.

i

Magyarazat:

1 Kar

2 Toltényilas
4 abra 3 Gorgd

4 Rogzitd szeg




TELEPITES

EGESI LEVEGOT SZABALYOZO

GOMB FELSZERELESE

A csavar és gomb Osszeszereléséhez az

alabbiak szerint jarjon el (5. dbra):

— Tavolitsa el az M8x60 csavart, mely
rogziti a huzatszabalyozot a hamu do-
boz nyilashoz és csavarja be a csavart
a bakelit gombbal (1), mely a cso-
magban talalhato.

Helyezze a zart anyat (2) az M10 csa-
var végére.

—Rogzitse az M6 kart a levegd aram foj-
téhoz (3) vizszintes irdnyba helyezve
jobboldalon. A kar a végén nyilassal
rendelkezik, ahova a termosztatikus
szabalyzo lanca csatlakozik.

BURKOLAT OSSZESZERELES
Két fels6 koté rad van becsavarozva a
harom anyara (9 abra. 7) a kazan mells6
oldalan: a masodik és a harmadik anya a
burkolat oldalait szolgalja megfeleléen
elhelyezni.

Az als6 ko6t6 rudakon, mind az eliilso ,
mind a hatso szélén , két csavar van be-
csavarozva, melyek koziil egy az oldal-
so részek (10. abra 7.) tartopantjainak
rogzitését szolgalja.

A burkolat komponensek 0sszeszerelé-
se az alabbiak szerint torténik (7. abra):
— Csavarja le a masodik és harmadik

anyat mindegyik rudon.

— Akassza a bal oldalt (1) az als6 kotd
rudra és a kazan felsd részére és allit-
sa be az anya ¢és ellenanya helyzetét a
felsd koto radon.

— Rogzitse az oldalsoé részt az ellen-
anyaval.

— A jobboldal rogzitéséhez (2) hajtsa
végre ugyanezt.

— Akassza a mellso felsé lapot (3) a két
horony behelyezésével a nyilasba,
mely mindkét oldalon megtalalhato.

— Hajtsa végre ugyanezt a miveletet a
hatso also lap (4) rogzitéséhez.

— A védo tereldlap (5) a vezérld panel-

hez (6) rogzitddik harom Onmetszd
csavarral (12 abra. 7).
Rogzitse a panelt a nyomocsapokkal.
Ezt kdvetéen csomagolja ki a hémérd
hajszalcsovét és helyezze be a hatulso
fels6 rész jobb oldali hiivelyébe (11.
abra, 6-7), beillesztve az el6z6leg kb.
45 mm-re levagott érintkez rugot
(14. abra, 6-7).

— Rogzitse a burkolatot (7) a kazan ol-
dalakon.

b Magyarazat:
1 Csavar gombbal
M10x70
3 2 Zartanya
3 Huzatszabalyozo
ajto
M6 kar

7 abra

10

\J

MEGJEGYZES: Tartsa a ,,Teszt bizonyitvanyt” a kazan dokumentumokkal az égé kamraban.

=
i\

~

10

Magyarazat:
1 Bal oldal

Jobb oldal

Hatso felso lap

Hatso also6 lap

Védo tereldlap

Vezérld panel

Burkolat tetd
Levegd zaro6lap szabalyozé gomb
Fels6 koto rudak
Oldalso részek tartod pantjai
Hiively
Onmetszd csavarok
Levegd bevezetés zarolap
Erintkezd rugd
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TELEPITES

TERMOSZTATIKUS HUZATSZA-
BALYOZO

Az “ENERGY plus” kazanokon van ter-
mosztatikus szabalyozo.

MEGJEGYZES: A kar lanccal torté-
né rogzitéséhez a szabalyozé tartobol
ki kell venni az aluminium tereldlapot,
amely a vezérlé panelen van a harom
csavar Kicsavarasaval (12 6. abra. 65.
oldal).

Helyezze vissza a védé tereldlapot az
osszeszerelés és beallitas utan.

Szabalyozo

A szabalyozo hoérték beallito (B 8/9 abra)
milanyag gombbal rendelkezik, 30 - 90°C
kozotti beallitasi tartomannyal (8. %bra).
Csavarja be a szabalyozét a ~/4”-os
csonkba az el6lapon és allitsa be a vords
szinii jelzést a fels6 részen (12 6 abra 65.
oldal).

A kar a lanccal a szabalyozo tartoba a
miiszer tartd panel 0sszeszerelés és a mii-
anyag zar eltavolitasa utan keriil beillesz-
tésre.

Ha a csatlakozast kiveszik, mely a kart a
lanccal rogziti, ligyeljen arra, hogy ujra
felszerelje ugyanabba a helyzetbe.

A gomb 60°C értékre allitasa utan rogzitse
a kart a lanccal kissé elhajlitott helyzetben
lefelé, gy hogy a lanc tengelyben legyen
a légesatorna fojtoval.

a szabalyozasdhoz, mely alapvetden a lanc
hossz megallapitasabol all, az alabbiakat
kell végrehajtani:

HIDRAULIKUS KAPCSOLASI ABRA

Nyitott tagulasi tartalyos rendszer

Szabalyozo

8 dbra

— Allitsa a gombot 60°C értékre (B 9
abra).

— Fiitse fel a kazant nyitott huzatszaba-
lyoz6 ajtéval (C 9 abra).

— Amikor a vizhdmérséklet eléri a 60°C
értéket (A 9 abra) a kazanban, rogzit-
se a lancot ugy, hogy kb. 1 mm le-
gyen a nyilas és a huzatszabalyozo
ajto kozott.

— Most a szabalyozo6t bekalibralta és
lehetdség van a kivant tizemi hémér-
séklet kivalasztasara a gomb forgata-
saval (B 9 abra).

|__| VEA

VS

—

IR

ENERGY PLUS

VM PI
Magyarazat:
VEA  Nyitott tagulasi tartaly
VS Rendszer biztonsagi szelep 3 bar - 13>
VM Kever6 szelep
VR Visszacsapod szelep

Szivattyu
Futési rendszer

10 abra
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TELEPITES

Zart tagulasi tartalyos rendszer, opcionalis tiiztér visszahiitéssel

F ~-—1 IR
—-—] a1 1
vt | % VS
—
B UMBXG Q
Pl Magyarazat:
] VEC  Zart tagulasi tartaly
VS Rendszer biztonsagi szelep 3 bar - l2»
VM Kever6 szelep
VR Visszacsapo szelep
VEC PI Szivattyl
IR Futési rendszer
VT Termosztat szelep
ENERGY PLUS Y EC }é”i%tqpségi hocseréld (tiztér hiités)
z{ir6
VR[/!

10/a 4bra

HASZNALAT ES KARBANTARTAS

BEGYUJTAS = |

ELOTTI ELLENORZESEK

A kazan hasznalata el6tt az alabbi uta-

sitasokat be kell tartani:

— A berendezés melyhez a kazan csat-
lakoztatasra keriil lehet6leg rendel-
kezzen nyilt tagulasi tartallyal (10.
abra).

— A cs6, mely Osszekoti a kazant és a
tagulasi tartalyt rendelkezzen meg-
felel6 atmérdvel, az érvényben levd
eldirasoknak megfelelden.

— Mindig gy6zddjiink meg a beépitett
szivattyt miikodoképességérol.

— Egy lehetséges kiils6 termosztat
soha ne szakitsa meg a szivattyu
miikodését.

— Ha a berendezés 3 vagy 4 utas keve-
6 szeleppel van felszerelve,

mindig legyen a berendezés nyitott
helyzetébe helyezve.

— Gy6z6djon meg arrol, hogy a hu-
zat szabdlyozd rendesen miikddik
és hogy nincs olyan akadaly, mely
blokkolja a huzatszabalyozo ajto
miikodését.

TISZTITAS

A tisztitast bizonyos gyakorisdggal kel
végezni, biztositva a fiist jaratok tiszti-
tasan til a hamu doboz tisztitasat is, a
gyljtéedényben levé hamu eltavolitasa-
val. Hasznaljon megfeleld eszkozt a fiist
jératok tisztitasara (11. abra).

KARBANTARTAS

Ne hajtson végre semmilyen karbantartasi
munkat, alkatrész szétszerelést vagy levé-
telt a kazan eldzetes megfeleld leiiritése
nélkiil.

A kazant nem szabad leiiriteni, amikor a
viz forro.

A rendszer vizzel torténd utdntoltését
(zart rendszernél) csak a kazan lehtilt alla-
potaban végezziik, kiilonben a rendszerbe
keriilt hidegviz repedést okozhat az ont-
vényen.

OVINTEZKEDES:

AA rendszerben Dbiztonsagi sze-
lepet képzett személyzetnek Kkell
ellen(Erizni 6sszhangban az orszag
torvényeit a disztribucié és a haszna-
lati utasitas a biztonsagi szelep.

Ha a rendszer teljesen iires és haszna-
laton kiviil marad egy bizonyos idore,
a biztonsagi szelepet meg kell vizsgal-
ni az ujabb hasznalat elott.

Ha a biztonsagi szelep hibasan miiko-
dik és nem kalibralhato tjra, cserélje
ki uj > szeleppel, mely 2,5 bar nyo-
masra kalibralt és megfelel az eldira-
soknak.

Figyelem! Zart fiitési rendszerbe
csak az opcidként rendelhetd ..bizton-
sagi hécserél6” (tiiztér visszahiitésre
beépitésével szerelhetd a kazan.
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MHnozoysadicaemviii(as) eocnodun (eocnodxca)

bnazooapum Bac 3a évibop nauieti npooyKyuu u npocuM NpUHAMs HAuu nO30pasieHus.

Ipedxicoe uem nawamo ee UCNONB306AHUE, NPOCUM BHUMAMENLHO NPOUUMAMb UHGOPMAYUIO HA OAGHHOU cmpaHuye. Imo nomodicem
UCNOTBL308AMb 6CE IKCHIYAMAYUOHHBIE B03MOICHOCU NPU 06echeyeHuu NOIHOU 6e30NACHOCTIU.

Ipu neobxooumocmu unu oas nonyuenus boiee noopooHou ungopmayuu oobpawatimecs k onudxcaiiwemy TOPI'OBOMY ITPEJ]-
CTABUTEJIIO 6 pecuone npuobpemenus npooykyuu aubo nocemume eeo-cmpanuyy www.edilkamin.com u gvlbepume nynkm
CENTRI ASSISTENZA TECNICA (yenmpuvl mexuuueckoil no00epicKiL).

IIPUMEYAHUE

- Iocne pacnakosku npooykyuu HeobXo0o0umo nPosepums ee YeloCHHOCHb KOMNJIEKMHOCHb ROCMAGKU (2 pyuKu 071 0epell, 00UH
BUHM C PLIYANCKOM U3 DAKENUMA, NPEOHA3HAUEHHbIU OJIsL PYYHOU Pe2yIUPOBKU NOLONCEHUA wubepa 6nycKka 6030yXd, 0OHA NPYIHCU-

Ha 0711 KOWMAKMa ¢ Koaoou mepmomempa,, pvruae M6 onsa guxcayuu nonodxcenus wubepa 6nycka 8030yxa, Opouopa ¢ yciosus-
MU 2apaHmuu, KOMNAKm OUCK ¢ MeXHUYeCKUMU OAHHbIMU, TONAMKA, MEEPOblil 81A20N0TIOMUMETD).

B cnyuae 6o3nuxHnosenus neucnpasHocmeii HemedieHHo obpawiaiimecs 8 Onudxicaliuiee om mMecma npUodpemeHus U30enus mopao-
80€ NPeoCcmasumMersCmeo ¢ Konuel Opoulopsl ¢ 2apaHmuliHbIMU 00A3aMeTbCMeamu U Yex, NOOMEepHCOAIOWULL NOKYNKY.

Haumenosanue yenmpa mexnuueckoii no00epicku, pacnonodcenHoz2o onuice 6cezo k Bawemy mecmy scumenbcmea, MO#CHO
V3Hams, nocemus eeb-caiim www.edilkamin.com uau no3eonus no dbecniamuomy Homepy meiegroua.

- HeHaonexcawas YyCMaHo8Ka, HeNpPasUIbHO BbINOIHEHHOe MeXHUYecKoe 00CIyICUBaHUe, UCNOTb308AHUE He NO HASHAYEHUIO, 0C80-
b0dCcOarom npouseoOUmMens om KaKau-1ubo omeemcmeeHHOCHU 3d B03MONMCHbIE NOBPENCOCHUS 8 NPOoYyecce FKCALYAMAayuu.

- HoMep 2apaHmuiiH020 MAaloHA, KOMOPbIL HeoOX00uM O uoeHmupuKayuy Komid, YyKa3au:

- HA YNaKoexe;

- 6 Bpouitope ¢ 2apaHMuUIiHLIMU 00A3AMENbCINBAMU, NOMEWEHHOU 8HYMPb KOMAd,

- Ha nacnopmHol mabauyke, NPUKPenieHHOU K KOPHycy u3oenus,

Jannas 0ookymenmayus OONHCHA XPAHUMBCA 01 obecnedeHus udeHmugukayuu emecme ¢ YeKoM, HOOMBEPHCOAIOUUM NOKYNKY.
Cooepoicawyuecs 8 HUX OaHHble HYHCHO OyOem npedocmasums 6 ciyiae 0opaujerus ¢ 3anpocom Ha noyierue uHgopmayuu, a
makoice 8 cayuae HeoOX00UMOCMU NPOBEOEHUs. TNEXHUYECKO20 0DCTYHCUBAHUSA C pa300PKOU U30enus,;

- npeodCcmasnenHas Ha OAHHOL CMpaHuye UHGoOpMayus A81aemcs UHOUKAMUBHOU KAK CIOYKU 3peHUs obuge2o 8u0a, max u ¢ moy-
KU 3pEHUst 2eOMEMPUYECKUX PAZMEPO8.

HEKJIAPALIUA O COOTBETCTBHN

Huorceykazannas komnanusa EDILKAMIN S.p.a., 3apecucmpu-
posanuas no aopecy: Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano
(Umanus) — koo niamenvwuxa HIC 00192220192

CEPUHUHBIHN N° Cm. mabauuKy ¢ OaHHbIMU
IO U3I'OTOBJIEHUA: Cm. mabauyky ¢ OaHHbIMU

Coomeemcmeue mpebosanuam oupekmusvt EK 89/106/CEE
onpeoeneHo 6ciedcmaue cCOOmeemcmeaust e6PONetickomy Cima-
HU3IOTOBHUTEJIb CIF IT Ne 01275930236 oapmy: EN 303-5:1999
3asenaem nod cobCmeeHHYI0 OMEeMCMEEHHOCY O Ce0VIOUieM:
OaHHbIL KOMeN Ha OPeBeCHOM MONUSEe COOMEEMCMEYent

EDILKAMIN S.p.a. omka3vieaemcs om Kakou-iubo om-
8eMCMEEHHOCIU 3a HeHadaexcaujee QyHKYUOHUPosaHue

mpebosanusam oupexmusvl EK 89/106/CEE («Cmpoumenvtbie
Mamepuansly)

KOTEJI HA J/IPEBECHOM TOIIVIUBE ¢ mogapubim 3Hakom
EDILKAMIN, umerowuii Haumenosarnue ENERGY PLUS

VCMAHOBKU 8 CIyYde 0OHAPYIHCEHUs 3AMeHbl, MOHMAICA U/UU
00pabomKuU, 6bINOTHEHHBIX TUYAMU, He AGTAIUWUMUCT COMPYO-
nuxamu komnaruu EDILKAMIN u, credosamenvHo, He YROIHO-
MOYEHHbIMU MO KOMRanuetl
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TEXHUYECKHUE XAPAKTEPUCTUKU

Uyrynnasie kotiel “ENERGY plus”
SBISIFOTCSL 3 (EKTHUBHBIM peLICHHEM
aKTyaJbHBIX SHEPIeTUYCCKHX IPOOIIeM,
MOCKOJIBKY B KAauecTBEe TOIJIHMBA
HCIIONB3YIOT JApOBa WM JPEBECHBI
YTOJIb.

Koten “ENERGY plus” cooTBeTcTBYeT

IMIOCTABKA

Kotiet IIOCTaBIIAIOTCS

OTAEIBLHBIMA OJIOKAMHU:

a)CoOpaHHBI KOTEI,
YKOMILIEKTOBaHHBIN JIBEpLICi
TOIKH, IBEPLIEN 30JIbHUKA, IBIMOBOI
Kamepou C peryJnpyronmm
mOepoM, HeOOIBIIIM OaKOM ISt

By M

MOJJauH BO3TyXa, KOHTAKTHAs
NpY>XHMHA IS IapyuKa TepMoCTaTa
1 pyuka M6, KoTopast JOIDKHA
OBITH IPUCOETMHEHA K IIMOEPY
noxauu Bo3ayxa. “Ceprudukar

0 TIPOXO’KACHUN NTPUEMOYHBIX
UCTIBITaHUI CIIETyeT XpaHUTh
BMECTE C JJOKyMEHTaluel KoTia.

tpeboBanusaM upextuBsr PED 97/23/ Ca)kKU ¥ TEPMOPETYIIITOPOM TATH. b) Kapronnass ~ ymakoBka €
CEE. [TakeT, cogeprkarmuit 2 pyuKku is OOJIUIIOBOYHBIMH HaHeJsIMHY,
ABEPOK, BUHT C prFHOﬁ pyqKOﬁ TCPMOMETPOM u IIaKETOM
n3 OakennTa, MpeaHa3HAYCHHBII JIOKYMEHTOB.
JUTSL Py4YHOUM PEeryIHpOBKH InOepa
308 470 198 P : :
; M
PR - s
b (. ] J 2 M [luametp nocrapistomeii
r r =g Tpy61 27 (UNI-ISO 7/1)
17 S + R Jluamerp Bo3BpaTHON
00 ~ Tpy6sI 2”7 (UNI-ISO 7/1)
S q Q o
v ® ~ " T S Cnus 6oiinepa
[ = X | | . . 1/2” (UNI-ISO 7/1)
=2}
[ [ m— |1 | L | =
S
i | -]l S LT e
7 L4 NI T 1T
1595
TEINJMIOTEXHUYECKHUE XAPAKTEPUCTUKHU
ENERGY plus 21 | ENERGY plus 26 | ENERGY plus 30 | ENERGY plus 34
HomuHanbHast MOLTHOCTh 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) | 34,9 (30.000) kW
Knacce xnpg 2 2 2 2
O6mmii KI1JT 66 66 66 66 %
KIIJ mo Boze 66 66 66 66 %
[loTpebnerne Tormsa 5 6 7 8 kg/h
ABTOHOMHas paboTa Ha OJHOH 3arpyske 22 22 22 22 h
O0BeM 3arpy3ku 25,5 34,0 42,5 51,0 e
JlonmycTrmoe noHwKeHue JaBieHus B IbIMOBOM TpyOe 0,10 0,12 0,13 0,15 Mbap
Pazmeps! P (rinyOuna) ) 460 560 660 760 mm
L (riry6uHa xaMepbl CropaHust) 290 390 490 590 mm
UyryHHbIE CEKLIUK 4 5 6 7 n°
Makc. paboyast Temmeparypa 95 95 95 95 °C
MuHuManbHas TEMIEPATypa BOJbl HA BO3BPATE B yCTAHOBKY 50 50 50 50 °C
MakcumaibHoe pabouee JaBieHue 4 4 4 4 Bap
JlaBnenue npu NPOOHBIX UCIIBITAHUSIX 6 6 6 6 Bap
O0beM TEIIIOHOCUTEIIS 27 31 35 39 1
OO0beM HarpeBaeMoii BOIbI 450 550 600 650 m?
Bec 210 245 280 315 kg
Jlnamerp noz TpyOorpoBoJ 0TBOJIA ra3a (CTHIKOBKA 110 HAPYKHOMY 150 150 150 150 mm
JIMaMETPY)

JOIOJHUTEJBHO

KoMrutekT 1151 yCTaHOBKH B 3aMKHYTOM 00beMe, ko 752890, coBMecTnM co Bcemu Mozensamu (21-26-30-34).

Cocras:
- YCTpOHCTBO NPENOTBPALLEHUS TEIJIOBOM NIEPErpy3KU

- YIUIMHUTENBHBIA TaTPyOOK pa3rpy304HOro ycTpoiicTBa

- [IpenoxpaHuTenbHBIN KiTanaH JUIs NPeIoTBPAICHHS TEIUIOBOH Neperpy3KH (¢ KOJICHOM M YIAJIMHUTEIBHBIM I1aTPyOKOM)

- ABTOMaTH4eckuii copoc raza
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YCTAHOBKA

KOTEJIbHASL
Crnenyer yOeguTbCs B TOM, 4TO

MMOMEIICHUE KOTEIBbHOH OTBEYaeT
TpeOOBaHUIM JNeHCTBYIOINX
HopM. Kpome TOoro HeoOxoammo

00eCTIeYnTh BCHTUWIAIUIO TTOMEIICHUS,

MPETYCMOTPEHHYIO MJII  KOTEIbHBIX.

COOTBETCTBEHHO, B CTEHAX ITIOMEIIEHHUS

ClIeyeT CO03/1aTh BEHTHJISIIMOHHBIC

OTBEPCTHS, OTBEYAIOIINE CIICTYIOIIUM

napaMmeTpam:

— Haxaxnsre 1,163 kBt (1000 kkan/gac)

— He MeHee 6 CM2 BEHTHJIAIIMOHHOTO
JIFOKA.
MuHIMaNTEHOE BEHTUJISILIMOHHOE
OTBEpCTHE B JIIOOOM CiIydae He
JNODKHO ObiTh  Menee 100 cm2.
BeHTHISAIIMOHHBINA OTCEK MOXKET OBITH
paccumTaH CIeAYIONHM 00pa3oM

Q
100

rae “S” BeIpaxkeHo B cM2, “Q” — B
KKa/Jac.

— OtBepcrtue JIOJIKHO OBIThH
YCTAQHOBJICHO B HWKHEH 4YacTH
CTEHBI, MPOTHBOIIOJIOXHONH CTOPOHE
JILIMOBOH TPYOBI.

NOABEAEHUE AbBIMOXOJA
I[I:IMOXO}:[ JOJDKEH COOTBCTCTBOBATH
CJICTyIOIINM TPeOOBaHUSIM:

— JOJDKEH  OBITh  WB3TOTOBJEH U3
MarepuajoB, KOTOpble  CIHOCOOHBI
BBIICP)KUBATH TEMIIEPATypy AbIMa U
COOTBETCTBYIOLINE KOH/ICHCATHI,

— JOJDKEH BBIACPKMUBATE MEXAaHUYCCKUE
Harpy3Ku M JOJDKEH MUMETh CJalylo
TEIUIONPOBOAHOCTE;

— BO m30exaHHe
IbIMOBast  TpyOa
TEpPMETUYHOI;

— OJDKeH OBITh KaKk MOXHO Ooliee
BEPTUKAJIBHBIM M HMETh BBITSXKHOE
yCTpOHCTBO Ha KoHIE TpyOBl. OHO
JOJDKHO TapaHTUPOBATh MHOCTOSIHHBIN
5(Q(EeKTHBHBI BHIOPOC MPOIYKTOB
CTOpaHHs;

— BO n30exaHne BO3MOXKHOTo dddexra
3aJBIMICHUA TIPpH  TIpeodiaJaHuu
CHJIBl BeTpa HaJ CHJIOW BBEIOpOca
JbIMa CJIEAYeT YCTAaHOBUTH TPYyOy
Kak MUHUMYM Ha 0,4 M BbIIe 1T000H
PACTIONIOKEHHOW ~ BONMU3M  TPYOBI
KOHCTPYKIMH (BKIJIIOYAsi U CaM KOHEK
KpBILIN) U Ha BBICOTY HE MeHee 8§ M;

— IameTp JABIMOXOJa He JOJDKeH
ObITh MEHbIlIE JHameTpa TpYyObl
COCIMHEHHMS C  KOTJIOM:  JUIs
IBIMOXOJOB C KBaJPaTHBIM WA
IpAMOYTOJIbHBIM CCUCHUECM
BHYTPEHHEE CEYEHHE JOJDKHO OBITh
Ha 10% Oompmie cedeHus TPyOBI
COE/IMHEHHS C KOTJIOM;

— TIOJIE3HOE CEYEHHE IBIMOBOM TPYOBI
MOXET OBITh BBIYHCIICHO C TIOMOIIIBIO
crenyrouied GopmyJbl:

MIEPEOXJIAK ICHHS
IO/DKHA  OBITH

S =K
WH

S ceuenne B cM2

K ko3¢ duumeHT yMeHbLIICHHS:
— 0,045 nepeso

P mMomHOCTE KOTIIAa B KKaj1/9ac

H BrIcOTA AbIMOXOJa B METpax
(m3mepeHue JTOJDKHO

MPOBOJUTECS OT JIMHUH IIAMEHU
10 BEpXHEH BHEUIHEH TOYKHU
TpyOs1). IIpn BEIOOpE pazmepoB
TpyOBl HEOOXOAWMO YUYHUTHIBATH
(haKTHYECKYIO BBICOTY JBIMOXO/Ia
(u3MepeHHYl0O B MeTpax OT
MJaMEHH [0 BEPXHEW BHEUIHEH
TOYKHU TPYOBbI) YMEHBIICHHYIO HA!
— 0,50 M mpu KaXa0M U3MEHEHUU

HaIpaBIICHAS TpyObI
COEIMHEHMS KOTJIa ¢ ABIMOBOM
Tpy0oii,

— 1,00 M Ha KaxObIi MeTp
TOPU3OHTAJIBHOT'O  MOJIOKCHUA
TPYOBbI COCTUHEHUSL.

mo KJ IO UYEHMHJE
OBOPYJOBAHUA

IIpn mOAKIIOUEHNH PEKOMEHAyeTCs
HCIIOJIb30BaTh JKECTKUE ULITYLEepa,
JIETKO PACCOEAMHSIEMBbIE C IOMOIIBIO
Bpamaromuxcst Mydr. OOs3arensHa
yCcTaHaBKa COOTBETCTBYIOIINX
OTKJIIOYAIOIIHNX YCTPOMCTB Ha
TpyOOIIPOBOJ TEIUIOTEHEPATOPA.
BHUMAHHUE! B cucreme B
00513aTeJILHOM NMOPSI/AKE 10JI:KeH ObITh
YCTAHOBJIEH  NPeAOXPAHUTEJbHBIN
KJIanaH (He BXOAUT B KOMILIEKT
MOCTABKH).

3anosHeHue 000py10BaHUS

Ilepen  3amojHeHmem  cienyetr
NPONMyCTUTH BOAY N0 Tpydam s
yaajleHusl BO3MOXKHBIX  MeEJKHUX

YacTul, Memawmux 3¢ @exTHBHOI
padore KoTJIA.

3anosHeHne JOJDKHO OCYIIECTBISATHCS
MEJUIEHHO, 4YTO MO3BOJIUT YAAIUTH

BO3JYIIHbBIC MEIIKH yepes
COOTBETCTBYIOUINE OTBEPCTHS,
yCTaHOBJIGHHBIE Ha 000pylOBaHHUU
o0orpesa.

B rtepmorenepatopax 3aMKHYTOI'O
KOHTypa JaBJIGHHE 3arpy3Ku MpH
XOJIOJIHOM  KOTI€ W  JIaBJICHHE
mepea 3akavykoil  0aka  JOJDKHBI

COOTBETCTBOBATh MM, KaK MHHHMYM,
HE JOJDKHBI OBITh HHXE BBICOTHI
CTaTHYECKOW KOJOHHBI 00OpPYOBaHHUS
(Hanpumep, 1t OSATUMETPOBOM
KOJIOHHBI JaBJICHHWE IIepell 3arpy3Kou
0aka U JaBleHHE KOTJA JOJDKHO, KaK
MUHHMYM, COOTBETCTBOBATH (),5 6ap).

TpeGoBaHus k Boae
Bona-tennonocurens JIOJIKHA
COOTBETCTBOBATH HOpMeE UNI-
CTI 8065. Cnemyer HanOMHHTb,
4TO HakuneoOpa3oBaHUs B
HECKOJBKO MIJIIMMETPOB TOJIIMHON
BBI3BIBAOT BCJICACTBUC HX HHU3KOH
TEIIONPOBOAHOCTH  3HAYUTEIBHOE
neperpeBaHue  MaHeJed  KoTia,
IMpUBOAAIIICE K HCXKCJIATCIbHBIM
MOCIEICTBUAMU.
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OBS3ATEJBHOM SABIAETCA

OBPABOTKA BO/JIbI B

CJIEAYIOUINX CIIYUASX:

— Kpymaeie cucremsr  (c
00BEMOM BOJIBI).

— BbIcokas — IHUKINYHOCTH
HMCHOJIB30BAaHHOM BOJIBI.

— Ilocme 4YacTHYHOrO MM TOJHOIO
OIOPOXKHUBAHUS 000PYTOBAHUS.

OOJIBILINM

nojaavuu

Y C T A HO B K A
JOMOJJHUTEJUBHOMU
APMATYPbBI

Pyuku naBEpoK M BUHT C KpyIJoi
PYUKOM AJIst 3aKphITHsI MOepa rnogayn
(8 Ueprexx 7) BO3myXa IIOCTaBIAIOTCA
OTHIETBHO, IOCKOJIBKY MOTYT OBITh
MOBPEKACHBI BO BpeMsl epeBo3ku. OHU
BBICBITAIOTCSI B HEHIOHOBOM IIaKeTe,
KOTOpBI HaxoAuTcsi B Oauke cOopa
CaXK!.

YCTAHOBKA PYYEK
YcTaHOBKY  pydek  HE0OXOIUMO
NIPOBOJAUTH B clle1yIoIen

nocnenoBatenbHocTr (Ueptex 4):

— B3sare pyuky (1) u BcraBuTh ee B
OTBEpCTHE 3arpy304HOil aABepusl (2);
BCTaBUTH BaJHK (3) B OTBepCTHE LI
PYYKH. 3aKpenuTh PyUKy C IIOMOIIBIO
MPY>KAHHOTO MIUTHHTA (4).

— IIpoBecT Ty e omepauuo Uit
YCTaHOBKH 30JIbHOM JIBEPLIBL.

i

NEPEYEHDb
1 Pyuxa

2 3arpy3ouHas JBepua
3 Bamuk
4

Yeprex 4 .
Tpy>KHHHBIN UILTHHT




YCTAHOBKA

YCTAHOBKA PYYKH PEI'VJIU-

POBKU BO31YXA JJIsSI TOPEHUSL

VYCcTaHOBKY BHUHTA C KpYIJIOW Py4KOI

HEOOXOMMO MPOBOAUTD B CIEAYIOMIEH

nocneaoBarenbHocTr (Ueptex 5):

— Yopare  BuHT M8 x 60,
NPUKPEIUIIIOMMA ~ mubep momadn
BO3[yXa K JBepLe 30JbHHKA, U
BBHHTHTB NOCTABJIIEMbIN B KOMILICKTE
BUHT C KPYTJION PyYKOH M3 OakeinTa
(1). YcranoButs Ha koHer; BuHTa M10
TIIYXYIO TalKy ¢ KOJITa4KoM (2).

— 3akperuTh phrdar M6 Ha mmbepe
nogadu Bo3nyxa (3), ycraHaBiIHBas
€ro TOPH30HTAILHO, HAIPaBICHHBIM
Hanpaso. Bo BHeIIHeH yacTH prlyara
HaxOAUTCSI OTBEPCTHE, K KOTOPOMY B
JajbHeimeM OyneTr IpucOoeIrHeHa
LIETI0YKa TEPMOPETYIIATOPA.

YCTAHOBKA OBJIMIIOBOYHbBIX
MMAHEJIEN

Ha JABYX 3aJHUX BCPXHUX TArax
YCTAHOBJIICHBl TPH TaWKH, BTOpas
U TpPeThsl IIOMOTAIOT MNPaBUIBHO
YCTaHOBUTH YTJIOBBIC YaCTH O6J'[I/II_[OBKI/I.
Ha HwxHHe TATH, Kak Ha TMEpeqHHUC
KOHIIBI, TaK ¥ Ha3aJHHUE, HAKPYYHBAIOT-
Cs1 1€ raliKu, U3 KOTOPBIX OJIHA IIPEHa-
3Ha4YeHa A1 (PUKCAMH KPOHIUTCHHOB
(10 geptex 7), Ha KOTOPBIE OMUPAIOTCS
OOKOBBIE MTAHEIH.

— YactuuHo

— 3aIuTHEIN

MoHTaxx mnaHenen HEOOXO0IMMO
MNpPOBOJUTH B cienyromei
nocnenoBatenbHocTr (Yeprex 7):

OTKPYTUTH BTOPYK U
TPETBIO TAlKy, HAXOMASIMECS HA TATAX.

— IlpucoeuHUTH JIEBYI0 OOKOBYIO MaHEIb

(1) x 3aaHel 1 BepXHeH TATaM. 3aBUHTHTh
raiiky 1 KOHTpOTaiiKy BEpXHEH TATHU.

— OKOHYATEIIEHO 3aKpCIIUTDh 6OKOByIO

[aHEJIb KOHTpraKamH.

— JIns ycranoBku mnpaBoro Ooka (2)

CITEyeT JIeHCTBOBATh TEM YK€ CaMBIM
o0pazom.

- HpI/ICOCI[I/IHI/ITL 3aJIHIOI0  BEPXHIOIO

nanenb (3), BCTaBUB 2 s3bIYKA B
OTBEPCTHSI, PACIIOJIOKEHHBIC Ha KPasiX.

— OcCymecTBUTh Ty XK€ OIEPAIUio IS

MOHTaXa 3a{Hel HIDKHEH naHenu (4).
OTpakaTenb 5)
YCTaHABIMBACTCS Ha MYJIbTE YIIPABICHHUS
(6) c mOMONIBIO TPEX CaMOHAPE3AKOIIIX
BUHTOB (12 YepTtex 7)

[MpukpenuTh maHenb NaIbLEBBIMU
Mydramm.

3areM pa3BepHHUTE IPOBOJ TEPMOMe-
Tpa M BCTaBbTE €TO B THE3JIO C IIPaBOH
croponsl (11 gepTex 6-7) B TONOBKE,
PactooKeHHOH ¢3a/11, OTHOBPEMEH-
HO BCTaBUB KOHTAKTHYIO TPYXHHKY
(14 ueprexx 6-7), mpeaBapUTENBEHO
00pe3aHHyIo 10, IPUMEPHO, 45 MM.

— Ilpukpenuts KpeImKy (7) K OOKOBBIM

MMaHCIAIM KOTJI1a.

b NEPEYEHb
1 BuHr ¢ kpyrioit
pyuxoit M10 x 70
3 2 [I'myxas raiika c
KOJIIMTAYKOM

3 Ilubep nogaun
BO3IyXa
4 Poruar M6

Yeprex 7

10
\J

12

ol

I N B W~

HNEPEYEHb

JleBast OokOBasi aHEh

IIpaBast GokoBast MaHeThb

3aHsI BEPXHSS NaHEeNb

3aHss HIDKHSS TaHETTh

3alMTHBIN OTpasKaTeNb

[yneT ynpasneHus

Kpeiuka

Pykodtka peryasTopa

BITyCKa BO3/yXa

9 BepxHue i1

10 OmopHbIe KPOHIITEHHBI OOKOBBIX
naHenein

11 THe3nmo

12 BunTBI-cCaMOpe3bl

13 I[ubep Bmycka Bo3ayxa

14 KonrtakTHasi npy>KUHKa

mubepa

NPUMEYAHHE: Cienyer coXpaHHTb B JOKYMEHTALMH KOTJIA cePTH(HUKAT 0 NPOXOKAEHHH NPUEMOYHBIX HCIIBITAHHUI, HAXOASNIMICH B ILIMOBOI Kamepe.
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YCTAHOBKA

TEPMOCTATUYECKHUHN PEI'Y-
JISITOP TATHU

Kotmer “ENERGY plus” ocHamieHsr
TEPMOCTATHIECKUM PETYIISATOPOM

BHUMAHME: JI;1s1 npucoeAMHeHAs ¢
MOMOIIBIO LEMOYKH PhIYara K 0CHOBe
peryjasitopa Heo0X0AUMO CHSTh
(OTBMHTHB TpH KpensIMX BHHTA)
¢ MyJbTA YNPABJEHUs 3aIMMTHBII
aTIOMUHHEBbIH oTpaxatean (12
Yeprex 6 cTp. 71).

ITocie MOHTa:xka W PperyJHpPOBKHU
He00X0AMMO BepPHYTh 3alIUTHBIN
0TpakaTeJib B HCXO/HOE II0JI0KEHHE.

TepmoperysaTop

Perynsrop yKOMIUIEKTOBaH PYKOSTKOH
u3 tepmopeaktuBHON (B Ueptex 8/9)
CMOJIBI, C BO3MOXKHOCTBIO YCTAHOBKH
temmeparypsl oT 30 mo 90 °C (Ueptex
8).

Crnenyer BBUHTUTh PETYJSTOpP B
otBepctue 3/4” TopueBoi yactu (12
Yeptex 6 cTp. 71), KpacHBIH ykazaTelb
JIOJDKEH OBITh HAIpaBjieH BBEPX.

[Tocne Toro xak maHeab HHCTPYMEHTOB
YCTaHOBJICHA M CHATO IUIACTHKOBOE
OJIOKHPOBOYHOE YCTPOMCTBO, pHIYAT
C IIETIOYKOM IIOJDKEH OBITh BBEICH B
omopy perynsitopa. B ciydae ecim
OClTa0HEeT NIAPHUPHOE COCOUHCHHE,
Kpersiiee pelyar ¢ LEermoYKoH, clienryeT
BOCCTaHOBUTH ero. Korma pyuka
ycraHoBieHa Ha 60°C, 3akperuisercs
peryar ¢ nenoukoil. Cnemyer BHIOpaTh
MO3HMLHIO I0J YIJIOM BHHU3, TaKuUM
00pa3oM IIeroYKa OKaKeTCsl Ha OIHOM

Tepmoperyasitop

Yeprex 8

OCH C KpEMeKHbIM OTBEpCTHEM Inbepa

M0/IaYM BO3IyXa.

Perynuposka 3aKJII04aeTcs B

N3MEHEHUHU JUTUHEI LEMOYKH.

JeiicTByliTe ciuemyronmmM o0pa3om:

— YcranoBure pyuky Ha 60°C (B
UYeprex 9).

— OcraBuB mmbOep momaYd BO3AyXa
OTKpBITBIM, BKItounte Koten (C
UYeprex 9).

— Korma Boma mocturmer  60°C,
YCTaHOBHUTEC HCTIOYKY Ha pblyar
mmbepa (A Yeprex 9), 0Opazys menb
pazmepoM B 1 MM.

— Tenepp peryisarop OTKanHMOpOBaH,
pabouyro  TemrepaTtypy  MOXKHO
MEHSTh, IOBopaumBas pydky (B
Ueprex 9).

CXEMA I'MIPABJIMYECKUX COEJIVUHEHU
CucreMa ¢ paclIHPHTEIbHBIM 024KOM OTKPBITOI0 THIIA

|__| VEA

VS

—

ENERGY PLUS

OBO3HAYEHUA

VEA  PacmmpuTenbHblii 6a40K OTKPHITOIO THIIA
VS [IpemoxpanuTensHEIi Kiranad 3 Oapa - 1/2”
VM PacnpenenurenbHbIi KilanaH

VR 3anopHbIii KianaH
LupkynsiuMOHHBIA HacoC
OTtonurensHAA CUCTEMA

IR

Yeprex 10
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Cucrema ¢ paciIupUuTeJIbHBIM 0auKomM 3AKPLITOI0 THIIA U TEPMOCTATHYCCKUM KJIAIIAHOM, IOCTABJAAEMBIM 110 OTACJIbHOMY 3aKa3y

VS

ENERGY PLUS

%—

VM| p

VEC Pl

VR[] F

OBO3HAYEHU A
VEC PacmmpurensHbiii 6aqox
VS TIlpenoxpanutensHbiit kinamad 3 BAR - 1/2”
VM PacnpenenuTenbHblil KilanaH
VR 3anopsslii kianan
upKyIauMOHHBIA HAacoC

IR OromnutensHas cuctema

VT TepMocTaTHueckuil KnanaH
SC IIpenoxpaHHUTENBHBIA TEIIOOOMEHHUK
OuibTp

Yeprex 10/a

NUCITIOJb30OBAHUE U YXO

KOHTPO.Ib ITIEPE]] 3AITYCKOM
[Mepen BKiIIOYEHHEM KOTJIa HEOOXOAMMO
TIPE/TyCMOTPETh HIXKECIIeTyIoNIee:

— Cucrema, K KOTOPOH TTOJKITFOYEH KOTel,
JIOJDKHA MIMETh PaCIIMPUTENIbHBIN Oak
otkpsrtoro tuma (Yeptex 10).

— Tpyba, coemumHsIOmas KOTEN C
pacuIMpPUTETBbHBIM Gaxom, no
JMaMeTpy JOJDKHA COOTBETCTBOBAaTh
HOpMaM.

— Ilpy BKIIOUEHHOM KOTJIE HACOC HAarpeBa
JIOJDKEH HeTpephIBHO paboTaTh.

— Pabota Hacoca He JO/KHA IPEPBIBATHCS
1o NpUYUHE cpabaTbIBaHUs
KIMMaTHYECKOro TEpMOCTaTa.

— Ecmm crcreMa obopymoBaHa
CMCCUTCIIBHBIM TpeX- NN
YETHIPEXXOI0BBIM KJIAIIaHOM,

TO OTOT KIamaH JOKEH OBITh
NOCTOSIHHO OTKPBIT B HalpaBJIeHUU
o0opymoBaHUS.

— Y6enurech B TOM, YTO PETYJIATOP TATH
paboTaeT NpaBWIILHO U YTO HUYTO HE
CO3/1a€T MOMEX JUIsl aBTOMaTHYECKOTO
OTKPHBITHS MUOepa IoJaun Bo3IyXa.

YUCTKA

YuicTka JOKHA MPOBOAMTHCS JIOBOJIBHO
gacto. OHa 3aKoyaeTcsi B UHCTKE
JIBIMOBBIX TPOXOMOB U 30JbHHKA, U3
KOTOPOrO HYXHO BBIHUMATh 301y,
coOpaBiyrocs B Hebombiom Oake. s
YUCTKH JBIMOXOJIOB CJIEyET UCIIOIb30BATh

crieranbHyo meTky (Yeprex 11).

TEXHUYECKOE

OBCJIY KUBAHUE

He BbIMOMHATD HUKAKMX — OHEpaunuil
mo  Oo0CNyXWBaHHIO, JEMOHTAXY U
HEPEMEIEHUI0, HE CIHMB IEpe] 3THM
JIOJDKHBIM 00pa3oM BoTy u3 koTiia. Onepaluu
CIIMBAa HE JOJDKHBI OCYIIECTBIATHCSA TNpU
TIOBBILIEHHO! TEMIIEpaType BOJBI.

BHUMAHME! I1penoxpanuTesibHbII
KJamaH J0J’KeH TMpPOBepsAThCA
KBAJUGUIUNHNPOBAHHBIM
CHEeNUATUCTOM B COOTBETCTBHH C
3aKOHAMM CTPaHbI, B KOTOPOil 3TOT
KJIANAH JKCILUIyaTHPYeTCcs, a TaKikKe
B COOTBETCTBHH € HHCTPYKIMSIMH 1O
€ro IKCITyaTaluu.

B ciry4ae eciin Boa OyieT MOJHOCTBIO
CJINTA U3 CHCTEMbI, KOTOpPasi He OyaeT
HCIO0JIb30BATHCSI MPOAOIKHTEIbHOE
BpeMsi, B 00513aTeJIbHOM NOPSKe
cjeAyeT BBINOJHHTH HNPOBEPKY
NMPeJOoXPAHUTEJILHOI0 KJIaNaHa.

B cayyae BbIXOAA M3 CTPOHA
NpeAoXPaHUTEIbHOI0 KJamaHa o
NPH HEBO3MOKHOCTH €ro pPeMOHTa,
He00X0MMO 3aMEeHUTBh €ro HOBBIM
Npe0XPAaHUTENbHBIM  KJIANaHOM
1/2”, 3 ©Gapa, COOTBETCTBYIOIIMM
TpeboBanuaM Jupexktusnl PED
97/23/CEE.
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Ayorntn Kopio / Asiotiue Kopie,

206 EvYOPLOTODUE KOl TGOS TUYXCIPOVUE YIO. TV ETIAOYI TOV TPOIOVTOS UAG.

Tpwv 10 ypnoioroioete, dofaote TPOTEKTIKG OVTO TO PLAAGIIO, ETOL DGTE VO. EMITOYETE TOV UEYIGTTO PaBuo amodoons Kal TV amo-
Abtwe aopol Aertovpyio Tov.

To omoradnmote dicvipivyon 1 avaykn, omevBovBeite otov IHIQAHTH tov mpoiovrog i emioxepbeite ty oeliva KENTPA TEXNIKHY
YIIOXTHPIEHY ¢ 1otocelidog pog, www.edilkamin.com.

2HMEIQXH

- Meta v amoovokevaoia, feforwbeite 0T 10 TPOIOV v aKépoio Kol OTi TO TEPIEXOUEVO Eival TANpeS (2 yeipolafiéc moptag, wia
Pida pe kepaln (kovuri) amo Paxeditn yio wn yeipokivyty poOuich Tov TGUTEP EICOYWYNS AEPa, EVO. EAATIPIO ETAPNS Yio. TOV Sorfo
700 Bepuopétpon, évag poylos M6 mov wpénet vo orepewbel Tavw oTo TAUTEP E1TAYWYNS 0EPa, PLALGAI0 gyydnong, yavtl, CD teyvi-
K@V EYYPagmyv, OTATOVAA, GANTO 0POYPAVONG).

2e wepintwon mpofinudrwv, omevBovleite otov IlwAnth tov TPOidVTOg, TOPASIOOVTAS TOD EVa. AVTIYPOPO TOV PVAAAJIOD YydnoNg
KOl THY amooeién oyopag.

Lo va fpeite to minoiéarepo Kévipo Teyvikng Yrootipilng, powtiote tov mwinth oag, emiokepbeite v iotocelioo www.edilkamin.
com N THAEPWVHOTE aTOV aPLOLO YWPIG XPEDOT.

- Xe mepimrwan un opOng eykotaotachs kai coVINpHong, kadwgs kol avapuooTns xpHong Tov mpoioviog, o Kotaokevootns anaildo-
oetal oo omoradnmote evBovn yio Toyov (nuies mov mpoxAnOnkay Kotd ™ xpHoy.

- O ap18uog tov dedtiov eAEyyov, oV EIVOL ATAPAITHTOS VIO, THY AVOYVAPLON TOV AELNTO, OVAYPAPETAL:

- 21 ovokevaoio.

- 270 pvAlddio gyydonong wov Ppickeror uéoa oty eotio.

- 2TV mVaKIOa TEYVIKOV XOPOKTHPIOTIKOV THS CVOOKEVHG.

To wopomavw Eyypapo TPETEL Vo LAGTOOVTAL, Yio. THY avayvapiol, woll pe v arxodeién ayopag. To oroiyeio avtd Qo mpémel va
Korvororobvol otav omevBoveate orov Kataokevaoti/Ilwinty yio mAnpopopies 1 yia vo. (ntnoete teyvikn exsufoon ocovinpnons.

- To. aroryeio wov gupaviovial oe avTo TO JEATIO TEYVIKMV YOPOKTHPIOTIKWDV EIVOL EVOEIKTIKG OTTO YPOPIOTIKI] KOL YEWUETPIKI] CTOWH.

AHAQYXH SYMMOP®QIHY Ap. oepag BA. ITivaxido Teyv. Xopoxtnpiotikwy
H eraupeio EDILKAMIN S.p.a., ue édpa atny 0do Vincenzo ETOXY KATAXKEYHX: BA. ITwoxido Teyv. Xapaxtnpiotikov
Monti 47- 20123 Midévo- kou A.D.M. 00192220192
H ovppoppwon pe tig amartijoeis tg Odnyiag 89/106/EOK,
MANUFACTURER C.LFE IT 01275930236 kaBopiletal Kar amo T COUUOPPWON UE TO EDPWTOAIKO TPOTVTTO:
EN 303-5:1999
Aniawver vaedBova oti:
O mapaoxorw Aéfnrag Eolov eivar karookevaouévos oe ovupop- H EDILKAMIN S.p.a. de péper kopio ev8ovn yia toyov dvoler-
pwan ue v Odnyio. 89/106/EOK (Ilpoiovra Aouikwv Kora- TOVPYIO. TOV TPOIOVTOG, O TEPITTWON AVTIKOTATTOTHS, CVVOP-
OKELAY). HLOAOYNONG KAL/N TPOTOTOINGEWY OV EYIVOY OO TEYVIKODS TOV
oev grovv ayéon ue tpv EDILKAMIN kou/y, éotw, dev Egovy thv
AEBHTAXY EYAOY, ue umopiro onjpo EDILKAMIN kai ovopo-  eCovaiodotnon avtig.
olo povtéAov ENERGY PLUS
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TEXNIKA XAPAKTHPIXTIKA

Ot povrepévior Aéfnreg «kENERGY
plus» eivar pio eEarpetikny Avorn yw
TOL GUYYPOVO EVEPYEINKE TPOPANLATO,
EMELON AELTOVPYOVV LE OTEPEAR KODGLLOL:
KaVGOEVAQL.

Ot Aépnteg «kENERGY plusy givar xa-
TOGKEVOGUEVOL GE CUULOPPOST) LE TNV
Odnyia 97/23/EOK (PED - E€omhiopndg
Ynro6 [ieon).

MPOMHOGEYOMENO YAIKO
O AéPnteg mapéyovtat o §00 EeyploTés

GUCKEVOOIES::

o)Xopo Aéfnta, cuvappoloynuévo. At-
aB£teL TOPTO TPOPOSOGIOG, TOPTA GTO-
yrodoyeiov, Odhapo kamvoepinv e Td-
umep pudong aépa, 60xEl0 GVAAOYNG
otdymg ko OBeppootatikd pvbiot
EAKLOLOV. ZOKOVAGKL TTOV TEPEYEL: 2
YEWPOAUPES Y100 TIC TOPTEG, Wiat Bida pe
KeQoAn omd Poxeritn yo T XeWpOKi-

yntmn pOBIoT Tov TAUTEP E1I00YMYNG
POl KOWOT|G, EVOL EAOTIPLO EMOPNG YIOL
Tov BoAPo Tov OBepuopéTpov Kot Evov
poxAd M6, o omoiog TPENEL VO GTEPEM-
Oel mévew oTO TAUTEP ELCAYOYNG AEPAL.
«[TioTomomTIKd TEAMKNG SOKIUNGY, TOL
npénetl vo, puAdoceTat pali pe ta Gl
£yypapa Tov AEBnTo.

B)Xvokevacio amd yoptovlL Yoo emEv-
dvon pe BeproOUETPO KO GOKOVAGKL

gyyplowv.

308 470 198 P
[ I | M
") e L M Tlpocayoyr eykatd-
( ( =g 3 G100
= 4 2” (UNI-ISO 7/1)
Tl 5 R Emotpopn gykotd-
ﬁ PRI | © ~ b p oTacng
— = X | ‘ . . S %” (I}NI-IS}?g/l)
S | [-) KKEvoon AEfnta
[ [ [— ‘ L | 12 1/2” (UNI-ISO 7/1)
[ i ’ @
JHHMH“ Ig © R | ] r
Uity I UW@ S
i L)) R
7 L4 NI T 1T
1595
OEPMOTEXNIKA XAPAKTHPIETIKA
ENERGY plus 21 | ENERGY plus 26 | ENERGY plus 30 | ENERGY plus 34
OvopaoTik 160 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) | 34,9 (30.000) kW
Katnyopia amddoong 2 2 2 2
Zyvoliki) amddoon 66 66 66 66 %
Amddoon oto vepd 66 66 66 66 %
Koaravéioon kavsipov 5 6 7 8 KIAG/dpot
Avtovopio piog mAnpoong =2 =2 =2 >2 h
Oyxog Thipoong 25,5 34,0 42,5 51,0 dm?
EMdyot vromtieon kamvodoyov 0,10 0,12 0,13 0,15 mbar
Awotdoeig P (Bdbog) 460 560 660 760 k.
L (B&Bog BokdpLov kavong) 290 390 490 590 k.
Troyyela amd yvTocidnpo (LavTépt) 4 5 6 7 ap.
Méyiom Oeppokpaocio Aettovpyiog 95 95 95 95 °C
EMdyiotn Oeppokpocio vepod emotpoeng yKATAoTUoNS 50 50 50 50 °C
Méyiom nieon Aetrovpylog 4 4 4 4 bar
[Tieon tehcng dokyng 6 6 6 6 bar
Xopntkotta Aéfnta 27 31 35 39 1
Oepuatvopevog 0ykog 450 550 600 650 m?
Bapoc 210 245 280 315 K6
Awdpetpog Kamvoymyov (apoevikd) 150 150 150 150 Y\

ITPOAIPETIKA

Kut y1o petatponn eykatdotaong pe kKAelotod doyelo, kod. 752890, mov woyvet yio Oha to povtéda (21-26-30-34).

[Tepreyduevo:
- QgpUIKOG EKTOVMTNG
- [Ipoéktacn Beppicov ektovet

- BaABida acpaieiog Beppikng extovoong (Le yovia Kot TPOoEKTAOT)

- Avtoparn eEoépwon

-75-
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EI'KATAXTAXH

AEBHTOZXTAXIO

Y10 Aefntootdolo mpémel va €GPEEL

TOVAGYLGTOV 1] TOGOTNTA TOV AEPC. TTOV

glval amopaitnTn yio vo eKTeAEital Ko-

VOVIKA 1] KAOOM).

SVVEN®MC, GTOVG TOiYoVG TOL AgPmnTo-

GTOGI0V TPEMEL VO VITAPYOVY OVOTYLLOLTOL

OV VO, TANPOVV TIG €ENG TPOJLALYPAPES:

— Na éyovv eledBepn dlatopr] TOVAG-
yiotov 6 cm? ava 1,163 kW (1000
kcal/h).
H &\dyiotn datopn Tov avoiyuatog
dev Tpémel, o€ Kapio TEPITT®ON, Vo
givar pukpdtepn omd 100 cm?. T tov
voAoylopud TG SloTopng umopel va
xpnoyomomOel kat o €€1¢g TOHTOG:

Q
100

omov 10 «S» ekppdletarl oe cm? Kot
t0 «Q» o¢ kcal/h.

— To dvorypo mpénet va Ppioketor 6to
KGT® pEPOg evog eEmteptkol Toiyov
Ko, Koté mpotipnom, amévavit amd
avtov Omov PpiokeTor 1 eKkévmon
TOV KOTvoePimV.

YYNAEXH ME THN KAIINOAOXO
H kamnvoddyog mpémel vo minpoi Tig
e&Nc mpodiaypaEg:

— Ilpémel va givor amd oTEYOVO VAIKO,
oV va avt€yel ot Bepuokpacio Tov
KOTVOEPI®MV KOl TO GLUTVKVAOLOTO
TOV VOPUTUDV.

— IIpémet va €€l ETOPKI PINYOVIKT OVTO-
AN Ko puepn Beppikn ayoyotnta.

— Ipémer va gival amoAdTog oTEYAVN.

— H d1adpopn g mpémet va. gival 660
TOV OLVATOV TO KOTAKOPLEN Kol
omv akpn mpémel va Sabéter pia
amoAnén (kamélo), mov va e&acpa-
Aler ™ otafepn Ko OTOTELEGLLOTIKT
ATOY®OY TOV KOTVAEPLOV.

— TN va unv pmopel o dvepog vor dnut-
ovpyNoet, yop® amd TV amdAnén g
Komvodoyov, Lmveg Tieong mov vrept-
oxvoVY TG dvVOUNG avOdoV TV KO-
mvoepiov, n andnén mpénel va Ppi-
oketat TovAdyoTov 40 £KATOGTH TAVED
b OmOldNTOTE OOWIKY KOTOOKELT|
VIApYEL péca o€ aktiva 8 LETPpV oo
™mv Komvodoyo (cvumepiapfovopié-
VNG TNG KOPUPNG TNG OTEYNG).

— H dudpetpog g Kamvodoyov odev
mpEMEL va gival pkpdTEPN Ao oVTH
TOV KOTIVOY®YOD GUVOEGT|G TOL AEPN-
T Av 1 Kamvodo oG EYEL TETPAY®V
N opBoydvia ecwtepikn daToun, TO
eUPaddV ¢ SoTtopng TPETEL VoL av-
&ndei katd 10% oe oyéomn Tov Kamva-
Yoy6 cvvdeong Tov AéPnta.

— H ogélyun datopn g Komvododyov
umopel va vroloylobel pe tov €&ng
Tomo:

P
WH

S EpPaddv dwatopng g cm?
K Zvvteheomg peimong:
— 0,045 yio kavcdEvia

S =K

P Ioyog tov AéPnra og keal/h
H "Yyog m¢ kamnvodoyov o pétpa,

peTp@dvTag amd tov afova g

OAOYOG €0C TO ornuelo amehev-

0épmong Tov Kamvaepimv otV

atpoceapa. Emiong, yuo tn oo~

GTOCLOAOYNON TOL KATvVay®yol

npénel va. Anebel vdym mpay-

HOTIKO VYOG TNG KATVodO oV, GE

pétpa, LeTpmdvTaS and Tov aEova

™mg EAOYOG €mC TNV KOPLOT Ko

HLELOVOVTAG KOTAL:

— 0,50 m ywr kGO aAlayn| Katev-
Buvong Tov Kamvaywyod chvde-
ong Aépnta-kamvoddyov.

— 1,00 m y1o k08¢ pétpo opilovri-
ag Katevbouvong Tov Kamvay®-
y00 chvdeoNG.

YYNAEXH ME THN EI'KATAXTAXH
Ta onueio ovvdeong Oa Tpémet va ano-
ouvdéovtal e0KOAN LECH OTOMI®V e
TEPICTPEPOUEVO  POKOP.  ZUVIGTOVLE
TAVTOTE VO, VITAPYOVV KATAAANAEG BAveg
PPAYNG EVOOUOATOUEVES GTNG COANVA-
GELG TNG eyKatdoTaong Bépuavonc.

OPOXOXH: Eivalr vmoypemtikiy 1
gykatdotaon g Porpidac aoc@aiei-
0G 6T0 KVKAOpO 0éppaveng (dev ov-
prepriappavetal 6to mpopundevopevo
VMKO).

IMpoon g eykaTaoTooNg

IIpwv ocvvoéoete 10V AéPnTo, 0o pé-
7EL 70 veEPO va KuKAo@opncsl péca
OTIS COAVAGELS, Y10 VO, OTOPROKPUV-
00vv TVYOV Eéva copata Tov B pwo-
povGayv va TAPERTOSiGOVY TNV OpLaAY
Agrtovpyio TS CVGKELIC.

H m\pwon mpénel va yiver pe oapyod
puoud, Yoo va pmopécovv vo eEaepo-
B0V 01 COANVAOCELS, LEGH TOV EOIKOV
BaABidwv ¢ eykatdotaong O0Epuov-
oG . L€ GUOTHLOTO HE KAEIGTO KOKA®-
po Béppaveons, 1 TEST TG &V WLXPD
TAMNPOONG Kot 1 TESN TPOPOPTIONG
oV 00YEloV SGTOANG TPEMEL vaL glvat
foeg (1] TOVAGYLOTOV OYL LUKPOTEPES) LLE
70 6TOTIKO VYOG NG eyKoTAoTAoNS (Y100
TAPASELY IO, YIO. OTATIKO VWog 5 pé-
TPp®V, N TESN TPOPOPTIONG TOV do)EIOVL
Kal 1 Tieon TANPOONG TG EYKATACTO-
oG TPEMEL VO, EIVOL TOVAGYLOTOV {GEG LE
mv eAdyot Ty tov 0,5 bar).

XopoKTNPIGTIKG TOV TPOPOIOTOVLE-
VoV veEPOD

To vepd 1poPod0oGiag Tov KUKADUATOG
0éppovong mpénel va vrofailAietarl og
enekepyasia cvpemva pe to [pdtumo
UNI-CTI 8065.

®a mpénel va onuewwbel 6T N cLGoHO-
pevon oddtov (Tovpl), E6T® Kol Alymv
YMOOTOV TTAYOVE, TPOKAAEL, AOY® TNG
XounAnNg Beppikng ayoypodmrag Tovg,
ONUOVTIKY VEPOHEPLOVOT TOV TOLY®-
pétov Tov AEPNTO Kat, CLVETMS, cofa-
pa TpofAnLaTaL.

EINAI AIIOAYTQX AIIAPAITH-
TH H EIIEEEPTAXIA TOY NEPOY
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TPODPOAOXIAY THXE EIT'KATAXTA-

XHYX @EPMANXHX XTIX EEHX IIE-

PITITQXEIX:

— IToA0 peydreg eykataoctdostg (pe pe-
YOAN TTOGOTNTO VEPOD).

— ZoyVvEG TPOGONKEG VEPOL Y10 AVOTTAT-
pMON NG EYKATAGTAGNG.

— Xg mepintoon mov elvan amopaitnn
1 LEPIKT 1] OAKN EKKEVOOT] TNG EYKOL-
T46TOONG.

YYNAPMOAOI'HEH EEAPTHMATON
Ot xelporoféc KAEGIHATOG TV TOPTHV
kat 1 Bida pe keeoAn pvdutong thumep
aépa (8, Zy. 7) mopadidovral amwocv-
VOPLOAOYNUEVES, VIO VO LIV VTOGTOVV
{nuieg xatd ™ petapopd.

Toco ov AaPég, 660 ko Bida pe v
Kepaln pubuong Ppiokovtor péca e
TAOOTIKEC OOKOVAEG, Ol omoieg eivan
TomobeTnpéveg HEGO GTO GTOYTOOOYELD.

YYNAPMOAOI'HXH XEIPOAABQN
o ™ ocvvoppoldynon v YEPoro-
Bov, kavte T1c €ENG evépyetleg (Xy. 4):

— IMapte pia yewporafn (1), mepdorte
TNV HECO OTN GYIoUN TG TOPTOG TAN-
poong (2) kot BdAte T0o pKpO povie-
pav (3) oty omn g xeporopnc.
GULVEYELN, AGQOAIGTE TN YEPOAAPT LE
TNV EAAOTIKN TIEPOVN (4).

— AxolovBnote v 1010 dadikacio yio
N YEPOoAPT] TNG TOPTAG TOV GTAYTO-
doyeiov.

i

EIIEZEHI'HXEIX

1 Xeporafn

2 Ioépto mnpoong
3 Mipd povAiepdv

2y 4 4 E)lootikn mepdvn




EI'KATAXTAXH

YYNAPMOAOI'HXH KOYMIIIOY

PYOMIXHX AEPA KAYXHX

o ™ ocvvappordoynon g Pidag pe

Kovpmi, axoAovdnote v £Ng dradika-

oia (Zyx. 5):

— Agpapéote ) Bida M8 x 60, Tov ote-
PEDVEL TO TAUTEP EWCAYOYNG AEPA
KoM G 6TV TOPTO, TOV GTAYTOS0YEL-
ov kot fddote otn Béom g ™ Pida
pe to kovuni and Poakeritn (1) mwov Ba
Bpeite ot cvokevacia. Xtnv dkpn
g Bidag M10, torobetote TV TL-
QAN Pida pe kaméro (2).

— X1epedoTte Tov poyAd (4) oto thumep
Tov aépa (3), oe BEon opilovTia Kot
mpog To dekld. O poyAdg éxet omnv
axkpn o omr, 6mov Bo cuvdebel
aAvcido Tov Beppootaticod pvdut-
o).

YYNAPMOAOI'HXH TOY IIEPI-
BAHMATOX

310 micw Gkpo TV dVO TAV® EVTOTN-
pov (9, Zy. 7) eivar Bdopéva tpio Tosi-
pédia: To devTEPO KOt TO TPiTo TASIULASL
KPNOWEVOVVY Y10 TN 6OTH ToTofETNON
TOV TAEVPIKAOV TOYYOUAT®OV TOVL TEPL-
BAnuoTos.

Ytovug KaTm Ppoyioveg (tdco 6TO UmTpo-
GTWVO AKPO, OGO KOl 6TO Tio®) etva Pi-
dopéva dvo magipadw. ‘Eva amd avtd
€lval Y1 1 6TEPEMONG TV ELUCUATOV

oTEPEWMOT TAELPIKOV Tory@udtev (10,

2yx. 7). T T cuvappoloynomn Tov pe-

poOV tov TEPPANATOC, aKolovBoTE

mv e&ng dwdkaoia (Zy. 7):

— Teprotpéyre pepikéc Popég To dHTEPO
1M to Tpito Ta&Lddt Tov kébe evraThpa.

— AyKIoTpdOoTE TO OPLOTEPO TOTYWMUOL
(1) otov KGT® KO TAV® EVTATAPA TOV
AéPnto. X ovvéyewn, pubuiote
0éom Tov Tapadiod Kot Tov KdVTpa-
ma&Lodton Tov TAVE EVINTNPA.

— Z1epe®OTE TO TAELPIKO TOlYOUOL,
oQiyyovtag ta KOVIpa-ma&iudoto.

— AxolovOnote v S dwadikaoio,
vy vo. povtépete 1o de&l mAgvupikod
Toiympa (2).

— AyKiIoTpdoTE T0 TAVO-TiC® TOlY®-
pa (3), mepvaovtog tig 600 YAwooi-
0g¢ HEoQ OTIC GYLOUEG TTOV VITAPYOVY
otV Kabe Thevpda.

— Axohovnote v 1810 Sradikacio, Yo vo
OTEPEMOETE TO TOW KAT® Tolyoua (4).

— To npoctatevTikd EA0CHO EKTPOTNG
(5) elvar otepempévo otov TivaKa
eléyyov (6) pe tpelg AopaptvoPiodsg
12, Zx. 7).

Ytepedate TOV TvaKo EAEYYOV, TiE-
Covtag Tovg TEIPOLG KOLUTDUATOG.

¥t ovvéyewn, EetvdiEte tov TpLYO-
€101 COAVO TOL BePLOUETPOL KoL
nepdote tov péco oto mEPiPAnua
(11, Zy. 6-7) mov VEAPYEL OTNV TAVED

b ENEEHTHXZEIX
1 Bida pe
kovpni M10x70
3 2 Tophd mo&ydon
He KamELO
3 Taumep

EI00YOYNG 0EPOL
;’ 4 Moy\éc M6
T 24

~ '.’I -“'\'-_ -
tptxq?s_ts'ﬁ"
. Qe

Xy 7

10
\J

XHMEIQZH: ®viatte 10 «IIiotomomtiké tehkng dokipie» poli pe ta ahho £yypoga Tov Aépnto.

=
i\

10

ENEEHIHXZEIX

1 Apiotepd TAEVPIKO TOlY®LLO

2 A&l mievpd tolyopa

3 Mévo-nico toiyopa

4 Kéro-tico toiyopa

5 Ipoctoteuticd EAOCHO EKTPOTNG

6 Ilivaxog eréyyov

7 Kdéioppo

8 Kovumi pvBuiong tapmep aépa

9 TIdve evratipeg

10 Empiypoto TAELPIKOV TOLYXOUA-
TV

11 Tlepipinpo

12 Aopapvopideg

13 Taumep sloayoyns aépa

14 Elatipro emang
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EI'KATAXTAXH

dek16 mhevpd TG KePOAG, ToTode-
TOVTOG TO eAatnplo emoeng (14, Zy.
6-7), TOL £YETE KOWEL TPOTYOLLEVMG
nepimov ota 45 Y.

— Ztepemote 10 KaAvppo (7) mivo ota
TAELPIKE TOLYDUATO TOV AEPNTOL.

PYOMIXLTHY OEPMOXTATIKOY
EAKYXMOY

Ot AéPnreg «kENERGY plusy SwaBétovv
BeppootaTicd puipot EAKVGHOD.

MMPOXOXH: T vo pmopécere vo.
OTEPEDOCETE TOV NOYAO ne ohvoida
oTO oTipLypd T0v pubuioTyy, TPimel
vo. Pydiere Tov £Ah0OpHO. EKTPOMNG
06 alovpivio Tov sivanl povrapiopé-
VO TAV® 6TOV TIvaKe ELEYYOV, 0QOD
nPpOT. EEPLODGETE TIC TPELS Pideg TOV
70 cuykpoTovy ( 12, Xy. 6 - 6eh. 77).
Metd ™) cvvapporoynen Kai th puo-
pon, EavotomofeToTE TO TPOGTO-
TEVTIKO £LUGPO EKTPOTIG.

PuvOpotig

O pvbuiotrg Swbéter kovumi (B, Zy.
8/9) amd Bepupoockinpovopevn pntivn,
pe gvpog pubong and 30 émg 90 °C
(Zy. 8).

Buwdote tov pubuot oy onn 3/4”
07O UTPOGTIVO UEPOG TNG KEPAAng (12,
Xyx. 6 - oeh. 77) Ko katevBovetre TOV
KOKKLVO OEIKTN TTPOG TO TAVE®.

IIpwv tomoBetnoeTe TOV HOYAD pE olv-
cida 6T0 GTNPLYHO TOL PLOLGTY TTPETEL
VO LOVTAPETE TOV TIVOKO EAEYXOL KO
VO APALPEGETE TO TAAGTIKO KA.

Av amoouvvdebei To e€apnuo TOV GVV-

PvOpiotig

2y 8

déeL Tov LoyAo pe TV aAveida, TpociE-
e va 10 Eavacuvdésete otnV 1o o).
A@pob puBuicete 10 Kovumi GTOLG
60°C, ac@oAOTE TOV LOYAD LLE TNV OAD-
oida o eappd kekApévn Béon mpog
T0 KAT®, £T61 OOTE 1) dALGida vo Ppedel
otov B0 G&ova pe tov obvdeopo (A)
OV VILAPYEL TAVD GTO TAUTEP ALEPOL.

o ™ pvbuon, mov eivar Pacikd o
KaBopIoOG TOV UfKOVG TNG 0AVGIdaG,
Kavte T1g €ENG evépyeleg:

— I'vpiote 10 ®kovumi (B, Zy. 9) ot
0¢om tov 60 °C.

— Avayte Tov AéPnta, e To Tapmep €1
caywyng aépa (C, Zyx. 9) avouyto.

— MoMc 1 Beppokpocio vepod GTOV
AéPnTa Bdacel otovg 60 °C, cvvdé-
oTe TV 0AvGido atov poyAo (A, Xy.
9) tov TaumEp EGOYOYNG OEPa, LE
TPOTO MOV TO TAUTEP VO TAPAUEVEL
ovolyto katd 1 mm.

— X0 onpeio antd o puBuotg Bempeitar
puBcuévog ko pumopeite vo emAélete
mv emBountr| Beppokpacio Aettovpyi-
oG mepoTpEPovTag To Kovpni (B, Xy. 9).

YXHMATA YAPAYAIKHY ETKATAXTAXHX
ET'KATAXTAXH pe avoyyté doycio drooTor|g

nivakag eELEy oL
strumenti

L_I VEA

VR BoABida aviemotpong
PI Avt)ia eykotdotaong
IR Eykotdotacn 0épuavong

IR
VS A
—
i
Pl
ENEEHIHXEIX
VEA Avouytd 60yeio 0106TOANG
VS BoABida aceporeiog eykatdotoong 3
BAR - 1/2”
ENERGY PLUS VM Avapectikn BoarPida

Xyx. 10
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EI'KATAXTAXH

Eykatdotacn pe KAE6TO 00y€i0 O106TOM|S KOL EVOALAKTY ac@aieiag pe Oeppootatiki Barifidoa (TpoarpeTikd)

F IR
- —{ 1+l | 1
vt | % VS
—
SC r UM% @
Pl ENEEHTHZEIX
] VEC  Kheioto doyeio d106ToANG
VS BoABida acpaieiog eykatdotaong 3
BAR - 1/2”
VEC VM Avapetikny Boifida
VR BoABida avtemiotpopng
PI AvtAMo gykatdotaong
IR Eyxotdotoon 0éppavong
ENERGY PLUS Y VT Ogppoototik Parfida
VR m L SC EvaAildxtng aceoieiog
F Oiktpo
ok

¥y. 10/a

XPHXH KAI XYNTHPHXH

EAEI'XOI ITPIN TO ANAMMA

[Ipwv amd to dvappa tov AéPnta Tpé-

TEL OMMOONTOTE VO, EPUPUOCETE TIG

&gfg odnyieg:

— H eykotdotaon omv onolo evompo-
Tdvetal 0 AéPntog mpémel va drubétet
oOoTNUO pE avolyTo doyelo SL0GTOANG
(Zy. 10).

— O coAMvog Tov cuvdéet To AéPnTa pe
70 doyeio SlOTOANG TpémeL va. Exel
SLALETPO COLPMVN LLE TOVS 1oYVOVTES
TEYVIKOVS KOVOVIGLOVG,.

— H avtAia ™g eykatdotaong 8éppav-
ong mpémel va etvor mévta e Agttovp-
vio 6tav Kot o AéPnTag gival o Agt-
Tovpyia.

— H Aerrovpyia g avtiiag dev mpémnet
Vo, S1oKOTTETOL TOTE OO KATOLOV EV-
deydpevo Beppootdn xmpPov.

— Av 1 gykatdotaon Owbétel 3-odn
N 4-o6n avapewctikny PaAPido, ooty
TPEMEL V. PPIOKETAL TAVTOTE AVOLYT
TPOG TNV EYKOTACTOOT).

— BeParwbeite 6t1 0 pvOuiotmg eikv-
ool Aeltovpyel KOVOVIKA Kot OTL dgV
VIAPYOVV EUTOOLOL TOV OEV EMITPETOVY
TNV VTOHOTH AELTOVPYIO TOV TAUTEP
EL0AYMYNG OEPQL.

KAGAPIZMOX

O KkoBoplopdg mpémel va TPOYULOTO-
moteitan apketd ocvyvd. Extdg and tov
KaO0oPIGUO TOV KATVOY®OYDV, TPETEL VO,
kaBapilete kot 10 oTayTodoYElD0, QUPAL-
PAOVTIOG TN OTAYT TOV GLGGMPEVETOL
670 00YElo GLALOYNG.

Mo tov kaBapiopd Tov Kamvaywydv, ypn-
oomomoTe Eva e101K6 Povptodrt (Zy, 11).

XYNTHPHXH

Mnyv exteheite kopio evépyero ovvi-
PN ONG, ATOGVVAPHROLOYONG KOl aQai-
PEGIG, OV TTPATE OEV EKKEVAGETE TO
AéPnTa pe tov mpoPremopevo Tpémo. H
EKKEVOOT OEV TTPEMEL VO EKTEAEITAL OV
1 Oeppokpacio Tov vepov givar vymi).
MMPOXOXH: H BoArPidoa ac@areiog
npémel va. eLEYYETOL a6 £EEIOKEL-
REVOVS TEYVIKOVS, COUQOVAE PE TOVG
vopoleoio NG YOPUS TOMGNG TOV
TPOIOVTOS KOl TO EYYEPioo yprong
¢ ParPidag ac@aieiog.

Ye mepintoon mov eKkevmOel evre-
LGS 10 oVoTNRO (KOKAOPA) Ko 7TO-
papeivel aypnoiponointo yio peydro
APOVIKO Sr1a0TNNO, TPV TNV ETOVEK-
Kiviion, 00 Tpimel VIOYPEOTIKG VO,
eréyEere ™ BarPida ac@aieiag.

Ye mepintoon Jovoiertovpyiog NG
parpidas acFealeiog, av dev givar
ovvarti eravappvOpion, tomobetote
pio véa Barpioa 1/2”, pvOmopévn
oto 3 BAR kol kKatackevoopévy o€
ovpupopemon pe v Odnyia 97/23/
EOK (PED - E€onhiopdg Y76 Ilicon).
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